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Il trucco 
di Vanoni 

\ •"utid'it* miliari!! di nsusv* ;;»?-
poste, per sopperire ai donili del-1 
le alluvioni, le ha \otate ieri la 
maggioranza rfemociistiatia. ri-i 
fiutando qualsiasi di*criminazit»-t 
no tra potori e ricebi. Cinque nii-j 
liardi di aumento MI tutta linai 
serie di imposte propone il far­
ro/zone pre-cntaio proprio ieri 
alla Camera. Quanti miliai-
di ricadranno Mijrli inquilini 
per l'aumento del 258/'. sui fitti, 
che la maggioranza d. e. vuole 
eguale per poveri e per ricchi? 
Queste le strenne che il Babbo 
Natale demoeristiauo porterà alle 
mas-e popolari. Intanto i grassi 
e\asori del fisco se la ridono. 

Persino i quotidiani governati­
vi hanno dovuto farsi eco dello 
sdegno generale per le false di­
chiarazioni dei redditi presentate 
dalla grande maggioranza dei ca­
pitalisti. Molti italiani hanno pe­
rò rizzato le orecchie. Come mai 
al coro di condanna si è unita 
La Stampa, proprietà degli Agnel­
li, che non hanno certamente di­
chiarato tutti i profitti che loro 
procura quel magnifico, patriot­
tico e democratico istituto che è 
TIFI-FIAT? Perchè da parte del 
Corriere della Sera tanti strilli 
che colpiscono anche i suoi pro­
prietari, la tribù dei Crespi? Co­
me mai il Giornale d'Italia è in­
sorto così sdegnosamente... contro 
il suo proprietario, il 6Ìgnor Ar­
menie , conte della Banca del­
l'Agricoltura, della penicillina, e 
di molte altre faccende? Se que­
sti signori avessero rese pubbliche 
esatte dichiarazioni tributarie, 
quale altro valore avrebbero avu­
to le proteste dei loro giornali! 
Qui gatta ci cova, sì sono detti 
parecchi cittadini, che sono poi 
rimasti sbalorditi dalle dichiara­
zioni del ministro Vanoni, secon­
do il quale nessun nuovo provve­
dimento occorre stabilire per col­
pire gli evasori. Che imbroglio 
« questo? 

Questo è un altro atto della 
commedia inscenata dal ministro 
Vanoni. vecchia volpe, uomo del­
le banche, già commissario alla 
Banca dell'Agricoltura, che ri­
trovò intatti ed aumentati i quat­
trini con reciproca soddisfazione 
ioa , della O.C. e del proprietario. 
La sua legge la battezzò: < Nor­
me per la perequazione tributa­
ria ». Bel titolo, che prometteva 
riduzione delle imposte per le 
masse popolari e aumento per i 
ricchi, maggiore progressività, di­
ramazione delle imposte indirette 
sui consumi, sostituite con impo­
ste dirette sulla ricchezza, ecc. 
Infatti il ministro Vanoni fece 
centro della sua riforma la di­
chiarazione personale dei contri­
buenti, affermando che bisogna­
va stabilire fiducia tra il fisco 
ed il contribuente ed incoraggia­
re questi a dire la verità dimi­
nuendo le aliquote delle imposte, 
in modo da applicare aliquote 
più basse su un totale maggiore 
di redditi dichiarati Belle parole! 

II ministro Scoccàmarro aveva 
già stabilito la dichiarazione dei 
redditi ed altri provvedimenti con 
nn decreto-legge, alcuni anni or 
sono. Non potè essere attuata sn-
hifo perchè bisnz -.-na prima ri­
costruire completamente l'appa­
rato fiscale sconquassato dalle vi­
cende belliche. Quando però, ri­
messi in funzione gli strumenti 
burocratici necessari, si profilò 
il pericolo che quella legge fos^e 
applicata, l'on. De Gasperi non 
volle più un comunista alle Fi­
nanze. L'on. Vanoni- avrebbe 
quindi potuto applicare quella 
lègge ancora in vigore ed ottene­
re la dichiarazione personale dei 
Tedditj con una semplice circolare 
alle Intendenze di Finanza. Per­
chè ne volle una nuova? Per eli­
minare tutti i provvedimenti che 
obbligavano i contribuenti a dire 
la verità. 

Così la maggioranza d .c re­
spinse la proposta dell'Opposizio­
ne di utilizzare e quindi svilup­
pare i consigli tributari già isti­
tuiti con nn decreto legge del 
1945. ma che «oro in alcuni co-
mani amministrati da sociafcomu­
nisti sono stati fatti funzionare 
• hanno dato ottima prova (li non 
<à sono ricchi evasori). Respin­
se pure la facoltà per i'ammini-
rtrazione di richiedere il giura­
mento fiscale in casi dubbi. COM 
respinge la proposta dei «senatori 
Conti e Rk«i perchè le denunce 
• le condanne per false dichia-
raraoni fossero pubblicate sui 
quotidiani. Co<ì respinse ogni 
sanzione contro i contribuenti che 
BOB indìca««ero le fonti del red­
dito e Pobbligo per i funzionari 
di richiederle. Cosi respinge la 
pena di 6 mesi di reclusione per 
farse dichiarazioni ;u un reddito 
superiore ai 5 milioni di lire. In 
questa materia d'altronde il go­
verno djc è recidivo. Già da tem­
po infatti ottenne dalla «na raag-

K'OTanza la -«oppressione della 
gge che comminava la prigione 

agli evasori di valnta, di modo 
che oggi i responsabili dei rocen-
tissimi scandali sono pnniti solo 
ia via amministrativa. 

l a questo modo il ministro Va­
noni e la maggioranza d .c hanno 

. voluto e preparato il fallimento 
della strombazzata riforma, to­
gliendo allo Stato ogni *eria po«-
stbirrtà di colpire gli evasori fi-

MENTRE I GRANDI RICCHI EVADONO VERGOGNOSAMENTE IL FUCO 

Una nuova pesante ondata 
m 

di aumenti fiscali indiscriminati 
Rialzo dal 50 al 200 per cento di tutte le tasse di concessione governativa 
I fitti dei negozi e delle botteghe artigiane aumentati del 25 per cento 

Proprio nel momento in cui 1 
risultati della denuncia dei reddi­
ti hanno posto in evidenza a tutta 
l'opinione pubblica lo scandalo dei 
grandi evasori fiscali, proprio nel 
momento in cui da tutto il Paese 
si leva la richiesta di drastiche 
misure dirette a colpire finalmen­
te con imposte adeguate i prandi 
capitali, il governo, lungi dall'ag.-
re come vorrebbero l'equità e l'in­
teresse nazionale, pone mano ad 
una nuova, pesante ondata di ina­
sprimenti tributari indiscriminati 
a danno di tutta la collettività. 

Ieri l'altro il ministro Vanoni 
ha smentito di avere la più lon­
tana intenzione dì procedere con 
provvedimenti eccezionali nei con­
fronti di coloro che hanno celato 
al fisco circa 700 miliardi dei loro 
super-profitti. Ieri Io s;esso Vano-
Ri ha completato l'opera, presen­
tando invece alla Camera un prò-

Ordini dell'OECE 
Urne clamorosa conferma iti ruolo 

di «Molata soggesiont tkt gli im-
perialisti mauricoM homo assegnalo 
ai paesi europei del Patto Atlantico 
e ietle gravi conseguente che esso 
comporta per il tenore di vita ielle 
popolazioni interessate, è venuta ieri 
da Bonn, dove è «tato pubblicato •« 
MNMXÌOMU rapporto ieU'OECE. 

ti documenta dispone che i patti 
europei far arginare Vhdlasione «t 
attengano rigidamente alle tegnenti 
mutare, testualmente tati indicate: 

1) La ai adozione oraria nelle 
fatartene dovrà attere aumentata 
per Utamcmre rammenta dette paghe 
tenta aumentare i prenci; 

2) 1 cornami dovrunm amare 
ridetti, limitando le tpete non mi­
litari, istituendo arnese tome, mi-
molandm 3 risparmio, rinviando gli 
invertimenti noli urgenti, controllan-
dm le materie prime ed i crediti; 

3) l sindacati dovranno attenerti 
dal chiedere amavi aumenti salariali 
e lo Stata doari Vomitare i profitti 
industriali. 

petto di legge che tende ad au­
mentare dal 50 al 200 per cento 
tutte le attuali lasse sulle conces­
sioni governative. Nelle previsioni 
ministeriali ' tale aumento dovreb­
be portare il gettito delle tasse di 
concessione (licenze di caccia e 
pesca, patenti per auto, concessio­
ni di apertura di negozi e riven­
dite. ecc.) da 10 a 15 miliardi. So­
no dunque altri 5 miliardi annui 
sottratti al lavoratore, al piccalo 
imprenditore, al consumatore ita­
liano e destinati al bilancio di 
guerra del governo. 

Secondo il progetto la tassa pei 
il rilascio della vidimazione an­
nuale delle patenti di I grado è 
portata da mille a duemila lire: 
per il secondo e il terzo grado e 
per le motocarrozzette, motoscafi 
e piroscafi, la tassa è portata- a 
mille lire. Le attuali tasse sono 
aumentate del 50r- per le licenze 
di porto di fucile e di caccia, non­
ché per le licenze di apertura di 
teatri, trattenimenti, circoli, scuo­
le di ballo, vendita di bevande al-
coolichc. art; tipografiche, agen­
zie di affari, e per le iscrizioni 
sugli albi professionali e di me­
stiere etc. Le tasse attuali vengo-
-ìo raddoppiate per l'autorizzazio­
ne alla Produzione di specialità 
medicinali fproprio mentre si par­
la de! caro-medicine!). per le li­
cenze d'i pesca, per !e corse dei 
cava!!; e totalizzatori, oer gli im­
pianti di a «censori, le autorimesse. 
gli autotrasporti merci ecc. 

Le ìa^sc sono triplicate per la 
istituzione di oorse valori e per 
Ta fabbricazione e 1" smercio-di 
esDÌo*iv; r Tm: 

T.a t a s^ per 1? concezione ai 
aper'ura d: farmacie viene porta­
ta da i n minimo di 10 mila lire a 
un massimo di 200 nv'la. a seconda 
della grandezza della località. Le 
lasse per l'apertura di cinema 
vengono n3"=3te da un massimo di 
fOo T*vla lire pe-- la categoria ex-
Ira ad un minimo di 30 mila per 
Ta Til-.te eatepnr-a Per i =serviz: 
oub*V:c: *%. Ine* automobile:c"ie 

viene stabih'a una tassa annuale 
di óOfì lire per chilometro di linea. 

Come si vede, il nuovo progetto 
governativo oltre a costituire un 
nuovo pesante aggravio fiscale, 
avrà come conseguenza un rialzo 
di prezzi ni settori vastissimi di 
consumi popolari. 

Tutto ciò, ripetiamo mentre 
un fronte sempre più largo si sta 
creando nel Paese contro l'indeco­
roso comportamento dei grandi 
ricchi e contro l'atteggiamento nel 
governo nei loro riguardi. 

Perfino la Voce Repubblicana, 
organo d: un partito al governo, 
registra « con un certo stupore » 
la posizione agnostica assunta 
dall'ultimo Consiglio dei Mini­
stri e richiede con un grosso 
titolo che siano .«perseguiti seve-
ramente gli evasori ». 1 socialde­
mocratici hanno presentato ieri la 
loro interpellanza con cui chiedo­
no a Vanoni di esporre alla Ca­
mera i risultati della sua -rifor­
ma >. e di annunciare che cosa in­
tende fare. E con vivissimo in­
teresse è stato accolto il punto 
di vista dell'Opposizione, espo­
sto dal compagno Scoccimarro nel­
la sua recente intervista, secondo 
cui occorre procedere ad una vera 
e profonda riforma di tutto il si­
stema tiibutario. v occorre Intan­
to agire contro i grandi evasori con 
provvedimenti concreti 'pubblicità 
dei ruoli, consigli tributari, san­
zioni detentive ecc.). Solo alcuni 
fogli padronali (come 24 Ore) con­
tinuano spudoratamente a fare la 
difesa d'ufficio delle grandi socie­
tà anonime sostenendo che colpi­
re 1 sopraprofiUi è v un d-nno « 
per l'economia della nazìcr.r 

La cosa più grave è che lo stes­
so ministro Vanoni sembra preoc­
cuparsi proprio di questo. Egli in­
fatti, proseguendo nella serie del­
le smentite ha recisamente nega-

Po, di ricostruzione degli argini, stessa misura a partite dal 1. gei» 
di prosciugamento e di ricanaliz- naio '53 

AL U)MITATO CENTRALE DEL P. € . CECOSLOVACCO 

Un rapporto di Gottwald 
SUI trfl0ìllì@lf!f! Ss! 5§€«^Simjf 
Sabotaggio organizzato all'interno del Partito e dell'apparato statale - Spionaggio 
e complotto a favore degli S. U. - Il traditore si preparava a fuggire all'estero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 7. — Ieri, nell'antico 

castello di Praga, il Comitato 
Centrale del P.C. cecoslovacco si 
è riunito sotto la presidenza del 
compagno Zapotocky per ascolta­
re e discutere il rapporto del pre­
sidente del Partito, compagno 
Gottwvld, sul tradimento dell'ex 

zazione delle zone allagate 
Sempre a danno degli strati più 

disagiati — e in particolare dei ce­
ti medi e della piccola borghesia 
— il governo sta operando anche 
nell'agitato settore dei fitti. Dopo 
il grave colpo inferto ieri l'altro 
e milioni di inquilini, con la de­
cisione di aumentare del 25 % i 
canoni (50 é̂ alla fine del '32), la 
maggioranza governativa ha aval­
lato ieri, nella commissione spe­
ciale del Senato, i propositi dei 
ministri Zoli e Vanoni nei con­
fronti d'un'altra vastissima catego­
ria; quella dei piccoli commercian­
ti, degli artigiani ecc. 

La commissione ha infatti deci­
so di apporta-e alle pigioni dei 
locali adibiti a negozio, ad azien­
da artigianale, e simili, un aumen­
to del 251 ' . da rinnovare nella 

r „„™„. . J • i segretario generale. Slanskv. Era-
La commissione ha deciso poi. I l o presenti alla riunione, oltreché 

sempre ad opera della maggiorali- t l U t l , m e m b n d e , c . c . , a n c h e , 
za governativa di aumentare del m c m b n comunisti regionali, ed i 
K?»-"J T ° n \ -d e E l ' i n ™ 1 0 b , J a5*1- capi delle diverse sezioni dell'ap-biti ad alberghi o pensioni. Il vin 
colo alberghiero è stato prorogato 
al 31 dicembre 1955 

In base a una propo-sta del com­
pagno* Minio, la commissione ha 
infine respinto l'ait. 4 del proget­
to governativo, il quale tendeva 
ad abrogare la facoltà finora con­
cessa alt'autori*à giudiziaria di con­
cedere proroghe eccezionali agli 
sfratti nelle zone particolarmente 
colpite da distruzioni di guerra. Il 
progetto completo sui fitti andrà 
in assemblea plenaria del Senato 
giovedì prossimo. Il ministro Zoli 
ha dichiarato che m quella sede 
egli sosterrà il nuovo testo elabo­
rato dalla commissione. 

capi delle diverse sezioni dell'ap 
parato della direzione del Partii-». 
Dopo l'ampio approfondito rap­
porto del compagno Goitwald e 
la discussione che ne è seguita, il 
C.C. ha votato all'iman, mità la 
espulsione di Slnnsky dal Partito 
per tradimento ed intelligenza con 
il nemico di classe intern" e in­
ternazionale. Con S!a.nsky è stata 
espulsa anche Jarmila Taussigova, 
mentre in sostituzione di Slansky 
è stato eletto membro della Pre­
sidenza del C.C. il compagno An­
tony Novotny. il quale assieme fll 
compagno Vaclac Kopecki (mini­
stro delle Informazioni) entra a 
far parte della Segreteria politica 
del C.C. 

Il C.C. ha infine eletto all'una­
nimità i membri della nuova 
commissione di controllo compo­
sta di quattro membri e du" so­
stituti più il presidente, compa­
gno Jan Hrus. 

I termini, le origini, gli svilup­
pi, il fine del tradimento di Slan­
sky e del suo * entourage » eono 
Htati analizzati a fondo, con chia­
rezza e precisione dal compagno 
Gottwald nel suo rapporto e ar­
ricchiti di nuovi elementi dalli ' 
discussione che ne è seguita. j 

II rovesciamento dei governi dei! 
Paesi a democrazia popolare, e in; 
modo particolare quello cecoslo­
vacco, hanno costituito e costitui­
scono tuttora uno degli obiettivi 
fondamentali dell'azione dei diri­
genti statunitensi. 

Attraverso questa strada essi 
pensano infatti di poter rendere 
più facile la progettata aggressio­
ne contro l'Unione Sovietica. In 
questo quadro (ed il recente stan­
ziamento di cento milioni di dol­
lari deciso da Truman per l'orga­
nizzazione dell'attività sovvertitri­
ce. lo conferma) possiamo infatti 
collocare la serie di complotti 
sventati e scoperti negli ultimi 

anni nelle democrazie popolari e 
in modo particolare in Cecosjjo-
vacchia. Abbiamo assistito al fal­
limento del colpo di Stato tentato 
nella maniera classica contro la 
giovane Repubblica cecoslovacca 
nel 1948, colpo, di Stato che non 
può lasciare dubbi sulla fonte del­
la sua ispirazione. Dopo di ciò la 
azione degli imperialisti statimi-

GLT IMPERIALISTI INSIDIANO SEMPRE PIÙ' LA PACE NEL MEDITERRANEO 

La polizia egiziana fronteggia gli inglesi 
decisi a distruggere un quartiere di Suez 

(ili invasori pronti a demolire 75 case per costruire una strada militare • Il messaggio di 
Nahas Pascià alla polizia: opporsi con la forza,. - Le linee telefoniche interrotte con il Cairo 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 
IL CAIRO. 7. — Un gravissi-

tivo da parte delle truppe inglesi, z'one della zona del Canale, la 

to di preparare misure dirette a l»™ atto di provocazione, le cui 
coloire i redditi che ven«cno ,. de- conseguenze sono imprevedibili. 

'sta per essere compiuto d a l l e l' voluti a riserva.. dallr Società o-r ' 

di distruggere le case. Il Consi 
Clio dei ministri siede tuttora — 

' ìono le 0.20 — in casa di Nahas 
eia. 

odierna riguarda 
e compromette la 

azioni e sfuggono cosi alle dentili-{autorità britanniche. I! cnmsn- L;> -ituazionc è molto grave: 
ce Perfino un'agei'ia filogoverna-i d.Mii? cielir- ior?e inq!o=; nella T O- - -a s'i inglesi che ali egiziani ìi 
tixa (la •Itali.»..'» notava invece I nn df4!'Crnair ha - inmesto acli ' ti orano ormai al bivio: ma men-
.•*"-! come questa sin un'o't;mn o r - . egiziani in distruzione di scttan- vr p i inglesi si trovano in una 
casione per indagare finalmen'e tici<:qtir ca-=e a Suez oer cos'.fui-l pf*-Ì7Ìonr a«;:v>l.it.*imrotr contra­
rie: misteri dei bilanci deiie • A-.o- ; e u ia .-.tracia strategica. II co-! ria al diritto, gli egiziani hanno! quaScne minuto, l'atmosfera è 
nime». e scoprirci-» i segreti an- . mandante britannico aveva p r c - ' i diritto da'.la loro parte. Sul- 'ro' . to tc^n. I ministri hanno Im­
punto ai fini liscali. E noia coin«- j . c n t a t o a f iij egiziani una -pecie' Vwwn che c'.irà l'ordire di pro - ì - . i p.-t (.rcupata. Secondo le ul-

provocazione 
tutto l'Egitto 
pace del mondo. 

Fonti non ufficiali confermano 
la no t i l a che una parte dell'ar­
mata egiziana è s'ala inviata sul­
la frontiera tra l'Egitto libero e 
l'Editto occupato. In casa ai Nn-J 
h;i<- Pn-cià. dove h" tra.-:-orso 

altri film. Quando la protagoni­
sta dichiara che è meglio morire 
piuttosto che vivere in schiavi 
tu il cinema sembra crollare per 
gli applaudi. Gli esperti riferi 
.-.cono che è la prima volta che si 
verifica una cosi violenta esplo­
sione del .-entimento popolare 

ALBERTO JACOVIELLO 

la cifra nascosta dai grand: èva-
Fori a-scende a 700 miliardi, cor. 

, di ultimatum che se 
! mattina al'e ore 6 

.cadeva questa :'"celare alla distruzione delle cascli:mr 
ì; il govrrn?-' ''•"era una enorme roaponsahili-i dnni 

m V ^ H r ^ i V / r ^ ^ ^ ^ o r c per ' inr-rronre ! c V , ' fp.cpduto: quando 
S i ^ U l V ™ 1 S S T « J S ^ ^ S E T J S ! il M;O * * e : n . . . di'r i-i.é che è apprenderà 1P notizia la questo genere rappresenterebbe g:à 
un serio contributo almeno per le 
opere di pronto intervento nel Po­
lesine alluvionato; con 300 miliar­
di potrebbero essere affrontati se­
riamente — e non con i ridicoli si­
stemi fin qui impiegati — i lavori 
di tamponamento delle falle del 

E1 stato ieri sera ufficialmente note del resto le ripetute drebia-
annunciato a Palazzo Chigi che le (razioni italiane e americane che 
rappresentanze diplomatiche ita- jpongono la revisione delle clausole 
liane presso i governi dei paesi militari del trattato di pace in 
firmatari del trattato di pace con (stretta connessione con lo sviluppo 
l'Italia, e di quelli che successi- 'dell'organizzazione militare atlan-
vamentc aderirono ad esso, hanno Itica; e non a caso la richiesta uf-
avuto istruzioni di presentare oggi|ficialc di Palazzo Chigi è venuta 
la richiesta formale di revisione di;dopo i nuovi impegni militari pre­
alcune clausole del trattato mede- jsi ai Consigli del NATO a Ottawa 
Simo. Nella nota che le rappre- > a Roma. Il contenuto concreto 
sentanze diplomatiche italiane ri- della nota trasmessa ieri ai nostri 
metteranno ai vari governi si fa 'ambasciatori conferma che essa é 
riferimento alle precedenti dichia-(uno sviluppo di quella politica, che 
razioni del governo De Gasperi edjproprio in questi giorni, attraver­
sila dichiarazione tripartita anglo-jso la convenzione di Londra, ten-
franco-americana del 2G .setU-nVaic. (te -5". 'n' i .dar't "Svi nostre. Pac-<=« 
fatta a Washington, circa Tanoma- :Un vero regime di occupazione da 
lia che si sarebbe venuta a creare parte dell** truppe americane. 
tra l'esistenza del trattato di pace j E" un fatto però che queste inl-
e l'attuale posizione italiana. ;ziative di ispirazione atlantica ven-

In concreto la nota chiede laigono mentre nel Paese si accrc-
•bolizione delle clausole politiche scono le già gravi preoccupazioni 
(e cioè del preambolo del tratta- dinanzi al pericolo di guerra e da 
to, il quale impegna i governi ita-;ogni parte si levano voci autore-
lianì a impedire la rinascita del (voli a invocare per l'Italia indi-
fascismo). di quelle navali ed ae- dipendenza e pace. 

e ncti / ie da Sue/ , i! romnn-
itc iuplese avrebbe deci-o di 

• tc-e egÌ7":«no ha chir-T.^ upn di-,'*ò. I! popolo opinano ignora ar.-j tnr inizinre '.e operazioni di de-
domanij moli7inne domattina alle 8. 
co!ler:>! Come si vede. la situazione si 

stata acrovdata. Riunito-: i m x r - pooo'are potrà esplodere. • fa sempre più tesa. Gli inglesi 
d ia tamene , il Consiglio dei mini- E' evidente che gii inglesi han-l proseguono intanto !e manovre 
rtri egiziano-ha deciso di re.-pir*-- n- ?:*u*ito un atff!giamr*:-.i'» 'Militari nella zona del Canale, 
gere i'iiltiinnfinn inglese, dando'r. e -..-'mente provocò orìo. ma. ì-oiata dal resto del Paese. Essi 
contemporaneamente ordine alia'mrn* e ie provoe? »ÌOM.' iies-e tv je.var.o con ogni mezzo di ra-
politia egiziana-di ocporsi contatto fino a questo momento ri-Jslrellnre !e piccole formazioni di 
la forza'ad un eventuale t e n t a - ' c a r d a v a n o .-oitanto ir. popoin- combattenti egiziani. Un gran 

numero di abitanti della zona 
de? Canale -;ono stati arrestati e 
sottoposti a duri interrogatori. 
Una per?nna giunta al Cairo sta­
mane, dopo un lungo giro nel 
deserto, ha confermato che gli 
inglesi adottano gli stessi mezzi 
di repressione denunciati, per 
esempio, al processo per la strage 
di Mar.:nbotto. 

Essi sono furiosi per il fatto 
di non riuscire a ^coprire gran 
che sull'attività patriottica dei 
combattenti per la libertà, no­
nostante abbiano sguinzagliato un 
gran numero di spie nella zona 

De Gasperi chiede la revisione dei trattato 
solo per le clausole militari e antifasciste 

Nobile esortazione <il Orlando a lottare per la pace - La crisi 
della Democrazia cristiana In nn commento dell'"Osservatore. 

desto un movimento parlamenta.-
il quale, al di là e al di sopra della 
lotta fra i partiti e dell'apparte­
nenza ad alcuno di e ss:. d:a un suo 
contributo, comunque poasib-.le. per 
sorreggere e alimentare quello che 
è 'l voto s*rd*n'e di tutto «l rrinndo 
civile, perchè sia «vitato il nasci­
lo distruttivo di una terza guerra 
mondiale. 

Aderisco cordialmcntt- -< roteato 
Vostro proposito. Esso .-. collega 
con uno, precedente. m:r e d; altri 
colleghi del Senato : quali pur e~s. 
appartenenti a tutti : partiti, fe-
(Caatraaa la a. aaciaa *. colonna) 

ree. di quelle che vietano i <i- 4 l l t l lM( ( l ( I I IMIIII I If t l f liiff (itii liiittntittitiift«iiififiti>iiiiit«i«i*t<i<i«i«>ti» 
sterni di fortificazione permanente -

Proprio ter'; é slata -,es* -io'a la 
nobile lettera con cui l'o- V. E. : de! Canale. Tutta la" popolazióne 
Orlando aderisce ali Intesa oarJa- j solidarizza con i patrioti, esatta­

n e la p„ce. F.cron» il I mente come in Italia la popola-mentare 
testo • zione solidarizzava con i . parti 

Onoi-Ftoii Depuu'i. • gk.ni durante l'occupazione te -
ho ricevuto ;l Vostro .r.w.o ac'desca. ET questo un elemento 

una riunione, domani, -ridetta da ( a s t u t a m e n t e nuovo nella lotta 
Voi. proseguendo l";ntent-> ci: tener'del popolo egiziano contro l'im­

perialismo. Per la prima volta il 
popolo fa esperienza della lotta 
armaWi e mostra di non volersi 
arrendere, a dispetto di tutte le 
manovre di tradimento che si 
proDarano ai suoi Tjanni. al Cai­
ri' e ;!:rnvr 

PER GLI UUnriOrUTI ITALIANI 

3500 quintali dì tarimi 
sono partiti da mosca 

KALiCGA 7 - I ferrovieri de:.a 
linea Mosca-Kiev hanno attivamente 
aiutato ie organizzazioni pubbliche 
sovietiche neMa loro nobile opera di 
soccorso per gli alluvionati ita.lani 
Il capo de. servizio merci di questa 
linea Khokh'.ov. ha detto a', corrt-
6por.dente della TASS: 

e 11 8 dicembre 3500 quintali di 
farina di grano. Inviati dalle oiga-
nizzazloni sovietiche al lavoratori 
italiani colpiti dall'alluvione, hanno 
lasciato la stazione merci di Mosca, 
diretti vento li porto di Odessa. Il 
personale della stazione ha caricato 
! vagoni con la massima celerità. I 
treni recanti ta farina avranno sem­
pre via libera lungo tutta la linea >. 

> Cleraent Gottwald • 

tensi si svolse in un'altra direzio­
ne, e cioè verso gli alti esponenti 
della chiesa cattolica - ì qual» 
avrebbero dovuto, sfruttando 'li 
sentimento religioso delle popola­
zioni :n maniera organizzata, di­
rigere queste ultime contro il go­
verno ed il P.C. Fallito misera- • 
mente questo tentativo, anche per 
il rifiuto i degli stessi credenti di 
prestarsi ad un simile gioco, gli 
Stati Uniti si videro costretti a 
forzare la mano agli agenti di cui 
essi disponevano ih . seno al Par­
tito comunista 

Quali erano i compiti affidati a 
questi agenti? Innanzitutto colpire 
il cuore della classe operaia, di­
sorganizzare il centro motore del­
la vita del Paese, il Partito co­
munista 

Come? Atrofizzandolo sino • a 
rendere inutile il principale stru-
menio politico all'interno del Par­
tito: la critica e l'autocritica. Eli­
minati con questo metodo i qua­
dri migliori e più coscienti si im­
pediva l'elevamento del livello 
politico ed ideologico dei membri 
del Partito, si creavano pericolosi 
accavallamenti di competenze tra 
i compagni che lavorano' nel­
l'apparato del Partito e tra quelli 
dell'apparato statale, si spegneva 
ogni spirito di - iniziativa, si ali­
mentava il burocratismo e l'op­
portunismo, si rompeva il legame 
di fiducia tra la base e la dire­
zione del Partito. 

La vigilanza rivoluzionaria, -pe­
rò, ha impedito che i ' traditori 
raggiungessero i loro scopi. 

Quale è stata la posizione ed il 
ruolo di Slansky nell'organizzazio­
ne del tradimento? 

Tre mesi or sono, il 6 settembre 
1951, il C.C. del P.C. esonerò Slan-

AMLETO BOCCACCIN1 
(contino» la «. pajr. 7. coIoana) 

Fascisti e atlantici! 
// noto Volerio Borghese, pro~ 

cessato e condannato per colla­
borazionismo coi nazisti e per 

omicidio, ha reso ieri alcune di ­
chiarazioni a un giornale roma­
no. Mette conto di superare il 
rigurgito impetuoso, che suscita­
no le parole di un traditore, che, 
nell'ora più grave per la Patria, 
fu agli ordini del nemico invaso­
re; mette conto di farlo per rac­
cogliere alcune confessioni pre­
ziose di auesto complice delle 
ini? sjarfst.- che »,as",o .--**".""-

la Pacciardi? Ormai si danno 
mano, alla luce del sole. 

2) Il Borghese, tra frasi un­
tuose di devozione verso il Va­
ticano, spiega come la questione 
sociale si debba risolvere « ele­
vando i rapporti di lavoro fra gli 
uomini sul piano di una più alta . 
moralità ». E* toccante cogliere 
di queste frati pie sulla b< cca 
di uno che ha le mani macchia­
te dal sangue dell'orrendo eccidio 
di Val Mozzola. Ala più interes-
%ar.te anco'z è costatare a che 

Vvr quanto riguarda il com-jdubbio al di là della sua triste :si risolva il cosiddetto program-

nulla e stato fatto per colpire | d j ^Tanere tecnico, riguardanti le 
tatti gli altri imbrogli cui ncor- -
rono i grandi capitalisti (società 
iitti?ie. società fielie che assorbo­
no e fanno «comparire gli ntili 
delle « madri ». bilanci falsi, truc­
chi contabili, eoe) . 

Se l'on. Vanoni fosse in buona 
fede avrebbe dovnto dimettersi. 
L'on. Giolitti ri è dimesso quando 
gli nffici della Camera respin­
sero la sua proposta di legge per 
introdurre l'imposta progressÌTa. 
Ma l'on. Vanoni rimane ministro 
delle Finanze perchè il .sno falli­
mento è apparente. Egli invece 
ha ottenuto i risultati che vole­
va. Egli ha battezzato e perequa­
zione tributaria » una sperequa­
zione aggravata C e riuscito ed 
è ben giusto che i d.c. e i capi­
talisti lo considerino il loro mi-
jrHor ministro alle Finanze! 

OTTAVIO PASTO»» 

forze armate. 
fi testo ufficiale della nota an­

cora non si conosce. Secondo le in­
formazioni di Palazzo Chigi, che 
noi abbiamo riferito, è chiaro però 
che essa punta su due richieste: 
l'abolizione delle clausole antifa­
sciste del trattato e la rerisfone 
di quelle militari. E* sintomatico 
che la nota ncn sollevi alcuna que­
stione riguardante le clausole ter­
ritoriali né tocchi il problema delle 
nostre ex-colonie. Essa inoltre noti 
pone in alcun modo la questione 
della mancata applicazione del 
trattato per quel- che riguarda 
Trieste. Briga. Tenda, Trieste e le 
ex-colonie sono altrettanti temi 
che darebbero troppo fastidio al 
governi occidentali. 

H governo De Gasperi, con la 
sua nota di ieri, non chiede dun­
que la revisione del trattato, ma 
II condenso alla sua politica di riar­
mo atlantico e mano libera per il 
re«isne interno • del Paese 

// dito nell'occhio 
Il C e n t o Granate 

fi Popolo di Roma, dopo akcrtnx 
anni di unto strettissimo per a 
caro ««tinto, ha trovato un nuovo 
marito e Duce: il conte Marzocco mH 
Val&agno. 

M perche ma» Jfarzacto, Il cota-
niare, a proprietario at matomomM 
da coma? Veotio sareeoa stato r«r-
matore Lauro, che etmano parta i 
transatlantici, e navigare aecoase 
est. Ka Monatto è un armiti: «A 
Valrtagno. a Portoci nani, a Fisa, 
ovunque egli abbia avolto ta aro-
pria attività di lailaalilali. al ba» 
natcotore. d'aariaottara, M nana 
H ~ 
eh* emjajamo uno'dei 
nior Lutrari la sana 
verso Tirana, porti con sa « papa­
rino.- «ambra che ovunque eoli ofan-

oe succednrto cote da pazzf; cEgll 
Idea, realizza, perfeziona le sua 
imprese— scuole, ospedali, campi 

• o s o apertivi, tutta la torma di 

sa sorgono, al moltiplicano». Zero, 
moltiplicato zero sanate zero. 

Ma. c'è ali ptk, far convincere gli 
rncredvli. «Ce an episodio, poi. 
di questi giorni che testimonia ol­
tre tatto il resto il sentimento ci­
vico dal conte di VaMagno: egli 
ha denunciato il ptA alto reddito». 
Noi. cne non rooolanolanto nem^ 
marno U minimo par la densnefa. 
•mandiiomo comptetament* di senso 
civico. Imi, brocce, che ho soldi a 
cateratte, e «n cittadino esempla­
re. 
- Su. fascisti, fatavi sotto 
• • aria greppia del eonte Mtrzouo 

«Slamo oleari che. per vastità. 
profondile. orifluallU oVòpere rea­
lizzate tn tutti 1 campi Marzotto 
non ha rivali ta Italia; e crediamo 
che ben pochi un possa avere an­
che al di 1* dei confini». Oall'ar-
fjcolo rfi fondo del Popolo di Roma. 

plotto denunciato ieri, l'obiettivo 
si va ulteriormente precisando. 
Gli ingle-i cercano di colpire Na­
has Pascià attraverso l'attuale 
ministro degli Esteri, di cui do­
mandano la sostituzione. E' na­
turale che tale richiesta venga 
appoggiata più o meno aperta­
mente da elementi egiziani, dei 
quali abbiamo parlato ieri, per 
ragioni perfettamente compren­
sibili. 

A puro titolo di cronaca s e ­
gnalo che una persona assai v i ­
cina alla famiglia tiel ministro 
degli Esteri ha informato stanot­
te che in quell'ambiente si at ­
tendeva da un momento all'altro 
la caduta del gabinetto. Pur ac­
cogliendo queste voci con bene­
ficio d'inventario, non vi è dub­
bio che una manovra diretta ad 
ottenere questo risultato è in 
corso. Purtroppo non è possibile 
dare in questo momento infor 
mazioni decisive, ma vi sono se -

Igni abbastanza chiari sull'atteg 
Igiamento di un'altissima perso­
nalità che vedrebbe volentieri un 
cambiamento di governo. 

L'umore attuale delle masse 
popolari è dimostrato da un ept-
fodio significativo: in un cinema 
del Cairo si proietta in questi 
giorni il film « Giovanna d'Arco »» 
dinanzi ad un pubblico cosi n u ­
meroso come mai si è visto per 

persona. Eccole in breve: ma sociale del MSI. Alla si retta 
/) 71 Borghese, già eroe della la demagogia sociale di Salò vie-

crociata antiamericana, si di 
chiara a - favore ' defl'c esercito 
europeo ». e cioè di quella orga­
nizzazione militare. - che mette 
soldati, ufficiali e mezzi delle 

ne buttata al macero e rispunta 
la difesa détta e proprietà che è 
premio del lavoro ». I. principi 
dell'aristocrazia nera, i capi re­
pubblichini tendono la mano 

nostre forze armate sotto coman- \ fraterna ai finanzieri ventìcin-
do dei generali americani. Non queluglìsti. ai baroni dell'agra-
cj stupisce, ieri fu agli ordini\ria monarchica, piò passati, armi 

e bagagli, in campo atlantico e 
alla greppia governativa. C la 
vecchia frittata insommai ce lo 
dice il neo-presidente; e peggio 
per i giovani che si etano Siluri. 

fi Times ha scritto ieri l'altro 
che il « fronte nazionale » con i 
fascisti e i repubblichini è ap­
poggiato dall'estrema destra del­
l'Azione cattolica. Dicono che il 
Times aresse un tempo ott'm»i 
informatori; deve acerli perdi/;-. 

zione politica. Jl Borghese è sta- ^ " S f / 1 n ^ ^ J ^ r , ™ * 
to nominato recentemente (e a 8£ f c£ie*ie ™ZL2T2ZZSP"^ 

dei narlsti: oggi inroca il coman 
do degli americani; variano i 
comandanti, la posizione è la 
stessa. Ieri, sotto bandiere re­
pubblichine. guidò migliaia di 
giorani al tradimento verso la 
Patria e alla sconfitta; oggi cam­
bia il colore della bandiera, ma 
lenta la stessa operazione. Com­
prendiamo: è coerente aìla sua 
missione. 

Ma et interessa una costata-

buon diritte) presidente onorario 
del MSI. Dunque la linea del 
MSI è questa: linea atlantica ad 
oltranza. Sapevamo sino a ieri 
che essi • accettavano a Patto 
atlantico; oggi, dai De Martmnich 
e dai Borghese, sappiamo che 

bachine si muovono pronubi as­
sai più autorevoli e numerosi. 

E del resto non sono questi gli 
ordini degli americani? I Gedda, 
i De Gasperi. i Borghese, i Bot­
tai si arjHteaiio: di che si l a m e n ­
ta il Times? Saluti il prìncipe 
cattolico-atlantico-nazista, che si 

essi sono per trarre dal Fatto °Jf:c_y°nìe_ a l l e « t 0 ' ^ i a _•"•»«£ 

, v»..-.', v'&Sfr A i ^ -. 't- * & ̂ ;;'"-J - , ' i i . 

atlantico V estreme conseguenze, " ""£ <*?« ^ ' ^ J f l S * 
anche s,J terreno militare, limale S £ { J r £ g ^ e rti&^SK 
differenza esiste su questo punto sconfìtta ora imomraioaa ànuTa**-
fra costoro « 4 De Cit»f . a iltewttco popolo Italia agi. .. 

'•"-•f -> • \'s/C. 
- >tf\ 
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DAL TRENTA DICEMBRE SU QUESTI... ALTOPARLANTI 
<• < 

I tre programmi della R.A.I. 
ovvero: tre veleni invece 

li nuovo ordinamento radiofonico-Alcuni'miglioramenti 
che non compensano la tendenziosità dei notiziari potitici 

In un corsivo sul p r o s s i m o « t t -
mcro di « Rinascita », la RAI 
tynrrn nnnronriainmcntc def luita 
c o m e la s e c o n d a iiiaosu il urlo — 
dopo la Celere — che il governo 
democristiano ha forgiato e sta 
uieppitì irrobustendo a . proprio 
uso e consumo, allo s copo di l e ­
ttere a bada materialmente e in­
tellettualmente le m a s s e p o p o l a ­
ri italiane. E, come di tanto in 
tanto il patrio governo introdu­
ce a l c u n i p c r / c z i o n a m e n l f t i e l -
l'arte di batacchiare i cittadini 
ù i c r m i — uedi l'uso dei lacrimo­
geni e degli idrartri' — cosi d i 
tanto in tanto pensa al modo p i ù 
efficace e m a s s i c c i o per infinoc­
chiar la gente, per lo p i ù q u e l l a 
che, c o n d u c e n d o vita r i t i ra la , 
sfugge al m a n g a n e l l o p o l i z i e s c o 
r b i s o g n a pur raoatut iaere i n a l ­
tra m a n i e r a , n o n v i o l e n t a , i n o -
gari, ma non per q u e s t o m e n o 
s u b d o l a a deleteria. 

E' per quelita r a g i o n e che da 
d o m e n i c a 3 0 d i c e m b r e , la RAI 
t o r n e r à at to tradiz ione c l a r i n o 
de i tre programmi su onda me­
dia, a p p o r t a n d o al due giti e s i ­
s t e n t i a l c u n e i n t e r e s s a n t i i n n o ­
v a z i o n i e i m m e t t e n d o s u « r e t e 
v o l g a r e » q u e l l e f a n t o m a t i c h e 
trasmiss ioni ' c h e , per. essere fin 
qui irradiate su « modulazioni di 
frequenza », sono p a t r i m o n i o di 
un pubbtfco s c e l t o p i ù c h e c u l ­
t u r a l m e n t e e c o n o m i c a m e n t e , p e r ­
c h è in grado di acqu i s tare io 
speciale apparecchio r i c e v e n t e 
all'uopo costrutto. 

I tre programmi si n o m e r a n n o 
r i s p e t t i v a m e n t e « N a z i o n a l e » ( o 
Primo) « Secondo » e « T e r z o »; 
il « Nazionale » potrà essere 
a s c o l t a t o su metri 457 faU' inc i r -
ca la vecchia Roma I e t 'attuale 
F irenze l), ni. 225 ( l 'a t tuate Ro­
ma II della Rete Azzurra), me­
tri 202 e 190; ti « S e c o n d o » sii 
?uetri 355 ( l ' a t t u a l e Roma ! d e l l a 
Rete Rossa), m. 290J69 é 207; il 
« Terzo » su metri 219 (le a t t u a l i 
stazioni s i c i l i ane e tìtl'incirca la 
vecchia Rama lll)> N u o v a rivo­
luzione nel q u a d r a n t i , d u n q u e , 
ma r i v o l u z i o n e autorizzata dal 
governo e p e r t a n t o c o n le car te 
in regola. 

Le ' i n t e r e s s a n t i i n n o v a z i o n i 
p r e a n n u n c i a t e c o n s i s t o n o n e l l a 
tentata caratterizzazione d e i d u e 
programmi già in vigore ni onda 
media: s e c o n d o quanto appren­
diamo dal c o n t e m p o r a n e o n u m e ­
ro d e i « R a d i o c o r r i e r e », i l p r o ­
g r a m m a n a z i o n a l e farà sentire 
la stia voce dalle 6J0 alte 9, d a l ­
le 11 alle 14,30 e dalle 16 alle 
0,10 salvo alcune Varianti a l t e 
d o m e n i c h e e n e l l e feste c o m a n ­
d a t e ; « L a p a r t i c o l a r i t à d i q u e s t o 
programma — e n u n c i a 11 « R a ­
d iocorr i ere » —- s a r à costituita 
dalla tempestività ed a b b o n d a n ­
z a d e i s e r v i z i i n / o r m a t i v i , p o l i ­
t i c i , soc ia l i e s p o r t i v i e d a l tre*! 
dalla v a r i e t à d e l l e sue trasmis­
sioni artistiche • r i c r e a t i v e ». 
U n a v e r a m a n n a c h e c i s a r à d i ­
s t r ibu i ta a c u c c h i a i n i n e l c o r s o 
de l ta mattinata e del primo p o ­
m e r i g g i o sotto forma d i informa­
zioni inframmezzate d o m u s i c h e e 
rubriche di facile ascolto (Musi* 
che richieste e c o m u n i c a t i c o m ­
m e r c i a t i ? ) ; n e l p o m e r i g g i o xotto 

-forma di varietà c u l t u r a l e e in 
formativo, d i r u b r i c h e r i c r e a t i v e 
e d i m u s i c h e di maggiore i m p e 
gno e c o n t e n u t o ; a aera s o t t o f o r ­
m a di « spef f a c c i o n i r a d i o / o n i c i ». 
E ch i si è... sentito s'è sentito* 

II secondo progfamma leverà 
la sua voce • d a l i e 9 a l l e 11 e 
dalle 13 a l t e 24 e d o v r e b b e es­
sere q u e l l o c h e in Francia chia­
mano 'programma leggero*. — 

Il «r terzo », infine, manterrà le 
sue attuali caratteristiche « alta­
mente c u l t u r a l i » tutti i giorni 
dalle 21 alte 23 circa e il s a b a t o 
anche dalle 1SJ0 alle 17,30. 

Non c'è male, nevvero? Ma 
non è tutto. No, l a innovazione 
p i ù e c l a t a n t e la t r o v i a m o in fa t t i 
n e l l e definizioni che il « R a d i o -
c o r r i e r e » c i d à d e l i e varie t r a ­
s m i s s i o n i - d e i G i o r n a l i c h e s i 
susseguiranno nel eorso det to 
Giornata t u l l e v a r i e s taz ion i . I 
G i o r n a l i - r a d i o d e l « N a z i o n a l e » 
t r u f f e r a n n o « solo i fatti a ccadut i 
— e n o n le supposizioni, le pre­
visioni, le indiscrezioni — segna­
lati s c e g l i e n d o l i I m p a r z i a l m e n t e 

ira quel l i d i maggiore importan­
za vationalc e i n t e m a z i o n a l e e 
lifprp«rio!i oWpt"yn>T" ,i*'- ' . 

/ Utornati-radio del « S e c o n ­
do *, i n v e c e , * non avranno Vìm-
fwstazionc prevalentemente po-

iticn de l programma nazionale 
per far p i ù p o s t o ai fatti di c r o ­
naca , a i cas i strani e originali, 
alle c o m p e t i z i o n i sportive, ai 
processi clamorosi, alle s i n g o l a ­
rità di costume, alle conf ide fue 
di chi salo sul la r ibalta t M l a n c -
tor ietà per aver vinto u n a l o t t e ­
ria o essere scampato a una di­
savventura ». E' una cu i fortuna 
che il .secondo pronramn'a non ci 
farà sentire a n c h e le i m p r e s s i o n i 
de i su ic id i o deg l i assassinati, 
per quanto sarebbe stata un 'o t t i ­
m a o c c a s i o n e per it cr i s t iano C r i ­
stal lo Ridami farci avere qual­
che indiscrezione sull'ai di là . It 
pezzo forte d i tal genere di tra­
smissioni sarà comunque costi-
txtito da « Kadiosera », una spe­
cie di « U l t i m i s s i m a delta n o t t e » 
del q u o t i d i a n i , che da l l e 20 alle 
20,30 a v v i n c e r à , s tupirà , n o n ci 
farà d o r m i r e . 

Net t erzo programma n o n vi 

s a r a n n o Giornali-radio, ma solo 
«trasmissioni giornalistiche». Es-
..•: -— spiega ti .. i ì u u i o u i i n e i e « 
— < n o n mirano al fat io m a al 
c o m m e n t o , non r i fer i scono que l lo 
che a c c a d e e* che si presuppone 
già nolo agli ascol tator i , ma s p i e ­
g a n o p e r c h è è accaduto ». 

Questa — ne siamo convinti 
— sarà la tras-missione c h e in-
dtirrà un altro buon numero di 
ascoltatori u d isdire r a p i d a m e n t e 
Il propr io a b b o n a m e n t o c o n la 
RAI. Ve la i m m a g i n a t e la « s p i e ­
g a z i o n e del perché » u n fatto è 
a c c a d u t o , cuc inata neg l i studi 
della radio democristiana? Forse 
riuscirà a farci d i m e n t i c a r e p e r ­
s ino le « Cronache del Regime » 
dei vari / Insa ldo e Forgcs Da­
vanzali, m a ci farà sicuramente 
portare la mano al capo , dolente 
come se fosse s t a t o co lp i to dal 
manganello di un ce l er ino . 

E, in definitiva, chi ha idealo 
questa roba l 'ha idrata con il 
prec i so in tento di darti in testa 
senza toccarti. Occorrerà girare 
il bottone dell'apparecchio un po' 
più spesso? 

P. b. 

.CON LA GALA INAUOUaVAU -• 

Stasera all'Opera 
il iVibuceo di Verdi 

Il « Nabucco », l'opera che Giuseppe 
Verdi compose un secolo fa. è staio 
prescelto per l'inauguraxlone al gala 
della Stagione lirica al Teatro del­
l'Opera, che avrà luogo questa sera 
alle ore 21. 

Concertatore e direttore del melo* 
dramma sarà l'illustre maestro Vit­
torio Gul e interpreti prinClpa-
li cinque Valorosi attuti beh boti 
ni pubblicò romano, Maria Canlgtia, 
Myrlan Plrarzlnl. Omo Bechi (prota* 
gonlsta), Francesco Albanese e Nicola 
Rossi Lcmcnl Altri Interpreti: P1I-
l'- C i ' . . V.f 'f r.Holi v .ù.ijnci-

la Tuccl. Maestro del coro Giuseppe 
Conca: regista Glovacchlno Forzano 
e coreografo Boris Hamanoff. • > 

La'direzione del meccanismi e la 
realizzazione delle luci sono state ri­
spettivamente affidate a Giovanni 
Crucmni ed Ettore Salani. 

Scene di Angelo Alessandrini su 1)07-
7cU\ di Cesare Maria Crlsllnt 

Domenica e lunedi riposo per la 
preparazione dell'opera « Kovanclna » 
di Modesto Mussorgsky. diretta an­
ch'essa del Gul 

L/uliicio aLbonnmenti rimarrà aper­
to fino a lunedi 10 per la vendita 
dei pochi abbonamenti diurni rimasti. 

Colorazione dei Comitati Unitari 
dei pubblici dipendenti 

Su Itilztatlva del Comitati Unitari di 
Base del Ministero dei Tesoro, delle Po-
»te e del Fcrroxlcrl avrà luogo martedì 
alle 17 una riunione di lutti 1 Comitati 
Unitari del pubblici dipendenti. 8ono In-
%ltate le rappresentanze della CGIL, del­
la CIBI, e deirtrtL. • 

Tale riunione dovrà stabilire la prose-
ciirlon» dell'anione In merito alte discus­
sione alla Camere del progetto sul mi-
Rlioramentl economici al pubblici 41-

i PBR UN MIT PORTO PARTITO COMUNISTA NELLA CAPITALE 

Oltre 10 mila tessere rinnovate 
alla vigilia della campagna '52 

ì-

A domani 11 lancio nel Convegno dell'Attivo che ai svol 
gerà all'Ausonia - Altri cento per cento in varie cellu-e 

Slamo Mal «lUntl «Ila .v igi l ia 
•al Con vai no dall'Attivo! doma­
ni alla »,*> «I t ea tro Ausonia v*r-
ra lanciata ufficialmente la carri-
n i u n a »i»| »»»«»i'«m«ntn * «*̂ l f< .̂ 
clutamento «I Partito comunis ta 
per il 1862; relatore, coma a noto, 
sarà il compagno ©teli* Mann u n i , 
membro dal Oorhltato Centrale e 
vlee-aasrataflo • dèlia Federazione 
romana, il quale parlerà s u : « U n 
più forte e più grande Partito 
perché Roma sia Capitale dì demo­
crazia e di paca». Seguirà l'atteso 
Intervento dal compagno Luigi 
Longo, vice segretario del P.C.I. 

Come accade In queste giornate 
di vigilia, le notU:e su l risultati 
conseguiti alla base bi rarefanno 
impiovvieainente- ogni sezione, 
ogni cellule vuole Infatti rleerbara 
al!'a*5Bembiea la Horpresa e vuole 
In quella sede comunicare 11 BUO 
SUCCPSBO 

Abbiamo quindi oggi la possibi­
lità di guardare un po' più a fon­
do nel risultati finora comunica­
tici: Ieri aera risultavano ritirate 
olire diecimila t e i e r e del 1953; 
le organizzazioni meritevoli, in be,-
«e ai primi calcoli, di «peda le 
i i e m i o n e e m n o la Se/ ione Colon­
na con 700 teaeere (30% ), Esqulll-
no con 4SI (40%). Porta Maggiora 

ACQUA SCUOLA TELEFONO 

Al Bivio Decimo 
monca quasi tutto 

Una delegazione di abitanti della 
borgata Bivio Decima, accompagnata 
dal conslKhcre Franchellucci. «1 è 
recata in Campidoglio per sottoporre 
all'Amministrazione comunale alcuni 
problemi urgentissimi della zona che 
da anni non vengono' ritolti. 

Come prima rivendicazione la d e ' 
legazione ha chiesto una più decen­
te sistemazione della locale scuola 
elementare, attualmente sistemata in 
un granaio e priva di acqua e di 
gabinetti, tn essa, inoltre, non 6 pos­
sibile accogliere tutti gli alunni del­
la località e numerosi bimbi tono 
costretti a percorrere 8 chilometri 
a piedi per raggiungere le scuole di 
S, Paolo o dell'Acqua Acetosa. Altra 
rivendicazione è stata quella della 
sistemazione dell'ambulatorio comu­
nale, anch'esso privo di acqua, e del­
l'installazione di un telefono pubbli­
cò perché la zona è priva di comu­
nicazioni con 11 centro. Infine la de­
legazione ha chiesto un mezzo di 
traspòrto che consenta loro di rag-

?tungere la basilica di S. Paolo, e 
istallazione delle condotte di acqua 

potabile, perchè nella zona si beve 
ancora acqua di pozzo. 

Di tutte queste richieste nove me­
l i fa venne presentata una petizione 
al Comune, ma come il solito essa è 
rimasta senza risposta. 

I E K K I F I C A N T E SUICIDIO IN UNA PALAZZINA IN VIA SALARIA 

Si sfracella in fondo alfe s ca l e 
gettandosi nei vuoto dal 3° piano 

Si fratta dell Ottavi» suicidio nel etiro di soli sei giorni 
Le Indagini deJla polirla sulle caline della tragedia 

Domani «llt tre 17 il censept Elear­
do D'OtilrU isiifirwi 1 astri ltcsli 
Itila ttiloat Trulrme. 11 Teucramente 
t ItetlulamiBle tari aierlt aticialmesle. 

PER L'ELEZIONE DELL'INTERFACOLTÀ' 

Progresso all'Università 
delle liste democratiche 

Quattro seggi conquistiti a Chimica e quattro a Medicina 

Un notevole progresso delle forse 
democratiche si è registrato nella e le­
zioni che hanno avuto luogo ni que­
sta settimana all'Università, Pur non 
essendo ancora In possesso del nu­
mero dei voti raccolti dalle varie 
liste in competizione, siamo ugual 
mente in grado di fornire dati estre­
mamente interessanti e significativi. 
che testimoniano il sensibile passo In 
avanti compiuto dai rappresentanti 
più avanzati degli studenti. 

Ecco, infatti, i aati comparativi rl-
ferentisi al numero dei seggi asse­
gnati nelle elezioni passate alle liste 
a tendenza democratica e quelli rac­
colti da esse nelle consultazioni di 
questi giorni. Ad Architettura, la l i ­
sta democratica, che aveva ottenuto 
a seggi, ne ha conquistati a nelle 
elezioni di questa settimana, ma va 
considerato che di un seggio non è 
stata ancora decisa l'assegnazione de­
finitiva. Alla facoltà di Chimica, da 
1 seggio, la lista democratica è pas­
sata a 4. mentre a Farmacia ha man­
tenuto I 1 seggi che aveva nel Con­
siglio precedènte. Ma 1 risultati 

e p 
- h 

Rilasciati i due amici 
dell'autista avvelenato 

Fa hi a efciefen la a m a degli effetti Mia draga 

I/autopeia. eseguita sulla salma del­
l'autista Carmelo Marino, ha provato 
la sjhittezza della ipotest da noi for­
mulata. II Marino è stato ucciso da 
una dee» troppo alta di «cantaridi* 
a a » . potente «roga afrodisiaca, inge­
rita insieme con un bicchiere di vino 
in un bar «ti Verona-

La sostenta, com'è noto, fu acqui 
stata da uno studente in farmacia di 
Castelnuovó Veronese, tal* Nini • a t ­
tentai. il quale ne conservava un 
flacone da circa otto anni. 

I due amici del Marteo. t r a » Tra-
sanenl • Adolfo •emaea i . e b t in un 
primo momento erano stati fermati 
perchè, in punta d i morte, l'autiste. 
fi aveva asciatati « averlo aweeenf-
to, sono itati cornptetamente aoagto-
n«tt e tnaioeU ritnaatl in libertà. La 
peUaie, Infatti, ha accejrtate che fu-

ha e r e « e * «M aeot> 
. _ . , _ , atto, un vera e prò-

Effs^^a^T*^ 
fitte che anche fl Miras s i ijkgerl 

quantità di ecantartdi-
R Isteria*, che ai trovava pre-
ekasea ed ottava** 41 provara 
tal i e pan e l e i a ottetti della 

_ _ - 2 a petebè era inalato di reni, 
s£i effetti faVtaeo tneugWtai e, prò* 

vocsndo una nefrite emorragica, lo 
condussero alla morte, fra i più atroci 
dolori. | 

(rofae pensee sfrittele 
a* m cesa d OtHe Uee 

Nonostante 11 passo del consiglio 
Comunale al Prefetto per sospendere 
le esecuzioni di sfratti, un occasione 
delle feste, la famiglia della aignora 
Rossi Iraide vedova Ricci — compo­
sta da lei. due Agli di cui uno d i SI 
anni paralitico fin dalla nascita, dal­
la madre ottentenne e dalla sorella 
gravemente malata di artrite — e sta­
ta sfrattata dalla abitazione di viale 
della Pineta » Int. 3 ad Ostia LMo. 

Lo sfratto, eseguito dalla forza pub­
blica dopo che duo operai al erano 
rifiutati d i trascinare sul lastrico 1 
due Infelici malati a |« poebe eoa* 
possedute dalla povera famiglia. t\a 
vivamente aornmosaa l'opinione ->u*> 

r r a c f t A Z I O N K G I O V A N I L I 
U I susa inwi eeai naaiti saeitetHa 

tlle Mt le M e s i atrMo* IsW 1 Ut***** 

ìl*ÌÈmm"mmi** s ttftTM* HHefUe S 

colto completamente di sorpresa, 
poiché la Fabbri in precedenza non 
aveva mal manifestato, ne con atti. 
nò con parole, propositi d i su ic id io . 
Le condizioni de l la povera donna 
apparivano subito disperate. N e l ­
l'Urlo contro il pavimento , aveva 
riportato fratture graviss ime in 
ogni parte del corpo. Le ossa de l 
cranio e r a n o lese irr imediabi lmen­
te. Ne l le ore seguent i , infatti . Il 
EUO stato si andava eempre più ag­
gravando finché, verso l'una. Il 

L'accompagnava il Di Ber- cuore cessava di battere. 
Dal le pr ime indagini svolte dalla 

polizia risulta che la Fabbri, v e ­
dova di guerra e madre di un 
bambino attualmente ospite di Un 
orfanotrofio, eoffriva di attacchi 
epilettici ed era uscita alcuni mes i 
Ta da u n ospedale , dopo un per io­
do di degenza per una grave m a ­
lattia. 

Nel lo stesso ospedale , a l le 21.40, 
è stata ricoverata la 37enne Ange ­
lica Gasperini . abitante in via A d e ­
laide Ristori 23. La Gasperini s t e s ­
sa ha dichiarato di essersi tagliata 
le v e n e dei polsi con una lametta 
da barba, ma si è rifiutata di r i v e ­
lare le ragion] del *Uo gesto. 

Un lingotto d'oro 
rubato da un armadio 
Un marengo albanese del valore di 

6.500 lire, un lingotto d'oro di 100 
grammi per un valore di 00 mila 
lire, oltre a 12 mila lire in contanti, 
sono stati asportati da Ignoti dall'ap­
partamento di Giuseppe De Mayo in 
via Alfonso Renzan 19. I valori erano 
custoditi in un armadio della stanza 
da Iettò del De Mayo. il quale non 
sa spiegarsi come sta avvenuta la 
misteriosa sparlsione. 

Un. altro furto è stato perpetrato 
Ieri, in pieno giorno, in un negozio 
di vendita all'Ingrosso di generi ali­
mentari. Dalie 13 alle 13.30. mentre il 
magazzino era chiuso. 1 ladri sono 
penetrati con una falsa chiave e si 
sono appropriati di 100 mila lire che 
si trovavano nel cassetto di un ban­
cone. dileguandosi poi senza lasciare 
tracce. 

E' con profonda costernazione 
che registriamo questo suicidio, 
l'ottavo nel giro di soli sei giorni. 
Si tratta ancora Uha volta di una 
domestica, la trentaseienne Jolan­
da Fabbri, nata in provincia di P e ­
rugia. in servizio presso la fami­
glia del sig. Lucio DI Bernardo, 
abitante in via Salarla 300. palaz­
zina D. interno 13. 

Alte 21,05, a bordo di un'auto­
ambulanza della Croce Rossa, la 
Fabbri è stata trasportata al Poli 
clinico 
nardo, il quale narrava che alle 
ore 20,30 la Fabbri era uscita cla1-
l'appai tamento e si era gettata 
nella tromba delle scale, dal pia­
nerottolo del terzo piano. Il tonfo 
aveva hiesso in allarme tutto il v i ­
cinato. Polche la povera donna 
era ancora in vita, il Di Bernardo 
aveva chiamato telefonicamente la 
Croce Rossa, chiedendo l'Invio di 
un'autoambulanza. Sulle cause de l ­
la fulminea tragedia, egli non a v e ­
va la minima idea. Il fatto lo aveva 

particolarmente interessanti s o n o 
quelli che si riferiscono alla facoltà 
di Medicina, dove la lista democra­
tica ha conquistato 4 seggi, mentre 
In precedenza non aveva nessun rap-

resentante in seno al Consiglio di 
nterfacoltà. Infine, a Statistica. Leg­

ge e Filosofia la lista democratica ha 
conquistato 1 seggio, per ogni facoltà; 
risultato significativo anche questo, se 
si considera che nelle scorse elezio­
ni per nessuna di queste facoltà gli 
universttari non avevano rappresen­
tanti democratici. 

Un panorama sommario delle indi­
cazioni venute dalla consultazione 
elettorale rende evidente il sensibile 
regresso del M S I. Le liste a tendenza 
confessionale, dominate dalla D- C. si 
mantengono. Invece, sul le stesse posi. 
rioni mentre lo sbandamento delle ter­
ze forze è apparso abbastanza chiaro 
dalla rinuncia a presentarsi nella 
competizione. 

Non è senza significato, infine. la 
« trombatura • del Presidente uteen 
te Fatcolini. studente della facoltà di 
Medicina, della stessa facoltà nella 
quale la lista democratica ha com­
piuto il balzo dì 4 seggi. La boccia­
tura irrevocabile dell'ex Presidente 
dell'Interfacoltà suona piena condan­
na della politica dell'organismo rap­
presentativo degli universitari, che 
s<Hi h* saputo Imporre 11 punto di 
vista degli studenti nelle questioni 
che toccavano da vicino 1 loro in ­
teressi. 

Giunta nel Rodigino 
l'autocolonna dei Partiti 

L'on. Marisa Rodano, che fa parte 
dello commissione fnterpartftfca eh* 
ha accompagnato l'autocolonna dei 
soccorsi olle popò!«foni aUepiotuite, 
ri ha telefonato ieri sera da Rot>ioo 
per far saper» al generosi cittadini, I 
quali hanno contHtmfto oit'fefzfatffa, 
che l'aufocoloaita é oismta a destino-
rione. Sono stati toccati i Paesi di Pon-
tecchfo e Cen'awaeo, retti dVi sindaci 
comunisti, e di Bosoro, retto da s in­
daco defnocrtstfano; non e stato pos­
sibile accedere od Artreà perché tut­
tora fnreso dall'acqua che reoofanpe 
t'atterra di « a metro. 

fa onèste località eruttò I primi aiu­
ti che vi giungevano; le autorità no* 
hanno ancora prorvedeto a rrprUtf* 
nere i serefrl pubetfcf fadlspeneabtlf e 
ad accelerar* il deflusso dell'acqua, 
che decresce di mazze centimetro ut 
giorno. 

tM aftuadon* e tuttora drammatica; 
la comsmgna Ragqns sta «Tendendo 
opportuni accordi per o^TV*uaet*T* tana 
* ' c o , w , * carousna dj b*mpfwj da *f-
etemar* presso janeiatfe tumane* 

C O O P E R A T I V I A O f t t C O L C 
I •mWtati e i «esitimi Mie «**$* 

the stritele 4 te** et*, latitati a ter 
Htara et foretto H nan tea arri (e*** 
tvassl e * t aWa Sa» * Mesa» MU fr­

eon 160 (35%) . Mazzini cori t i * * 
Giuriicolenee con 858. - • « i 
* • Delle cellule che nonno raggiun­
to il 100 per cento cit iamo: della 

dali. la Stampa Moderna, Mercato 
Campo de' Fiori. Ministero Marina 
Mercantile e la femminile di Via 
tìappeiiari; della sezione Prertesd-
no, là Wagon-Uta e la Novieeima: 
di Aurelia. la femminile di Porte 
Boccea (più quattro reclutate): 
di Colonna quelle del Messaggero 
e IV Novembre e direzione pro­
vinciale Poste, della Banca d'Ita­
lia (otflcina e Impiegati). GU ope­
rai delle officine centrali Atac Pre-
n est Ino e il personale viaggiante 
di Porta Maggiore sono a quota 
85 e 80 per cento 

Grot>6e «orpre*e per domani ven­
gono inoltre preannunciate dalla 
Federazione Giovanile, la quale tie­
ne in 6erbo alcuni notevoli risul­
tati da presentare al compagno 
Longo 

Infine due parole a! « Giornale 
d'Italia ». il cui direttore ha pub­
blicato sul la prima pagina di ieri 
11 seguente comunicato: 

«L'Uni tà» dava notizia s tamane 
al suol creduli lettori ohe tra I 
dipendenti del «Giornale d'Italia» 
l'adesione al Partito Comunista 
sarebbe arrivata al 100 per canto. 

Un notevolissimo numero di ope­
rai • Impiegati ha Inviato una 
lettera al nostro Direttore per 
smentire la sfacciata vanteria del-
l'c Uni tà» . 

Oi dimostri « l 'Uni tà» , se può, 
la aua spudorata affermazione, o 
noi lo dimostreremo che mentisce 
eapendo di mentir*. 

Potremmo rispondere diffusa-

gl Martini, di anni 33. da Prosinone. 
Non si è potuto ricostruire con pre­
cisione Il tragico incidente perché. 
data l'ora tarda, hon vi erano te­
stimoni presenti. Para che l'autista 
non si sia accorto dello Jeconelll a 
causa dell'altezza della cabina di gui­
da dal suolo stradale. Il Martini si 
è poi costituito volontariamente ai 
carabinieri. 

Un altro investimento si è verificato 
alle 15.30 in via Grazioli Lante. Il 
quindicenne Alfredo Casciani. abi­
tante in via del Consolato 14. che 
percorreva la suddetta via diretto in 
piazza Giovane Italia è stato inve­
stito dall'auto condotta da Ettore Car. 
dossi. 

Il convegno di oggi 
di partigiani ali/estero 
I partigiani, i congiunti del Caduti, 

già combattehti all'estero, e i parti­
giani e amici di Roma, sono Invitati 
al convegno che avrà luogo stamane 
alle ore 9 ta via Savoia 13. 

Presiederà il gen. on. Azzi. Relatore 
11 dott. Nittl. compagno Nannuszì 

Un giovine ftì venf anni 
stritolato dajin camion 

Un mortale incidente si è vcrifi» 
cato ieri sera, verso le ore 21.30, 
presso la scalo ferroviario di Prosi­
none. II venditore ambulante Jaco-
nellt Giuseppe, di anni 20. residente a 
S. Biagio Saracinesco, mentre si di­
rigeva alla stazione montando, pare. 
uno di quei carrettini costruiti su cu» 
scine»li * sfere, è stato investito in 
pieno da un autocarro e ucciso sul 
colpo. 

L'autocarro era guidato da tale Lui. 

UN ROMANTICO AMORE FINITO NEL SANGUE 

L'uccisa fuggì di casa 
per sposare il La Malfa 

_ '.L'uxoricida aveva già preparato le valigie 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

sole 

Il compagno Longo 

mente al direttore del e Giornale 
d'Italia », ma abbiamo paura di la­
sciarci 6cappare qualche parolac­
cia; pieferlamo pertanto ripubbli­
care testualmente il nostro an­
nuncio di lerL Secolo e. ee non 
ci s lamo ancona capiti, vuol dire 
che la fobia per 1 comunis t i ha 
accelerato nel signor Severino 
quel tal fenomeno noto eotto la 
ìformola di e rammoll imento ee-
n i l e » 

Nell'ambito dell* Sezione c o ­
lonna è la OCLLULA del «Giornale 
d'Italia» a distinguerei, dove, nel 
cinquantenario di quel quotidiano, 
altri due operai hanno chies to le 
Iscrizione al Partito ohe nell'azien­
da è arrivato al 100 per cento. 

Dopo di d ò rammentiamo agli 
attivisti che parteciperanno al 
Convegno di domani che potranno 
acquistare il numero speciale del 
« Partito » a sei pagine, dedicato al 
tesseramento, al reclutamento e al 
rafforzamento della onganizzazio-
ne romana con articoli dei dirigen­
t i federali, con interviste di segre­
tari di Sezione, con Indicazioni di 
lavoro e con u n notiziario aull'aV-
tivita delie cellule * del capigruppo. 

Il fiera* 
— Otgi saiate I tittairt (9*2-23): 11 
il lers alle 7,53 e traaoata alle 16.M. 
— Btlltttiae irmeiralita: impetrati feri: esU 
maschi 26: km mine 14: nati rorii 4: storti 
an«ch! 80. temala* IT. Malrimeel trascrit­
ti 31. 
— lollittiae ewtwelifie»! Teaperatort mhti-
m*. e massima di ieri: 7.8-14,6. Si pretede 
eielo BUTok*o e lenperthtre ttaitaerw. 
Visibili e ascoltaci 
Ciacma: • Luci del virati • Planetario; • lira 
Nwtro Eva • Rivoli e QaitiBClta; < Mausitur 
Ve/doai » al Quattro Fontane; < GsTalca'a di 
eroi» •) 8. Ippolito; . L'ncwllo ó>l J«I*-1'-
f-'i • al Superga. Msn ni. 

Conferenze e Assemblee 
— Gitriut .Braso: Oggi alle 13.30 m m 
netti 00 l'«a, Atdre* Baliosi rietocaerl Ar­
cangelo Ghlslerl. 
— Il proi. Giorgie Cwlillraaco torri oggi alle 
21, nella Sala del Trono di Fwlozxo Barberini 
nna coalerraza t>ul tema: .Suggestioni I «.m-
m «gbe sulla pittura floreut'o* di aaesaimiò 
: uj a Ltvmr^o, iiju.ra V.S-.ló &!•& annua. 
— Terniio Varreae: Domati allo 15.30. aU'ia-
grt«o della chiesa, il prò!. Luigi Toml»!!iii 
lllnilrerà U c*!es* del Gesù. la galleria del 
quadri e le remare di 8. IgMilo. 
Trattenineatl 
— Al cinesia RtToli, nel ? fimo spettacolo «fr­
uii • Amici delia cineteca italiana • che airi 
Incuto domani alle ore 11, sararmr presentati 
i film di Chiplia • Giorno di paga » e • Il 
monello >, 
— Una ttrlt il mtltlnale rinematcgrefiche per 
la prolei eoe di documentari di propaganda 
ttir'slirfl. siri orgaoltz&M promhtiamente del* 
i'Enal 
Solidarietà popolare 
— Iati SUUieci, alletta, da t.b.c. ha urgente 
hisogoo di streptomicina. lattare le offerte la 
segreteria di redeilone. 
— Il compagne Giaseppt Niwlori di Acireale. 
tennto a Roma * curarsi per «rari ustioni 
«1 Yi»o, ha urgente bisogno dei denari per H 
T aggio d; ritorco. Inviare le otlerte in ee-
grcter a di fedaiioee. 

CONVOCAZIONI 
TESSER. Osigi ore U cuu 

DI 

li matrimonio tra Carmelo La Mal 
fa é Giacotnina Mata, conclusosi cosi 
tragicamente con 11 delitto di Via La-
marmOra» ha avuto una origine to» 
manzesea. La donna. Infatti, dovette 
superare lo scoglio di una ostinata 
opposizione familiare per poter spo­
sare il La Malfa. E polche 1 geni­
tori non vollero a nessun costo con­
sentirle di unirsi all'uomo amato, e l ­
la abbandonò la famiglia e fuggi di 
ea«sa. seguendo coraggiosamente gli 
impulsi del proprio cuore, sfidando 
.1 biasimo di tutti i conoscenti e del 
la parentela. 

Questa circostanze che Illumina di 
una iure nuova 11 tosco delitto, é sta­
ta scoperta Ieri, nel coreo delle ulti­
me Indagini condotte dai funzionar* 
del commissariato Esquillno sulla tra­
gedia. L'unione fra I due fu dunque 
una unione d'amore, scaturita da un 
.centlmei.to. non Imposta da persone 
estranee sulla base di un calcOJb eco­
nomico. Eppure, non c'è dubbio, s i 
trattava di una unione sbagliata e 
destinata a concludersi Mnguirrose-
mente. 

Un altro particolare, che formerà 

LA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI 

I Sindacati Enti Locali 
contro il progetto Vaironi 
I Comitati Direttivi ed l rappresen­

tanti di zona dai Sindacati Dipendenti 
Comunali, dalia Nettesxa Urbani OD* 
munale. dell'Amministrazione Pro­
vinciale. dellTECA e degli Istituti di 
Assistenza e Benencienza st sono riu­
niti per esaminare la situazione d e ­
terminatasi a seguito delle decisioni 
prese dalla Commissione parlamen­
tare Finanze e Tesoro nel confronti 
del disegno di legge Vanoni per a* 
« adeguamento delle reUibuaaoni a l ­
l'aumentato casto della vita». 

Come • noto, in questo disegno di 
legge, che stabilisce la misura del 
miglioramenti economici agli statali, 
ls rivalutazione delle retribuzioni per 
il personale degli Enti Locali viene 
praticamente SUB U I diasi* eli* condì-
rioni di MI*ncto ttef ««ri t u l i , d ò 
significa che 1 miglioramenti in que­
stione — g l i sa par a* stessi irri­
sori — asraisas «m gatto reale sol­
tanto per 1 s t r a d a t i t i eli aaamJnl-
ttrazioai Anaattfailaaiiiitai sa attivo. 
mentre amila sarà tuutsaau al ama* 
naia di quelle easi Mlancta «saet ­
tarlo. a^entuact tundatfestl tocett, • 
addirittura r iacfjscrt* afMnMstra-
Uva dei alliganti ot * n a^salstaal a n ­
te Locale, r i t a l i l a Maate •*©*> 
Cui tfpon*w*fliw* 

I iaautasssa»a,nu e gli attivisti e t» 

dacalt degli Enti Locali nanne per­
tanto emanato un ordine del sterno 
nel «aiate protestano vtvamenw «an­
tro ràpprovazioo* nell'art. 19 dal i n ­
segno di legge Vanoni respingendo 
gli assurdi principi informatori ed 1 
non meno assurdi disposti e. dopo 
aver riprovato l'operato dei deputati 
d .c . membri della Commissione f i ­
nanze • Tesoro i quali hanno votate 
rapprovazion* dal progetto 
fendo tanto gli emendamenti 
tati dalla CGIL che quelli 
dalia C B L , fanno appello al «ha* ra 
mi del Parlamento affine** al rifiu­
tino di sancire col loto voto l e éeH-
berettonl della Cemmnaaocc parla­
mentare emanando a prefetto a l log­
ge nel acne* «J: 

- a> aumentare 1* retrfbueionl nel ­
la ateasa misura nell'aumento re**. 
etra** nei e***» «*Oa «ita «al nrt . 

certamente oggetto di attenta Inda­
gine da parte del magistrato inca­
ricato dell'istruttoria, è il Seguente: 
11 La Malfa ha tentato di Partire per 
Sottrarsi alle conseguenze del suo de­
litto- Risulta infatti che egli , prima 
ancora di uccidere la moglie, aveva 
preparato due valigie con tutti 1 suoi 
vestiti e con una notevole quantità 
di biancheria. Nella fretta di fuggire. 
però, abbandonò tutto. Dopo 11 delit­
to. tentò più volte di mettersi tele­
fonicamente in contatto con il socio 
Quinto Ricci, per chiedergli la liqui­
dazione in danaro contante della sua 
parte di capitale investito nella ro* 
st lecerla. I tentativi, diretti eviden­
temente a procurarsi una somma ab­
bastanza forte per fuggire all'ester*». 
fallirono sia per il rapido Intervento 
della polizia, sia perchè II Ricci stes­
so s i rifiutò di prestarsi al giuoco. 

Con il trasferimento dell'uxoricida A 
Regina Coell. la faccenda pud comun­
que considerarsi chiusa. 

In ò^iriora i barbieri 
per la scali wmtòk 

Non potendo più andare avanti con 
gtt irrisori salari attualmente per­
cepiti. anche i lavoranti barbieri so ­
no scesi in agitazione decisi a con­
seguire almeno l'applicazione della 
scala mobile sulle attuali «etrlouzlent. 

m relazione a ciò i l Comitato di­
rettivo del Sindacato ha convocato 
tutu 1 lavoranti barbieri tn assem­
blea generale, per lunedi alle 9.30 
presso la Camera del Lavoro per 1* 
decisioni del caso. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Luisi alle It srerfee le fast Mestili A 

t e » I cavati le* sane tewwctte alla rsv 
• fee Iratrsiearia soetse ItW fi s in usala a 
Tàt IT Mercato* I H enne riunitati arte» 
titei*» aaMnale ywyaaecea. «.«.§.; ante* 
e>i leaVai «tlV we« eilrriooev. 

Nuova sentenza aswhtoria 
per un «Amico teirUnità» 

Il Comitato laziale di Solidarietà 
democratica annuncia che il Pretore 
di Albano ha assolto il compagno 
Appetiti, perché 11 fatto non costi-
tulsce reato, dalla Imputazione di d i . 
subbedienxa alla famigerata ordinan­
za con la quale il Prefetto di Roma 
ha vietato lo strillonaggio dell'Unità 
e di altri stampati. Il Pretore, in­
vero, accogliendo la tesi difensiva 
del l 'aw. Chiuccariello del collegio di 
difesa di Solidarietà democratica, ha 
ritenuto illegittima detta ordinanza. 

In data di Ieri la Procura della Re­
pubblica ha disposto la escarcerazlo-
ne di numerosi cittadini che erano 
stati denunciati per aver manifestato 
la loro volontà di pace in occasione 
della riunione deb.i N.A.T.O. 
•rniiniiuiniiiiiiiMiiiiiiiMwwiiiiiiiiiiinmirmtrmti 

Drammatico lalrataggia nei Tevere 
Generoso tentat ivo 4*1 comico 
Renato Raacel d i salvare una 
ragazza in procinto di annegare 

Ieri, nelle prime ore del pome­
riggio. una bella a giovane donna in 
evidente crisi di disperazione, dopo 
aver lungamente vagato sugli argini 
del Tevere, ad un tratto, con deci­
sione improvvisa, acavalcava il pa­
rapetto e, tra le grida al terrore dei 
passanti, si lanciava nel flutti sotto­
stanti. Il famoso comico Renato Re­
seci, che si trovava a passare nei 
pressi, rerosi immediatamente conto 
dell'accaduto, con generoso slancio. 
sì precipitava verso il parapetto, vi 
si issava a fatica a causa della sua 
breve statura e si lasciava cadere nel 
fiume. Ma appena in acqua, il c o ­
raggioso Rascel ricordava di non sa­
per nuotare e terrorizzato comincia­
va a gridare: « AiutoI Non so nuo­
tare! Presto! Annego! Bevo! MI asfis­
sio! ». A queste grida strazianti, molti 
passanti si sono gettati nel Tevere. 
Frattanto, la ragazza che aveva ten­
tato il suicidio, scòrgendo il suo sal­
vatore in procinto di annegare, con 
alcune bracciate Io raggiungeva traen-
dolo quindi A riva sf-misvenuto. n ge­
neroso Rascel è stato molto festeg­
giato dalla folla e slamo certi che 
verrà anche applaudito dagli spetta­
tori che si recheranno a vedere il 
film m Amor non ho!„. Però, però. . » 
in cui la scena si svolge con l'ausilio 
di Gina Lollobriglda • che viene pre­
sentato con grande succi.a» ai cine­
ma Adriano * Splendore. 

PARTITO 
a Garbateli», «re 

20 a Ost.a tclicti e Lido e Vili. Bre-la. 
C0MM. AMWNISTTIAZ. della Ped. oggi alle 

dirotto e trenta in Fed, 
BEST. QUADRI dei «eli. oggi alle dictn-

nove in Fed. 
SEGRETÀRI delle Bei. laoedl alle diciotto 

e trenta nei settori. 
ORGANIZZATIVI lunedi elle d'eiatto « treni* 

nei cfllon. 
AGIT no? £ RESP. GAO Incedi alle di-

ciotto e trenta nei ««Iloti. 
RESP. FEMMlHlll lunedi alle sedici nei tet-

AM1É1K1STR1T0R1 delle Sei. Itmedi alle <H-
e ) .• e tritìi ac, sello:). 

RESP. QUADRI selle Sei. lued! alle <*-
uaonore e trenta eei eellorì. 

1 RESP. 01 MASSA noe ai riimiicooo. 
LE SEZIONI rb« non basco ritirato i nte*-

lesti sugli tinti dell'URSS per gli «'lutiontti 
iiiTiin.o BH compantin in Tei. 

MAESTRI E PROFESSORI comunisti limedì alle 
diciaselte in Fed. (S. Aodree della Valle 
3) O.d.g.: • Prepiraaione del cooTegoo regio-
calo dei (troppi Unitari della seno!» media >. 

CDS: Segretari « ticesegretari comunisti dei 
sindacati lunedi allo dìciolto • trenta .o Feà. 

~ LA RADIO ~ 
RETTE AZZURHA — 13,20: Musi­

che rlch. — 14,10: Melodie — 14,40t 
Canta Baivlatl — 15; Motivi d'oltre 
Oceano — 10 SO: W. A. Motart — 
16.301 Orch. Anepeta — 17: Balio 
— 17,45: Obnc. slnf. — 19,18: Lot­
to — 19,26: Mus. rlch. — 20: 8port 
— M,33: «Scacco matto», var. — 
21,35; Orch. Ferrari — 22•. «Vetri 
infranti ». coram. — 23,55: Mus. le*. 

- n m HOSSOt WJOJ Orch. An­
gelini — Ks MU8. rlch. — 14,30: 
Mus. lee. — 18s Canzoni — 18,50; 
Orch. Savina — 19,45: Sport — 1» 
e 56. Mus. rlch. — 80.SO: Sport 
— 20.58: orch. Gelino — 22: Mu­
siche slnf. — 32,35. folclore inter­
nazionale — 2310: Orch. BonanellI 
— 0,05: Orch. Órsattl — 0,30: Com­
plesso Franco. 

STAZIONI RSTFRK — Mosca (me­
tri 41.31), ore 19,30, 20,30 31,30, 
23,30 — Oggi in Italia (m. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Questa sera In 
Italia (m. 278), ore 22,30: Notiziari 
In italiano. 

NATALE '51 - BEFANA '52 
C O M P R A T E 

1 

G I O C A T T O L I 

della 

MAS 
M A Q A Z Z I N I a l l o S T A T U T O 

SONO I PH)1 BaLI ED I PIO' 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE il Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia­
to gratis • franco di porto 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, ti­
nelli, soggiorni, mobili rustici in 
genere e mobilbagno. rivolgetevi 

direttamente alla fabbrica 

BONAMICI VINCENZO 
Vicolo dot Governo Vecchio n. 5 
'Chiesa Nuova) - Non confonde­
tevi con via del Governo Vecchio 

AL SOLO 

TRIOIIPP @Gi[D[aii@3 etniLfPMiu 
n9L SUO GRQriDQ PILITÌ 

iettai 

«m 
n i Mntentar* 41 Mra Si 

sì applicar* Il atotarna esala 
nwnll* ani salari • gli stipendi: 

Menici 
1 miglioramenti 
al din natanti 

ai «Ipintani ! degM Bnti 

da DOMANI 

e i n E m R 
DTlOnTE 

Quartiere 
ITALIA 

M&a& \ya(L-& 
segue il docu 
I. M A G G I 

e n t a r i o a c o l o r i 

ttjtjsss*t**i assi testasi i t e i i i i t s i i i n i M M i i t s t i t i n H i t t e M t t m e i n i i w t t t t m 
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LA POLEMICA SULLA QUADRIENNALE 

E 
DI DEMOCRAZIA 

Per una tradizionale malintesa 
forma di < umanesimo > gli arti­
sti italiani sono generalmente 
portati a isolare i problemi della 
creazione artistica da quelli del­
l'organizzazione culturale, ab­
bandonando volentieri questi alle 
cure unilaterali dello Stato, del 
mecenate o del privato impren­
ditore. I,e conseguenze di questo 
cosiddetto aristocratico distacco 
desìi artisti dalle questioni prat i - | sporte <<<w 
r-hv fn?rvn~> .:.uj>;. iùuim ^rav».Iriguardasse. 

chia. Una simile legge troverà 
bene " rappresentanti democratici 
di ogni settore disposti a soste­
nerla in Parlamento. 

Per mettersi su questa strada è 
però necessario rinunziare al gu­
sto della polemica criecaioìa e 
non perdere di vista che c'è- qual­
cuno il quale deve rispondere: il 
Ministro della Pubblica Istruzio­
ne. Finora costui è rimasto in di-

5! dthrìftitr r,Oiì I» 

Il fascismo ne approfittò per va 
rare la ben nota politica paterna­
listica delle arti che ingannò non 
pochi e trovò fautori e clienti. 

Il dibattito che da circa due 
mesi si sta svolgeudo attorno al 
problema delle esposizioni di arte 
moderna è dunque doppiamente 
apprezzabile: per il suo carattere 
di novità e di rivolta. Questo di­
battito uou riguarda soltanto pit­
tori e scultori, ma tutti coloro che 
sono interessati alla vita e al pro­
gresso della cultura italiana. Ori­
ginato dalle polemiche sui cattivi 
criteri seguiti dagli organizzatori 
della Yl Quadriennale di prossi­
ma inangurazione, il dibattito ha 
ajlargato via via il suo campo 
a ben più vasti problemi. Attual­
mente esso però è arrivato a nn 
punto morto e minaccia di tra­
sformarsi in una sterile polemica 
perduta in mille argomenti mar­
ginali. 

Io non ho particolare simpatia 
per il tipo di competenza artisti­
ca dello scrittore Antonio Baldini 
e del critico Fortunato Bellonzi, 
rispettivamente Presidente e Se­
gretario Generale della Quadrien­
nale. Neppure condivido il modo 
— certo non privo d'umorismo — 
col quale essi polemizzano coi 
cosmopoliti organizzatori della 
Biennale veneziana, opponendo, 
alle pasticche di sublimato del­
l'astrattismo tipo Moudrian. il 
mazzolili d i fiorì di Francesco 
Paolo Michetti. Ritengo però che 
se gii artisti italiani si lasciassero 
trascinare nella falsa discussione 
a dispetto tra « biennalisti » e 
e quadriennalisti •>, sarebbe com­
messo l'errore più grave. Sono 
quindi — a mio parere — condan­
nabili tutte le estremistiche im­
precazioni d i coloro che vorreb­
bero, per amor di tesi, il totale 
naufragio dell'esposizione roma­
na. La Quadriennale in quanto 
Istituzione, fra l e tanto poche e 
ìnisere che esistono nel nostro 
Paese, è patrimonio degli artisti 
é del pubblico e come tale deve 

Etere difesa. Chi vuole perciò 
questo caso £&re la parie di 

. nsone aoretr|. prego, in antì ­
cipo faecuea di filisteo. Saremo 
rn molti, spero, a condividere la 
tesi che qui non si tratta di lotta-«per metter* ai posto dell'auto-

di Michelaccio la Signora Ire-
Brin o Monsignor Francia. 

Davanti aglt artisti Italiani sta 
fa possibilità e fi dovere di sol­
levarsi a l di sopra della margi­
nale polemica «n un piano dal 
quale e Quadriennale e Biennale 
g ratte le altre istituzioni artisti­
che del nostro Paese appaiono 
egualmente rachitiche e oppresse 
dal peso di mia tradizione che, 
t o m e m ogni altro campo, ri go ­
verno attuale si ostina a conti­
nuare in peggio. 

Sorge qui un problema di de­
mocrazia: sono capaci gli artisti 
Italiani, grandi • piccoli, giovani 
e vecchi, di liquidare ogni resi­
duo della vecchia malintesa for­
ma d'umanesimo e di aristocrati­
co distacco che li ha sempre resi 
tonto improvvidi difensori del 
proprio interesse? 

Nel bilancio dello Slato italiano 
Irrisorie sono le somme destinate 

. all'organizzazione delle mostre 
d'arie moderna, ai premi arti­
stici nazionali, alla imitazione di 
Borse di studio, all'incremento del 
patrimonio deìie gallerie d'arte 
moderna e di quello documenta­
rio delle scuole e delle bibliote­
che d'arte, alTinsegnameato della 
storia dell'arte in ogni grado del-
{"insegnamento scolastico. Nel 
modo col quale sono organizzate 
te mostre d'arte moderna è igno­
rato il principio del controllo de­
mocratico e della selezione della 
qualità dalla quantità. 

E* mutile contrapporre alla ca ­
renza dell'iniziativa statale 3 c o ­
siddetto libero movimento del 
mercato d'arte o delle piccole e 
piccolissime gallerìe private ehe 
molto spesso assolvono soltanto 
Il ruolo di sanguisughe degli ar­
tisti moderni. 

Altrove, poi, nemmeno esiste il 
piccolo mercato d'arte di Roma 
o di Milana II Mezzogiorno d'I­
talia e le Isole, malgrado le lo­
devoli iniziative di alcuni grappi 
di coraggiosi, sono ancora terra 
bruciata per l'arte e per gli ar­
tisti moderni. 

Vi è dunque da prospettare ana 
rivendicazione di fondo. Comin­
ciamo a parlare di doveri dello 
Stato nel campo delia organizza­
zione cnltarale e di controllo de­
mocratico delle iniziative statai L 
Cominciamo a sostenere che nel 
bilancio dello Stato le spese per 
l'organizzazione della vita arti­
stica e cnltarale a n n e s t i l o in ra­
gione delle reali esigenze del Pae­
se. Cominciamo a elaborare nn 
vero e proprio progetto di legge 
capace di rimuovere l'organizza­
zione artistica italiana dall'attua­
le stato di arretratezza e di anar-

Nou sarebbe davvero male che 
mentre si annuncia la nascita di 
stnmi Comitati i quali sembrano 
fatti apposta per portare confu­
sione in materia d'arte, di cul­
tura e di libertà, i pittori e gli 
scultori italiani sapessero dare a 
tutti una lezione dì come si fa a 
condurre una sincera, energica 
battaglia per la difesa di quegli 
ideali. -

11/ PROCESSO PRR L'ASSASSINIO DI ANNABELLA 

nfronto 
tra Egidie il capo della Mobile 

La deposizione del dott. Barranco - Come sarebbe avvenuta la confessione dell'imputato - Una 
croce sulla cunetta - Clamorosi incidenti in aula - Le fotografie dei giornali acquisite agli atti 

FGITTO — La loti* antimperialista, che attraversa in questi giorni 
fasi particolarmente drammatiche, ha visto, forse per la prima volta 
nella storia del Paese, la partecipazione aperta delle masse femmi­
nili alla vita politica. Ecco un gruppo dì donne che manifestano 

Ieri mattina l'aula della 
Corte d'Asfiss di Roma appariva 
i:i dall'apertura dell'udienza molto 
.ù gremita che nei giorni scorsi: 
ffiornall avevano infatti annun-

-iato che avrebbe finalmente detto-
.' c«i>o cicUa Squadra Mobile 

. ott. Rosario Barranco. 
Come dicevamo nel nostro pre­

cedente resoconto, finora, dopo ogni 
udienza, sembra accentuarsi il ca-
• attere indiziario del processo. An­
che il processo Graziosi era un 

rocesso indiziario; però in questo 
l'indiziato non è uno soltanto. An­
cora oggi restano validi i dubbi e 
• sospetti che all'epoca del delitto 
si ebbero, oltre che sull'Egidi, an­
che su diverse altre persone e l'àt-
ieggiamento di costoro durante il 
<tibattimento non è certo servito n 
fugare i saspetti di allora: tutti 
hanno potuto notare certe sconcer-ANTO NELLO TROMBA DORI 
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LE MERAVIGLIE DELL'ANABIOSI. STATO DI MORTE APPARENTE 

Gli organismi animali 
possono ritornare in vita? 
La leggenda della bella addormentata - Bakhmetev e le farfalle - Un letargo provocato 
artificialmente - Teorie sovietiche - Utilità d'una scoperta per la riproduzione del bestiame 
Chi non ricorda le fiabe e i 

racconti dell'infanzia, in cui eroi 
e principesse cadevano in pre­
da a un sonno profondo e si ri­
svegliavano, dopo ' lunghissimi 
anni, ancor giovani, conte se il 
tempo non fosse trascorso? 

Quei racconti sono, certamen­
te. solo frutto della fantasia di 
alcuni scrittori; ma che Un or­
ganismo possa cadere in letar-
got in uno stadio intermedio tra. 
la vita e la morte, e poi risve­
gliarsi a distanza di tempo sot­
to l'influsso di stimoli «sterni 
determinati da fenomeni na­
turali o provocali dall'uomo, 
non è cosa poi tanto strana. 

E' noto che numerosi organi­
smi inferiori, animali e vege­
tali, possono « morire » in deter­
minate circostanze * ritornare 
in vita in circostanze del tutto 
opposte: così alcuni tardigradi, 
roti/eri e nematodi viventi nella 
polvere delle grondaie, d'estate 
e nei periodi di siccità si ridu­
cono ad un granellino simile al­
la polvere e privo di vita, che 
resuscita solo ai primi acquaz­
zoni, quando l'umidità penetra 
in esso. 

Questo stato particolare, tra la 
vita e la morte, nel quale, tutti i 
processi vitali sono sospesi, ma 
possono riprendere sotto l'in­
fluenza di stimoli esterni, viene 
chiamato anabiosi. 

E- facile immaginare quale at­
trazione abbia esercitato sugli 
scienziati di lutti i tempi l'idea di 
poter provocare uno stato di ana­
biosi negli organismi superiori e 
determinare cosi anche negli ani­
mali superiori e nell'uomo quegli 
stessi fenomeni che avvengono 
naturalmente negli organismi più 
piccoli. 

Molti furono, in passato., gli 
studi e gii esperimenti eseguiti in 
tal senso: fra le mille esperienze, 
classiche sono rimaste quelle ese­
guite una cinquantina d'anni fa 
sulle farfalle dallo scienziato rus­
so Bakhmetev, il quale riuscì a 
provocare negli insetti, alla tem 
peratura di 5-10 gradi sotto zero, 
uno stato di morte apparente, che 
durava indefinitamente e rece­
deva solo dietro riscaldamento. 

In seguito a questi risultati, 
nunjero^emi furono qU sciènzìa 

lamento di un determinato liqui­
do organico, questo cristallizza e 
non può più, anche se riscaldato. 
tornare allo slato fisico preesi­
stente. 

Secondo Tatuinoti, se la fenipp-
ratura viene invece abbassaia t"-? 
rapidità al di sotto del punto 
congelamento, non si ha più »«.- <. 
cristallizzazione, bensì una vetri­
ficazione del protoplasma, stuirr 
questo perfettamente regreitibil* 
mediante, riscaldamento. 

Questa rimaneva però solo min 
ipotesi che andava controllala. 
superando le difficoltà che si tn> 
vano nel far * saltare .•> la zona < 
cristallizzazione di un organis.:.< 
e di cui fino m poco tempo fa e; n 
difficile prevedere un'appticazio-
ne pratica. 

Recentemente però gli studi 
sulla fecondazione artificiale, lar­
gamente diffusi in tutto il mon­
do, e particolarmente in Ameri­
ca, hanno spinto gli scienziati so­
vietici a tentare in questo cam­
po l'applicazione delle moderne 
teorie sulla anabiosi. Gli espe­
rimenti eseguiti dagli scienziati 
americani avevano fino ad ora 
dimostrato ima grave lacuna, che 
rendeva praticamente inattuabile 
l'applicazione della fecondazio­
ne artificiale degli anim&ti su lar­
ga scala. 

Si era visto infatti che, se gli 
spermatozoi di un animale pos­
sono sopportare senza morire 
temperature intorno allo zero, sin 
dopo qualche giorno perdono gra­
dualmente il loro potere fecon­
dante. 

Il geme coo»crvto 
In queste condizioni il proble­

ma di una lunga conservazione 
degli spermatozoi attivi e quin­
di di una effettiva utilità della 
fecondazione artificiale nel cam­
po della zootecnica rimaneva an­
cora aperto. 

Seguendo l'ipotesi del profes­
sore Tamman gli scienziati so­
vietici hanno, negli ultimi anni. 
radicalmente modificato i sistemi 
di conservazione del seme ani­
male, adoperando temperature 
molto al di sotto dallo zero. 

Essi hanno così potuto osserva­
re che. sottoponendo gli sperma­

tozoi del coniglio alla tempera­
tura di —78" (temperatura della 
anidride carbonica sol ida), di 
I~183" (temperatura dell'ossigeno 
t.quido) a di—196* (temperatura 
i.-l''azoto liquido), anche se circa 
i. 70 "i/ di essi non sopravvive a 
f: ;,pcratnrc tanto basse, il re­
ti urite W/o ent ra in uno stato di 
ttuabiosì clic recede dietro riscal­
do mento e conserva ri proprio 
patere fecondante per numerosi 
unni. 

L'iiiteorità delle cellule germi-
frali sopravvissute alte basse tem­
perature è. d'altra parte, ampia­
mente riimostrain dal fatto che 

! cnniylictti ottenuti seguendo 
: testo sistema di fecondazione 
;.<»( presentano alcuna anormalità 

Questi studi, nell'Unione So­
vietica, sono attualmente in fase 
sperimentale e anche se è troppo 
presto per poter parlare di un 

immediato impiego pratico dei 
metodi di conservazione dei semi 
degli animali agricoli mediai'fé 
anabiosi, si può fin d'ora dire che. 
quando essi potranno venire ap­
plicati, ali scienziati sovietici 
avranno reso un inestimabile sor-
vizio all'economia socialista. In 
fatti un prolungamento del pe­
riodo di conservazione dei semi, 
Un prolungamento del po te re fe­
condante degli spermatozoi, la 
possibilità (anche se più lontano) 
di ottenere filiazioni da ani­
mali morti da tempo, renderà 
realizzabile il prolungamento del 
periodo di utilizzazione degli ani­
mali riproduttori più pregiati che, 
Come ebbe occasione di dire L y -
senko in una sua conferenza « co. 
stituiscono il fondo aureo per H 
migl ioramento dcKa zootecnica 
sovietica •. 

VINCENZO PEDICINO 

prima.tanti pose teatrali, certe omissioni, 
certe contraddizioni, e leggere so­
prattutto la preoccupazione, direm­
mo l'ansia, nello sguardo dì per­
sone presenti in aula. Tuttavia nel­
la «blvrì r'è -:*: YE'JUVÌ. Mv.niiv 
l'opinione pubblica che segue con 
giustificata passione il processo con­
tinua a considerare valide le pro­
prie supposizioni sulla parte che 
nella triste vicenda ebbero altri 
protagonisti. 

Perchè ieri mattina tanta folta al 
processo? Perchè con l'interrogato­
rio di Barranco è stata esaminata 
la posizione di un altro indiziato, 
cioè la polizia italiana o ì suoi 
metodi d'indagine. Perchè, dicia­
molo chiaramente, per l'opinion*. 
pubblica questo non è solo il pro­
cesso all'Egidi, ma anche il prò 
cesso a determinati metodi del»a 
polizia italiana. 

Purtroppo oggi l'opinione pubbli­
ca non mette in dubbio che ele­
menti della polizia abbiano tortu­
rato l'Egidi. E l'opinione pubblica 
\ion si domanda se la polizia ha 
sbagliato, ma è costretta a doman­
darsi se la polizia mente. Anche 
all'epoca di Girolimoni ben quat­
tro persone confessarono di aver 
violentato e ucciso bambine e poi 
risultarono innocenti. E innocente 
risultò lo Messo Girolimoni. Insom­
ma c'è una tradizione, c'è un pas­
sato che pesa. In un processo del 
genere, in Inghilterra, per esempio, 
il pubblico si domanderebbe: gli 
agenti d' Scotland Yard hanno sba­
gliato? Ma non penserebbe a una 
falsa confessione. Invece per cono­
scere i metodi della polizia italiana 
non occorre essere portati in ca­
mera di sicurezza; basta camminare 
pacificamente per le strade della 
città per correre il rischio, in certe 
occasioni, di essere manganellati. 

Il poliziotto inglese è armato di 
fischietto, il poliziotto italiano di 
manganello e di mitra. Anche pc: 
questo si spiega come l'opinione 
pubblica (malgrado l'Egidi sia una 
figura sconcertante per il suo pas­
taio) abbia subito accettata come 
credibile la versione delle torturo 
e della presunta confessione fatta 
'.'oll'imputato appena si ritrovò al 
«iruro nella sua cella di Rejiina 
f:ndi. Egidi è poco conosciuto, la 
polizia italiana è ben conosciuta. 

In sostanza i metodi seguiti dalla 
polizia nel condurre le indagini per 
trovare il colpevole dell'uccisione 
cV. Annarella. non son serviti a 
nortare luce nel processo, ma a 
Imbrogliare la matassa. 

ranco, fatta con tanta indifferenza, 
suscita nuovi commenti nell'aula. 
Poi il commissario racconta di due 
individui fermati, certi Fichera e 
Autieri, che vennero posti nella 

;i c:a.iiìeid cu ^ivUici/à cou. xi> 
Egidi. Stando a quel che raccontò 
l'imputato nei giorni scorsi, i due 
erano confidenti della polizia e lo 
«pinsero a scrivere due biglietti al­
la moglie per chiedere falsi testi­
moni. Barranco ha detto natural­
mente che i due non erano affatto 
confidenti e che vennero messi solo 
per caso insieme con l'Egidi. 

Barranco; Autieri poi ci disse 
che l'Egidi in un momento di ab­
bandono gli aveva confessato di 
aver ammazzato la ragazza. Allora 
•uii chiamammo Egidi e gH chie­
demmo: «E' vero?x> ed egli subito 
disse dì sì e fece spontaneamente 
una dettagliata confessione. 

Nessuno capisce perchè l'Egidi 

li dott. Barranco 
voluto confidarsi con lo 
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Renato Pascei, che interpreta attualmente «a film avi fame Iti, 
« L'ercr sono io », è stato scelto dal regista Lattaada per l'Impegna­
tiva parte di protagonista nel «Cappotto», dal racconto éì G*gol 

Interrogatori senza verbale 
E tutto ciò se era aia apparso 

rìallc precedenti deposizioni dei 
commissari Santillo e Morlacchi e 
dal sopraluogo alla Nebbia è ap­
parso in maniera ancora più evi­
dente ieri mattina dalla deposizione 
de] capo della Mobile. 

Barranco è un uomo di circa 
einquant'anni, magro, alto, con una 
espressione risentita nel volto. Par­
lando si sforza di assumere un at­
teggiamento e un tono, di voce tra 
annoiato e indifferente; ma non 
riesce nemmeno per un minuto a 
controllare il continuo movimento 
del suo piede destro, che rivela il 
suo stato di acceso nervosismo 
Molto più calmi ci apparvero nei 
giorni scorsi Santillo e Morlacchi, 
i quali però nei momenti critici si 
difendevano dicendo che avrebbe 
riferito con più esattezza « il capo *. 

Tutta la prima parta della depo­
sizione di Barranco è poco interes­
sante, perchè ripete quello che già 
dissero Sii altri due funzionari sul 
modo come si svolsero le indagini 
all'inizio. Di nuovo si viene a sa­
pere che normalmente alla Que­
stura di Roma i primi interroga­
tori di una persona fermata... non 
vengono verbalizzati. Infatti di tut 
ti gli interrogatori subiti da Marta 
Fiocchi dal 19 febbraio al 3 marzo 
non esistono verbali! 

Presidente: E ci vuol dire della* 
grinta volta efaa Egidi vide in Que­
stura il Procuratore della- Repub­
blica Ai-ornatisi? 

Barranco: Quello non fu un in­
terrogatorio. Fu un colloquio tra 
il fermato • fi Procuratore. Par­
larono cosi, tra loro. Peroiò non 
fu steso a verbale. 

Questa nuova rivelazione di Bar-

avesse 
Autieri che incontrava per la pri 
ma volta. Comunque Barranco con 
tinua con la sua aria annoiata a 
raccontare: ., Portammo Egidi dal 
questore, gli facemmo leggere il 
verbale della confessione, egli ì i 
sottoscrisse, venne Aromatisi e to 
Imputato confermò ancora, e fir­
mò un altro verbale. Disse di aver 
ucciso con un paletto e noi lo 
portammo la notte stessa sul posto 
per farci indicare dove lo aveva 
gettato. Egli ci indicò la cunetta.-. >. 

Avv. Salminci: Sulla cunetta era 
stata posta da alcuni giorni ima 
croce dal popolo? 

Barranco (alzando le spalle): 
Forse JÌ, forse no. 

In realtà, c'era e non si capisce 
che bisogno avesse la polizia di far­
si indicare dall'imputato un punto 
già segnato con una croce. 

Presidente: L'Egidi dice di essere 
«iato massacrato. E anche la Fioc­
chi dice che venne bastonata. 

Barranco agita ancora più il pie­
de e risponde laconicamente: «Lo 
imputato non venne neanche tocca­
to e nemmeno la Marta flocchi. 
Non fu dato loro del sale e bev­
vero e mangiarono regolarmente». 

Assodato che i due vennero trat­
tati con ogni delicatezza si doman­
da a Barranco se fu lui a scoprire 
che il pozzo verso cui sarebbe fug­
gita Annarella era illuminato da 
una luce che veniva da un villino 
a centocinquanta metri circa. Cosi 
disse infatti nei giorni scorsi il 
commissario Santillo. Ma poi slamo 
stati sul posto a fare il sopraluogo 
e abbiamo saputo che dalla villet­
ta non poteva venir luce. E allora, 
Barranco corregge: «No, la luce 
non veniva dalla villetta. Proveni­
va da Torrevecchla ». 

L'abitato di Torrevecchia, tanto 
per informare il lettore, è a quasi 
un chilometro di distanza t al pozzo. 

Barranco ammette che le mutan­
dine trovate presso il pozzo furono 
forse fatte lavare dalla stessa Mar­
ta Fiocchi. Egli dice ebe erano ir­
riconoscibili, perchè tutte infanga­
te. Subito dopo per intervento de­
gli avvocati di difesa si viene a 
sapere che questo particolare non 
risponde a verità: si leggono i ver­
bali e risulta che l e mutandine fu-
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ziorie pratica; ^akhmetegpstesso 
si accinse a studiare feffetttrdel-
le basse temperature «tei p ipi ­
strelli per la cura della tuberco­
losi, ma la morte improvvisa in­
terruppe le sue ricerche. 

Probabilmente sa Batiimetev 
avesse avuto la possibilità di prò. 
seguire gli experimenti avrebbe 
visto fallire i suoi tentativi di ap­
plicazione deieanabiosi. EgU pen­
sava infatti che nelle sue espe­
rienze si verificasse, per U con­
gelamento dei liquidi organici 
provocato dalle basse temperatu­
re, una vera e propria morte de­
gli insetti, e che i l success i lo ri­
scaldamento determinasse invece 
la loro resurrezione. Ipotesi as­
surda. ma che cinquanta anni fa 
pure trovò t suoi sostenitori. 
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Come hanno potuto recente­
mente dimostrare gU scienziati 
sovietici Kalabukhov, Sakharov e 
Lozina-Lozìnski, aUa temperatu­
ra di 5-10 gradi sotto zero non «I 
ha affatto un conoetamenfo dei 
liquidi contenuti in un organismo, 
secondo quanto riteneva Bafcfi-
metev, ma al contrario, anche a 
temperature più basse, si svol­
gono ancora dei processi vitali 
che, proprio perché attenuati dal 
freddo, rallentano lo invecchia­
mento delle cellule e aumentano 
la durata della loro vita. 

Cosa avveniva dunque nelle 
farfalle che Bakhmetev sottopo­
neva a congelamento? Come si 
spiega che esse potessero ritor­
nare in vita un* cotta riscaldate? 

TI fisico sovietico prof. T o m -
man ha avanzato «n'ipotesi swg-
gestiva. che spiega questi fenome­
ni apparentemente paradossali 
con la « vef ri/teazione » del pro­
toplasma vivente, 

F noto che abbassando la l e m - . 
perorimi fino al punto di eange- Senese, di P n r l o w f t n r a » «felPA 

Come sono assegnali i voli agli scolari di Mosca 
Esptfianzt di intonanti della scuola 110 - Rapporti di siacarità - Ua'iRipoaMta variata di ali sanati di ricerca par i ragazzi 

Son so fino a che p*nto possa 
esser vero quel ebe ei diceva mia 
madre quando eravamo bambini: 
che la civiltà di un popolo si mi­
sura dal suo consumo di sapone; 
eerto è vero eh* la civiltà di nn 
Paese si misura sai ammero e sul­
la qualità delle sae scuole. 

I trentaquattro anni della Rive­
lazione d'Ottobre hanno fatto con­
quistale solidamente questa civil­
tà ai popoli dell'Unione sovietica. 
Che non vuol dire soltanto ebe 
tatti oggi in U J l & S . sanno leg­
a n e e scrivere, che ta glande bat­
taglia eontra l'ignoransa a la su­
perstizione vi si dispiega con la 
sua forza irresistibile: vaoi dire 
anche eh* esìste oggi ana linea 
sovietica dell'insegnamento e del-
Pedacazione, nn moda di vita so­
vietico che la seaola favorisce e 
n l lappa , di cai la seaola è spec­
chio e stramento. 

La «Seaola l l f » di Mosca, che 
possiamo conoscere attraverso la 
relaziona sulla «Udtelskaja Gaze-
ta> recentemente tradotta in Ita­
liano ce ne dà ana testimonianza 
ebe prende f o n a ed evidenza nel­
la plana espnaltts— dai 
latori (Ih 

Non si pausi a uni 
cawentara pedagogica», a an 
«verbo didattico» annaaziata da 
•novi profeti: i l lettor» di «Le­
sioni di didattica», l'ammiratore 
delle scuole da La zfontesea, del 

grò, de «La Rinnovata» milanese, 
chi ha amato • vissuto gli sforzi 
e le lotte dei nostri migliori uo­
mini di scuola, ritroverà nella 
scuola moscovita il naturale, coe­
rente sviluppo delle linee fonda­
mentali della pio sana didattica 
moderna. 

La novità della Scuola l » è -
rispetto alla stragrande maggioran­
za delle nostre seaole — nella sua 
meticolosa organicità, nella sua 
sincerità serena, nel suo pacato 
razionalismo. E* nello «stile della 
scuola >. 

« La scuola, l a dal primo giorno 
che lo scolaro vi entra, dovrebbe 
offrirgli tali condizioni ebe esclu­
dessero ogni possibilità di disor­
dine e di disorganizzazione-. 

Ltaflusso di tale connetta la si 
sente subito, entrando in Sseao-
ta. Tatto si presenta boa fatta e di 
buon materiale, stabile, severo, sai* 
d o ~ Ogni cosa è polita, aggtasta-
U , tatto è Incide e pare che cia­
scun oggetto conosca bene i l sao 
posto». Noa si può esigere dagli 
scolari i l sileasto, se durante le 
loro occnpasjeai r è chiasso la eor-
ridoio, o se entrane degli estra­
nei, a si aggiustano I pavimenti.-

Non si pa* esigere ohe sia pa­
l i le , se gli scolari si trovano in 
ana classe sporca—». 

Ma c'è altro da dire. La seaola 
italiana è prevalentemente, sa non 
eselusivamènte, appoggiata alla 
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scrupolosità, all'estro, o all'inge­
gno dall'insegnante nelle ore di 
classe: l'individualismo pia rigo­
roso è la norma consuetudinaria 
dei rapporti tra insegnante e in­
segnante, tra classe e classe, tra 
scuola e famiglia. C e nel laverò 
di ognano ana specie di ombrosa 
gelosia: ogni domanda sai lavoro 
dei colleghi sa di sfiducia, di spio­
naggio: ogni tentativo di coordina­
mento appare mutilazione delle 
reciproche libertà. E ha quasi sem­
pre ragione, i l professare italiana, 
che conosce • pcttegoleca» ohe ano 
salire I n a al Ministera, la goffa 
pesantezza del lavoro hnpeitcg» 
dai progranunJ, eoa cai è in per-
petaa, affannata lite: star par 
conto proprio è, in sostenga, ana 
forma di difesa. 

Il prafassore della I l a appartie­
ne invece a «n'astra crriMà scola­
stica; efH trova naturale di re­
carsi all'archivio della scuola a 
consultare le raccolte di temi pro­
posti da altri professori, a con­
frontare esercizi, nrogoiti e pieni 
di lesinai dagli sarai passati a di 

diti corno f a z i o s a aa4rimaad< 
tatti . Trova natarafesimo, e 
net rumami nU «Ule, «ha i l «Ceena-
glio pedagogico» della seaola si 
tinnisca slmans sma salta al me­
se e prenda ia esame e dibatta 
problemi osmaati (« L'educazione 
dell'attenzione». «La lotta con­
tro il formalismo» e tc ) . TI 

fesse*» della U t accetta consigli 
minuti, ma noa perciò secondari: 

K esempio, aiutare il ragazzo a 
sarsi da vezzi linguistici che 

i inceppino l'espressività, oppure 
non porrà domande troppo sche­
matiche a cai si possa rispondere 

monosillabi e t e^ come discute e 
studia i pia. grossi problemi della 
Impostazione culturale ed ideolo­
gica dell'insegnamento. Ci com­
muove la scrupolosa oneste — e 
H termine — con cui ci vengono 
raccostati episodi che testimonia-
ao di ana severa, paziente, elabo­
razione del metodi. E* la storia del 
ragazzo, apparentemente brillan­
te, che l'insegnante ha giudicato 
son nn voto basso (1 voti vengo­
no sabKe fatti conoscere, è la re­
gola): la elasse è scontenta, i ra­
gazzi ne parlano a casa, al eollet-
Uvo della seaola. « D a allora-, la 
seaola na introdotto la motivazio­
ne obbligatoria della valutazione». 

E i ragazzi che «vanno male»? 
Tutta la I l o è impegnata a fare 
realtà delle bellissime parole di 
Haharenho: « HelTedacazione non 
et devono asseta prodotti di scar­
to» . Sollecite care difendono le 
scolaro sovietico dalla mesta cada­
la nella categorie dagli irreparabili. 

Dalla seaola U t H ragazzo non 
deve asdra né dlsoi tentato, né Im­
preparato: questo ha ernia. GH è 
d'alato un'Imponente varietà di 
strumenti di ricerca, laboratori, bi-
Miateeba, esperieose: ha avuto in­

contri con uomini di alta cultu­
ra, ha visitato musei, città, indu­
strie. Negli anni della scuola si 
è abituato alle assemblee della 
elasse e della scuola, in cui ha 
preso la parola, è stato redatto­
re del giornale di scuola o mem­
bro di uno dei tanti circoli cul­
turali (botanico, musicale, lette­
rario, di d a n z a - ) : gli è capitato di 
essere criticato e di criticare, di 
obbedire e di dirigere. 

Alla 110 ritornerà ogni anno, nel 
giorno festoso degli ex alunni, il 
J» novembre, gran giornata della 
scuola. « I o penso che per ognu­
ne di noi — dice a n ex alunno — 
scrivere della nostra scuola signi­
fichi confessare il nostro amore. 
Nei rapporti col direttore, con gli 
insegnanti, regnava quello che è 
pia prezioso nei rapporti tra gli 
uomini: la sincerità. La scuola ci 
insegnava a riflettere onestamente e 
profondamente sulle cose grandi e 
piccole e a parlarne onestamente ». 
Questo è Eaton e Cambridge, a Mo­
sca; questo è la pronuncia che 
giovani flussi Imparano alla 110: 
«inflettere oaestameate « parlare 
onestamente ». E* ana pronunci» 
nife difficile e preziosa, credo, dei-
re accanto di Oxford». 

UsTOLA tNGEAO 

rono subito infilate sul cadavere 
e si potè accertare che appartene­
vano alla ragazza. E allora, perchè 
farle lavare per accertare che fos­
sero mutande? Si parla poi d*i bi-
BÌitrtii tue i'iriijiutaio icTiise alla 
moglie perchè gli procurasse i te­
stimoni. Santillo, se ben ricordia­
mo, disse che Egidi confessò dopo 
che gli furono mostrati i biglietti; 
Barranco dice che i biglietti non 
gli furono mai mostrati. < 

Egidi conferma le torture 
Dalla gabbia Egidi a u,i certo 

momento dice: «Voglio fare un 
confronto con Barranco ». Viene 
portato presso il commissario: «Ma 
che razza di imbroglione siete voi!» 
— grida l'imputato con voce piena 
d'ira e di emozione. — e Voi avete 
giurato di dire la verità! Voi mi 
avete dato il sale! Voi mi avete 
bastonato! Voi avete bastonato an­
che mio padre settantenne! ». 

Barranco lo guarda e con una 
smorfia sul volto dice: «Io? Io no!». 

Egidi (con voce rotta dai sin­
ghiozzi): Voi mi metteste quei due 
confidenti in cella e poi mandaste 
quel ^cittadino» che diceva di 
avermi visto mentre gettavo la ra­
gazza nel pozzo! 

« Io? Io no! » ripete Barranco 
nervosamente. Allora ecco l'av­
vocato Bucciante che corre in sua 
difesa e grida e si agita e diventa ; 
paonazzo e nulla tralascia per im­
pressionare l'imputato, accusandolo . 
di recitare una commedia. Egidi 
gli si rivolge e dice: «Lei, avvoca­
to, stia zitto! Lei ha una fama...». 

A questo punto sorge un clamo- : 
roso incidente. Si chiede a Barran­
co se negli ambienti della Questura 
furono presa decisioni per deferire • 
l'Egidi all'autorità giudiziaria pri­
ma ancora della sua confessione 
* Nessuna » dice Barranco. Allo­
ra la difesa esibisce vari giornali 
dell'epoca da cui risulta che già da 
allora si parlava dei maltrattamen­
ti subiti dall'Egidi. Barranco dice 
di non avere l'abitudine di legge­
re i giornali: «Ne scrivono tante!». 

Dai giornali esibiti dalla difesa : 
risulta che il questore Polito in 
persona la sera dell'8 marzo (Ejtdi 
avrebbe confessato il 10) dichir.rò 
testualmente: .< Questa sera il lavo­
ro della polizia sarà concluso. Egi­
di sarà denunziato all'autorità g i ù - ' 
diziaria perchè è il responsabile 
dell'orrendo delitto. Ci troviamo di 
fronte a un nuovo processo indi­
ziario ». 

Come i lettori ricorderanno, c i , 
erano stati precedentemente due 
clamorosi processi indiziari e i due 
imputati accusati dalla polizia era­
no stati tutti e due assolti. 

Avv. Marinaro: Il dottor Barran­
co non fece una dichiarazione a 
qualche giornale affermando che 
non voleva più processi indiziari, 
aia colpevoli confessi? 

Sui giornali esibiti pare ci sia 
una dichiarazione del genere. 

Sull'acquisizione agli atti dei 
giornali si verifica uno scontro tra 
il P. M. e la difesa. Il P. M. è con­
trario perchè afferma che il codi­
ce lo vieta. Risponde l'avvocato 
Salminci, chiedendo non solo l'ac­
quisizione dei giornali, ma anche 
le testimonianze dei giornalisti che 
redassero le notizie, 

La Corte si ritira e dopo oltre 
un'ora e mezza di permanenza in 
Camera di Consiglio delibera che i 
giornali vengano acquisiti per la 
parte - che riguarda le fotografie, 
ma non per quello che riguarda 
le notizie e le dichiarazioni dei fun­
zionari di polizia. 

BUGGERO COSTONE 

LE PRIME A ROMA 

CINEMA 

Messalina 
Carmine Gallone si fa presentare . 

dal lancio pubblicitario di Messa­
lina, come colui che realizzò Sci­
pione l'Africano. Il pubblico che ri-
corda quella sventurata circostanza 
potrà decidere se questo è un titolo 
di merito o no. Comunque da Sci­
pione l'Africano a 3fe5saitna c'è 
una continuità storica. Se non al­
tro, in tutti e due i film la gante -
che si incontra per la strada leva ' 
il braccio nel cosidetto saluto ro­
mano. Esperienza di regista- • 

Messalina vuole essere un « c o - ' 
losso» alla De Mille. E* inerite- " 
bile, per i colossi simili, avere 
i piedi di argilla: la magnificenza • 
si risolve in cattivo gusto, l'inda­
gine storica è latitante. La storia 
di Messalina, imperatrice «stanca 
ma non sazia » d'amore, è vista de- , 
condo i consueti schemi adatti a 
soddisfare le facili emozioni del 
pubblico. Si crede che i l pubbli­
co voglia vedere Messalina mol­
to lasciva (e infatti è stata 
ecelta Maria Felix), il Divo Clau­
dio molto cinico, i gladiatori mol­
to nerboruti, il Circo Massimo 
molto mass-'mo, i leoni molto di ­
sposti a sbranare i cristiani mol­
to estatici. Si crede questo, e si 
tenta di dar questo al pubblico. 
Ma non è vero che il problema 
del cosidetto film storico non pos­
sa essere risolto altro che secondo 
questi canoni. Non è vero che il 
film storico debba essere ovvia­
mente superficiale e vacuamente 
colossale. Non c'è bisogno di an­
dare a cercare i grandi esempi 
sovietici, per contestare questa te­
si. C e , anche in Italia, l'esempio 
di Alessandro BUsetti 

1) • U Sca»W t w t »*Iw Se»'* ito 
t! X r a . , * 5. ftnmtkj. t 6!»*>1*T. &. 
TrotHM» — bm4a<!«G« 41 BUM UiretW • 
tei* Telatala — bica, CSM ufc**» A*. 

Amor non ho, però.però! 
Questo strambo titolo poteva far 

prevedere che si trattasse del con­
sueto film in cui Renato Rascel 
serve come il filo conduttore di 
molti sbadati sketch, tratti di peso 
da qualche rivista, ma fotografati, 
e agghiaccianti di incorenza. Inve­
ce bisogna rendere onore al regi* 

- sta Bianchi, che ha voluto indivi­
s i duars in Rascel un vero e proprio 
i 1 personaggio e metterlo al centro di 

una storia parodistica abbastanza 
Alata e gustosa in molti portico. 
lari. Già Rascel aveva dato 
interpretazione del genere in 
suo prima grazioso film che fu 
Puzzo d'amore, e che onesto. Amor, 
ecc. ricorda parecchio. Il soggetto 
chi sceneggiatura sono dovuti tra 
l'altro, all'abile penna di Giusep­
pe Maretta, Bella la fotografia • 
Gina LoUobrlajda. t, a> 
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A Firenze la B.B.C. 
ha avuto il benservito... AVVENIMENTI SPORTIVI 

• \ 

... ma a Cagliari Rodoni 
è riuscito a spuntarla 

IL CONSIGLIO FEDERALE HA ACCETTATO LE DIMISSIONI 

Chiuso finalmente a Firenze ANI d i e U VI: due congressi 
l'iniansto ciclo della B.B.CillinseiiiKi dell'arte oratoria 

Per ora nessuna soluzione- La decisione al 22 dicembre (e si parla del CU.) 

. (Dal nostro inviato «poetato) 
FIRENZE. 7 — I quindici solonl 

cho presiedono lo fortune tlel calcio 
italiano «1 sono riuniti oggi pome­
riggio al Orano. Hotel di Firenze. 

camera gli si ò chiusa alle «palle di 
Barassi, Ul Mauro, di Novo, di Ile-
retta o degli altri componenti II mas­
simo ovguno direttivo del l \ F-I.O.C. 

La riunione del Consiglio Federalo, 
verso il quale dopo lo Innumeri po­
lemiche suscitato dalle cattive provo 
degli Azzurri si 6 polarizzata l'atten­
zione degli sportivi, ha avuto final­
mente inizio. Consiglieri federali e 
numerosi dirigenti di Leghe sono 
giunti al Grand Hotel fin dallo prime 
ore dei ninttino 

Imitilo chiedere anticipazioni o in-
discrezioni, perchè tutti l saloni del 
calcio grondo o piccino levano le 
braccia al cielo quasi essi fossero 
estranei n ciò che succede. Lo tiotl/ lc 
clamorose o spesso contrastanti luvn-

delle «quadre Azzurre o. per meglio 
dire, la B.B.C. E* quindi «vanito 11 
dubbio a (Tacciato nel giorni scorsi 
che 11 Consiglio Federale non avr*b-
lw trattato {a faccenda di neretta e 
«-><-* .\v.7' ì"v.U;->.,jjTiW,iii; t i l t ìm do­
minato l delegati nelle prime ore 
dei pomeriggio ero assai più Inte­
ressante. c i si chiedeva so 11 presi 
dente della Commissione Tecnica, si 
sarebbe fatto vivo o se 11 processo 
alia B.B.G*. si sarebbe celebrato senza 
imputati. 

Carlino neretta ha voluto sino al­
l'ultimo che il dubbio prendesse so­
stanza; Infatti il capo della B.B.C. 
6 giunto In fondo al plotone del 
Consiglieri ritardatari assieme al vi-
ce-presidento della Federazione Fer­
ruccio Novo. Frizzanti motteggi al 
suo operato hanno accolto il presi 
dento della Cotnirrìsslone Tecnica, ma 
Beretta che stringeva nella destra 
una voluminosa tx>rea non si è scom­
posto e ha solu'oto tutti con un lar-

pertanto che il consiglio Federale 
approfitterà dell'attualo tornata del 
luvorl del Consiglio delle Leghe per 
cercare e trovare un appoggio al 
progetto e'.à ventilato di tornare al 
L.ouunlfc^rtilo Unico. 

GUIDO MAGNI 

no quindi libero corso: nessuno s l | g ° «orrlso che torse celava l'interno 
incarica di smentirle. | affanno. 

L'argomento discusso nel capan­
nelli cho si formano e si sciolgono 
di cont inuo è uno solo: la guida 

LA ROMA 
gioca Oggi 

A MONZA 
Prevarranno I giallorossi 
Bulla famosa tattica «M»? 

Furono ragioni di cassetta a 
determinare l'anticipo ad oggi 
della partita Monza-Roma, per 
garantire alla gara un folto pub" 
bllco di sportivi milanesi, ma 
questo non Interessa molto agli 
sportivi romanisti, i quali atten­
dono con ansia l'esito del con­
fronto odierno, e sperano in una 
affermazione che potrebbe esser 
due volte preziosa dato che do­
mani severe trasferte attendono 
il Genova, il Brescia e il Vicenza. 

Sino a qualche mese fa il Mon­
za era sconosciuto ai tifosi del 
Centro-Sud. E' stato Frossi che 
ha portato questa squadretta agli 
onori della Serie B e che anche 
quest'anno l'ha guidata con ac­
cortezza e precisione, tanto che 
nelle prime undici giornate essa 
ha subito una sola sconfitta (co­
me la Roma) e ha pareggiato set­
te gare, riuscendo anche a non 

! perdere in ben sei trasferte! 
'-•• Il Monza gioca con la tatti­
ca « M », è noto, e in che consi­
sta questo schieramento ormai 

•tutti sanno. Resta da vedere se 
esso avrà successo anche contro 
•una squadra come la Roma e se 
risulterà adatto alla gara odier­
na, che dovrebbe essere tipica­
mente offensiva per i padroni di 
casa. •••••'• 

In quanto al pronostico. I Rial-
Io rossi hanno l numeri per gua­
dagnare la posta, a meno che 
non ricadano nell'abulia e nel di­
sordine che già costarono loro le 
sconfitte contro 11 Genoa e II 
Piombino. E forse 11 risultato più 
attendibile è un pareggio. 

Ecco lo formazioni: 
ROMA: Albani, Bortoletto, Nor-

dahl, Cardarelli; Acconcia. Ven­
turi: Sundnvist. Galli, Bettlni, 
Andorsson, Tre Re. 

MONZA: Giorcelll. Pirola, Co-
lombetti. De Poli: Pasolini. Ce-
riotti; Baruffi. Albani, Zanello, 
Guzzoni Giambella. 

Oggi all'Acqua Aretosa 
Rugby Roma-Rugby Milano 

Nel Demeriti lo di oggi al campo 
dell'Acqua Acetosa avrà luogo l'at­
teso confronto tra la Rugby Roma e 

. la Rugby Milano. Dato 11 valore equi­
valente - delle due difese. l'Incontro 
verrà ancora una volta decito dalle 
possibilità del due pacchetti di avanti. 

n pronostico è per 1 padroni di ca­
sa. che con tutta probabilità allinee­
ranno la formazione migliore (Zac­
caria compreso). 

o A Lugano sembravi un funeralcl* 
e « Ricotdati, non lasciare l'iniziativa 
oIl'flvuCr«arjof». sono state le ultime 
due botte che hanno raggiunto Be­
retta, mentre si infilava nella stan­
za 32- Da buon incassatore 11 supre­
mo B.B.C, si è voltato ancora, sorri­
dendo. Erano le 17,lo. A quell'ora 1 
Consiglieri si sono ritirati e nel sa­
loni dell'albergo ha ripreso a fun­
zionare fra gli esclusi l'ufficio voci. 

Ognuno, basandosi su frasi o pa­
role pronunciate da u n consigliere 
federale, affacciava la più probabile 
soluzione circa la direzione delle 
squadre nazionali. SI andava dal ri 
torno al Commissario Unico Alla con­
ferma del B.B.C., t due poh di una 
gamma di soluzioni che forse ave­
vano 11 torto di essere drastiche e 
quindi non Intonate all'ambiente di 
compromesso che regna nette alte 
sfere del ca ldo italiano. 

Finalmente, poco dopo le ore 21. 
Si sono avute le prime dichiarazioni 
ufficiali sull'andamento della riunio­
ne. Il do:t. Valentin! ha annunciato 
che. dopo avere svolto questioni di 
ordinarla amministrazione, i consi­
glieri hanno esaminato l'attività 
delle squadre azzurre, sulla scorta 
delle relazioni di Barassi (sugli in­
contri di Cagliari e Firenze), di 
Mauro su quella di Lugano e di Va­
lentin! sull'Incontro del Cairo. Su­
bito dopo sono state tette te rela­
zioni di Beretta sulle ultime prove 
delle Nazionali. 

La discussione sullo scontante ar­
gomento delia B.B.C. si è quindi su­
bito iniziata. Le dichiarazioni di Va-
lentlnl hanno alimentato vieppiù la 
ridda di ipotesi e di BUppóslzlonl 
sulla sort^ della Commissione Tec­
nica. ed 11 processo o questa si 
concludeva alle ore 32.40. 

La sentenza del Consiglio Federate 
veniva letta alla stampa dal dottor 
Vatenttnt. La B.B.C, ha presentato le 
dimissioni, che sono stat e accettate. 
ogni decisione e rimandata ad uno 
successiva riunione del Consiglio 
Federale, fissata per 11 22 dicembre 
a Firenze. 

Come è detto nel comunicato di­
ramato «Ila stampa, la decisione 
è stata rimandata al 32 dicembre per 
consentire al Consiglio Federale di 
e orientarsi su un'altra struttura 
che non sia l'attuale ». E' chiaro 

L'annuncio delle dimissioni 
Ecco 11 testo del comunicato dira. 

malo leracra a Firenze: « 11 Consi­
glio Federale, rilevato dall'esame 
delia relazione sull'attività della 
squadra nazionale, manchevolezze 
nel funzionamento dalla Commis­
sione preposta; constatato altresì 
dalle comunicazioni scritte a firma 
del Presidente della Commissione 
stessa, che 1 componenti della sles­
sa hanno posto a dispoiKlone 11 loro 
mandato, al fine di consentire al 
Consiglio Federale di orientarsi su 
altra struttura che non sia l'at­
tuale, nell'Interesse o por il beno 
dello sport del c a l d o ; ne prende 

componenti 

INIZIATE IERI A CAGLIARI LE ASSISE DEL CICLISMO 

Parole, parole e parole dal mattino alla seta » Rodoni li­
quida Di.Cugno e si fa eleggere presidente dei giudici di corsa 

(Dal nostro Inviato spadai*) 
CAGLIARI. 7. — Come 

cmii meli tu tjtaUt)-rùi,à fiùùi 
anche per il congresso dell 
un prologo: cioè il congresso del 
l'A.N.U.G.C. che è l'associazione dei 
yliidl^i delle corse, degli ufficiali di 
gara del ciclismo. 

Avrà una forza, un fine il con­
gresso dell'A.N.U.G.C? 

» • • 
parole: ore e ore di parole. Se un 

giorno si organizzerà l'Olimpiade 
delia parola, i aignori dell'A.N.U.G.C 
conquisteranno la medaglia d'oro. 
Kcco due « limili » che oggi sono 
stati raggiunti nel Palazzo del Co­
mune, un un pa/cosccnico pieno di 
fumo: lìodom. un'ora, dieci mintiti 
primi. «enficlngue secondi e due 
quinti; in C'ugno un'ora, cinque mi­
nuti. trentacinque secondi e un 
quinto! L'assemblea era a bocca aper­
ta. ma non per l'ammirazione; per 

poter nustare nell'urna 466 voti. In-1 confusione: ti è arritatl a discutere 

prese 
e 03"). si sono tolti quel pochi peti n campanello del presidente della 
che avevano sulla lingua. assemblea si agita e si agita: tuona 

Bodonl aveva detto che l'VVt non a martello, anche perchè è motto 
poteva più sopportare l'A.N.U.G'.C. di abile. Comunque don *in intricato 
Di Cugno. perchè — figlia snaturo- ed abile gioco di parole di Conca» 
ta — volevo mangiarsi fa madre.\(7 interventi, per 28 mintiti e 1S 

secondi di chiacchiere) il congresso cioè VU.V.L Poi Di Cupno aveva det­

atto, ringraziando i 
stessi dell'opera svolta; delibera di . . 
rinviare alla riunione fissata per Il '" 7""a- A . , .. . ., . . 
22 dicembre, a Flrenie. ogni ulte- Sessantasei uomini piti pazienti di 
More decisione ». «Giobbe, aspettavano soltanto l'ora di 

to che l'A.N.U.G.C. era una pecora 
smarrita che dalla madre non aveva 
mai avuto né aittto né consigli, e 
dalla quale — di colpo —- un giorno 
era stata buttata poi sulla strada. 

f.' una storia vecchia: Rodoni, 
preoccupato per l'alzala di ali di Di 
Cuff'io. se ne sbarazzò con una nuo­
ra accusa: «L'A.N.U.G.C. di Di Cu­
gno fa quello che non dovrebbe fa­
re: compie un abuso di potere ohe 
l'U.V.I. non può sopportare ». 

Qui a Cagliari, nel palazzo del Co­
mune, oggi, il processo: accusa, di­
fesa, testimoni. Una grande poro di 

LA COMPAGNIA DELLE GRANDI NON LO SPAVENTA 
L . | L I - I • * • I 1 — — 

Attenzione al Palermo ! 
Domani è giornata di confronti fra squadre rimaneg­
giate, in seguito a infortuni, cali di forma e squalifiche 

TEATRI 
EllJNEiMÀ 

AVVISI E C O N O M I ! I 

SUI. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) i llMMIHI IAl.1 I. 12 

t e 

Se c'è una squadra d» seguire, fra 
quelle che wono al primi posti della 
classifica della A, questa «quadra e 
Il Palermo. E non solo perchè la Stel­
la dei SUd (U titolo te spetta dopo la 
vittoria di Napoli) è l'tinlcu a van­
tare ancora con 11 Mllon 11 privilegio 
dell'imbattibilità, ma unche perchè 
essa si è talmente l>enc Inserito fra 
le tre Qrandi, che non 6 affatto 

a escludere che In un non lontano 
venire essa posBa anche Inserirsi 

ra te due... Orandlmlmc. Difatti, al-
a trasferta patavina del Mllan cor­
risponde domani un incontro cosa-
ltigo del Palermo (contro il Torino) 
Ì la squadra siciliana godrà del lat­
ore-campo anche quest'altra dome­
nica contro un avversarlo non tra­
scendentale (U Padova) mentre le 
due Grandissime se in vedranno a 
confronto diretto n San Siro, con pe­
ricolo per entrami» o per almeno 
una di vedersi raggiungerò dall'onl-
mosa e simpatica compagine Isolana. 

Premesso quetno. diremo quindi 
che 11 risultato di Palermo-Torino è 
della massimi» importanza, perchè og 
gi come oggi 11 Palermo 6 la più qua 
lineata cene aspiranti-Grandi; e tan­
to più lo è in quanto, malgrado 1". 
buono prova del granata nel tfcrbv 
torinese, ti Torino scenderà alta Fa­
vorita ancor pr*.vo di Florio e. in 
più. di Nay. Pronostico, insomma, tin­
to di msanero. 

In Juventus-Bologna 11 pronostico 
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R finlandese SJbelw comporrà 
Il nuovo inno per Helsinki 

e naturalmente tinto di bianconero. 
perchè gli uomini di Sarosl, benché 
privi d! Manen-e e for*e di Parola 
ma con di nuovo Piccinini in squa­
dra. non debbono temere granché 
un Bologna sempro più assillato dal 
problema della formazione, un Bolo­
gna mancante di Glovannini o forse 
di Jenscn e Tacconi, oltre che di Cap­
pello e Garda. Sul p'.ano dol rima-

Previsioni ner domani 
FIORENTINA-ATALANTA 1 
INTER-NOVARA 1 
JUVENTUS-BOLOGNA 1 
LAZIO-NAPOLI 1-X 
PADOVA-MILAN 2-X 
PALERMO-TORINO 1 
PRO PATRIA-LUCCHESE 1-8 
S A : I P D O R I A - C O M O ••>••• i 
SPAL-UDINESE 1 
TRIE8TINA-LKGNANO 1 
MARZOTTO-BRESCIA Z-X-l 
MODENA-GENOA 2-X 
CATANIA-VICENZA l - X - 2 

Partile di riserva! 
PIOMBINO-SIRACUSA 1-X 
KALKRNITANA-TREVISO 1 

di collezionare la terza sconfitta di 
seguito? 

Banche priva di Maestrelli, la Luc­
chese non parte bettu'a contro 1 ti­
grotti a Busto ArslFio. e ohi pub dire 
che persino 11 Legnano non abbia 
qualche chance nella sua partita, di 
Trieste, che oppone l'ultimo alla pe­
nultima? Il campionato è talmente 
strano, che ormai il pronostico è una 
faccenda da azzeccagarbugli e lo di­
mostrano le quoto del Totocalcio 
Non può sembrare sicura neppure 
la vittoria del Mllan a Padova, per 
quanto sia logico prevedere che la 
squadra campione possa ottenere al­
l'Appiani qualcosa di più del pareg­
gio che la modesta Triestina è riu­
scita a conseguire domenica scorsa. 

REMO 

dell'A.N.U.G.C, riesce a raggiungere 
il traguardo dell'unta dopo una cor­
sa che, anche questa volta, ha preso 
la scorciatola del corridoio. 

Ecco l'ordine di arrivo delta gara 
al cadreghino dell'A.N.U.G.C. (con 
piena pace e tanta rassegnazione di 
Di Cugno); 1. Rodoni (Lombardia) 
presidente; 2. ex-aequo De Mlchelis 
(Piemonte), Celli (Toscana) e Can-
aas (Lazio), vice presidenti; J. 
ex aequo: Orlandi (Emilia), fumo 
(Abruzzo) e Caponi fCamponta), 
consiglieri; 4. ex-aequo: Vigano 
(Lombardia), LO Santi (Bmilla), Cle-
dcl (Toscana), revisori effettivi; S. 
ex-aequo: Montini (Campania) e 
Grasso (Liguria) revisori supplenti. 

intanto H erano fatte le due e 
mezza del pomeriggio e l'astemblea 
aveva nello stomaco il granchlno 
della fame. 

Finito il prologo. 
Intervallo. • 
E, ora, ta commedia del congresso 

dell'U.VJ. Comincia con Rodoni in­
cora alla ribalta; il presidente uno e 
due dice che tutto va bene e che 
dal Congresso si aspetta grandi cose, 
Poi parla Mallut, che della biciclet­
ta in Sardegna è la ruota migliore. 
poi j>arta il «indaco, poi parla il 
prefetto: è un'altra grande parata di 
parole e di applausi. E quando le 
golfi si sono fatte secche e le mani 
b> urtanti, Rodoni ritorna ancora 
sulla scena; dalla refazione della 
« stagione d'oro > sceglie il fior flo­
re fra le pagine del romanzo del ci­
clismo d'Italia. 

Parla ver piil di un'ora. 
Il presidente uno e due. fa venire 

la sera. E s'ecome. a sera per il Con­
gresso è in programma a Faust », _ _ 
Rodoni stanotte dormirà col cuore Faro: La corsara 

& T IATRI '••' 
ARTI: ora a i : e i a del FJceoio Tea­

tro (novità) «L'amor* « t i 4 co­
lonnelli » 

ATENEO: ore 17,30-31: C.ia Stabile 
« La calandri a » 

ELISEO: ore 17-31: C.la Pagnand 
i Crtérle » 

PALAZZO B I B T W A I ora 1741: «Oran 
baMofia» 

QUIRINO: ote SI: C.la P. De Filippo 
< Le corna di Don Frlolera > 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Durante 
« Io sono un pazzo » 

VALLB: Próteimo lirfslo Teatro Na­
zionale dd G. Saivini. 

VARIETÀ* 
Altieri: Il treno del p a n i • Rlv. 
Ambra-Jovinelli: Terra selvaggia e 

Rlv. 
La Fènleet Alt'^ra e Rlv. 
?"."?n~Bt.l: .* "~U2_Ts-";; tìà'pulfeliiilO «i 

«Luna rossa» canta Lia Bruni, 
Olga Azurrea. 

Nuovo: 4l figlio del fulmine e Rlv. 
Palanot II comandante Johnny e 

Rlv. 
Principe: Ultimo orlczonte « Riv, 
Volturno: I fratelli di Jet*? li ban­

dito • Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: In nome d! Dio 
Acquario: Licenza premio 
Auriacinot La fossa dei serpenti 
Adriano: Amor non ho però pero 
Alba: Tè per due 
Alcyoce: lì bacio di mezzanotte 
Alhambra: Vogliamoci bene 
Ambasciatori: Il palare della sposa 
Apollo: L'amante del torero 
Appio: I fratelli di Jess u bandito 
Aquila: Pelle di bronzo 
Arcobaleno t Trial e* Mary Ducaci 
Aranula: ti cigno nero 
Arlston: Otello 
Astorla: Il bacio di mezza notte 
Astra: I viaggi di Golii ver 
Atlante: u comandante Joheay 
Attualità: Messalina 
Augustoe: MI svegliai signora 
Aarorat Tra mezzanotte e l'aiba 
Ausonia: I viaggi di Oulliver -, 
Barkerlal: Pandora 
Bernini: I fratelli di Jean B bandito 
Bologna: I fratelli di Je^s il bandito 
Brancaccio: Bacio di mezzanotte 
Capannello: La Lega della prateria 
Capitali Par i t i è «etnpr* Parigi 
capraalca: Messalina 
Caprantcaetta: Messalina 
Castello: Pefgy la «ttcdantasM 
Centacelle: La corsara 
C'entrale: Licenza premio 
Cine-Star: I viaggi d i GuUjver 
Clodio: Mi svegliai signora 
Cola di RUnaot I fratelli d i Jet* il 

bandito 
Colonna; La bisarca 
Colosseo: I/ad-orabile Intrusa 
Corso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: La vendetta del corsaro 
Dello Maschere: Ti avrò per sempre 
Delle Terrazze; rj ranch delle tre 

campane 
Delle Vittorie: L'amante del torero 
Dei Vascello: La citta netta 
Diana: Le furie 
Dorla: Monastero dt S. Chiara 
Eden: Terra eelvaggla 
Europa: Messalina 
Exctfsior: La città «t difende 
Farnese: Licenza premio 

A ASTIGIANI (''«aie »«t-nti..nu e«m«ral«tl». p'»Q-
w, e«. Arrediawl! iuniu«(i eeonoa.r. '*-
eilttutooi HtmU > Tiri» Il (diriapnu tati) 

(9?«9) 

7» OCCASIONI L » 

BAMBOLE billiuimi inlrugikih «eqailUlele dl-
rtttidt&tt fabbrica LAB1CANA 29 (cortili); 
MAGNAN1F0M 9 (ritmtemtit) (4235) 

t i MOBILI I. 11 

AUE GAUEB1E Nubili • BABUSOI • e«l>^is 
tuttcttatuto «flfli «lite- Pf«««i «!* b*«i ita! si 
Putite! P:mi &*<li» *"> (Modffeot Pi»«u lo-
•ttmi» lOiwe» Mwi. <*'") 

U) UE/IONI COLLEGI I. I» 
ACCORATE preparila»! «TriraenU «tu»:» ar­
da dopiamoli slen«idatt:loflrana Va S»N 
IxIlMt M :T<itpWaaturaK (M1953) 
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p e r i U O M O . DONNA 

R A G A Z Z O 
T U T T I I M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

- MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

IO S1&T0 

Via Ntmen'ana 3 1 - 3 3 
lane ilo Porta Pi») 

Si venie anche a rate 

L 

/nvitlomo i nostri lettor 
a lare acquisti prcs*<. 
S A R T O D / MO l 

ANNUNZI SANITARI 

STRI» 

La F.I.F.A. a Roma in marzo 
ti Comitato Ss oc ut Ivo della FEFA 

«1 riunirà a Roma nel giorni 9 a lo 
marzo 1952. 

roggiamente l rossoblu sono netta-
nento condannati. 

Ma le |>artlt:e dt domani si presen­
tano un po' tutte all'insegna delie 
xistl'.uzlonl In serie di titolar*, di va­
lila. Prendiamo Inter-Novara: da una 
.>arto Olivieri (fra infortuni, cali di 
.'orma e squalifiche) è costretto a far 
riposare Puccionl. Blason. W'.lkes a 
Nyer* ed » far rientrare atterri. Pa-
dulazzt. Brocclnl e Mignoli, quest'ul­
timo ad Interno sinistro con consc­
guente spostamento dell'appannato 
Skoglund all'ala; dall'altro 11 povero 
Vurgllen, vistasi cadere fra capo e 
collo la mazzata della Lega, dovrà 
rimediare all'assenza di Balra e Pe­
ncola con Della Frera e janda (e *i 
parla persino di Raval). Anche qui. 
tu ' to «omtnato. la sorpresa a danno 
del nerazzurri non dovrebbe rerlfl-
oarsl. 

Ma quante gare, cosi all'esame som­
marlo dì previstone, non sembrano 
tali da escludere ta sorpresa? E' il 
coso di Bpal-Udlnese. confronto fra 
due compagini ex-cadette, una dell* 
quali landattssima e un'altra In cri­
s i; è 11 caso di Sampdorta-como. con­
fronto di squadre lunatiche per ec­
cellenza. la prima deiel quali è W-
tn buona poeltlone e la seconda è in­
vece relegata nella zona bassa; è li 
caso di Plorentina-Atalanta. scontro 

Uruguay a ni in Europa 
MONTEVTDEO, 7. — Il prossimo 

febbraio partirà per l'Europa la 
squadra del Club Daaub. u che file* 
rherà una f e r e di 15-20 partite in 
Francia, nei BE giù e nell'Olanda 

fra le rose: ha battuto Di Cugno. e 
ha udito della buona musica. 

Domani, poi, sarà un'altra volta 

F omnia: Otello 
Fiammetta: Pandora and the Pljrng 

Dufctvman (1715-19,30-32) 
oiorno. Anche per II presidente u n o , E , a " l B l o ! J c g l i o M » e r e *«» 

- K F-gltanot Terra selvaggia e due... 
ATTILIO CAMORIANO 

A Schroeder-Trabert 
il doppio a Melbourne 
MELBOURNE, 7. — B nuovo doD-

pio che gli Stati Uniti hanno In 
an erto di lanciare nella Anale della 
Ccfppa Davis, composto da Ted 
Schroeder e da Tony Trabcrt, ba 
confermato cggl la sua perfetta affl-
cionza, liquidando senza di-scusslcnc 
in soli tre « s e t » «H aitstraMar' 
Aerino Qulst e G-f* Grown &?r 7-3. 
6-4. 6-3 nella fmpie tf». namDtcnaf ' ̂ . E . 
tennistici dello Stato del Victoria-

Fontana: Vacante al Messico 
Galleria: I fi Eli di nessuno 
Giulio Cesare: I viaggi di QuiiIver 
Golden: I viaggi di Guiliver 
Imperlale: Marnatine 
Impero; TraKltmento 
Induno: Il comandante Johooy 
Iris: La vendicatrice 
t'alia: Il grande tormento 
Massimo; La grande rinuncia 
M-txzlnl: L'ucreilo del paradteo 
Metropolita*: Pandora 

I M^rtern": M«waHoa 
Moderno Sal»tt^: M e l a t i n e 
M-der«!«si-n'»: S-̂ 'a A: T! avrò per 

«emore: Sai* B: V. padre deUa 

Cardini battuto a Rio 

Entusiastiche accoglienze hanno tributato &li sportivi milanesi al 
piloti italiani reduci dalla c lamorosa affermasione ne l la Carrer» 
Messicana. P e r gl i amanti di curiosità e statistiche diremo ebe 
PIERO TARUFFI, il v inc iUre . ha guadagnato ne l la cerea oltre 

RIO DE JANEIRO. 7. — Il brasilia­
no Luis Cirlcs ha battuto l'Italiano 
fausto Gm1i3i per 7-5, 7-9. 6-3. Nel 

' ( secondo girone del Carrai', e TI «ito ta 
' terraz :cna!e »*i tennis. 

Quattordici l oz ai 
n attesa del Napoli stasera a Perugia l'incontro 
Dopo un severo allenamento fatto 

sostenere ai suoi uomini in matti­
nata. ieri sera Bisogno ha convo­
cato quattordici elementi per l'in­
contro con il Napoli E cioè: Senti­
menti IV, Antonazzi. Malacarne. Fu­
riassi. Alzani. Fuln. Sentimenti V, 
Sentimenti HI. Larsen. Flamini, An-j""Vi'„ 
toniottl. Lofgren. Sukrù e Monta- » m a n , a 

nari. Come si vede PuccineUl non è 
in lista, date le sue non buone con­
dizioni fisiche. 

Quale sarà lo schieramento bianco-
azzurro non è possibile prevedere. La 
logica indurrebbe a pensare che Ma­
lacarne giochi al centro della terza 
linea. Furiassi a tarlino sinistro e 
Sentimenti V all'ala destra (Larsen e 
Sentimenti i n resterebbero di riser­
va). ma sembra che esistano buone 
probabilità per SenUmenti V di gio­
care in t a n a linea, al posto di Ma­
lacarne o di Furiassi. Nel qual caso 
anche Ciclo Sentimenti sarebbe del 

N-V-rtnS; I/*Prfferr."b?7e 
O-VOT: La veir'ctta -cel corsaro 
n i - i - . i r n i . T.'f^ar-'e del torero 
0-V-~T>1->: V T '?Tr'PT' rarlcs 
O-fc": I fì'!b".*t'er« <?eMe AntlTIe 
rt ~vt-_-s . f> PVTÒ per «pmpre 
f»->estrf"*: 'RT.'O di m^zz-CTiotte 
P-rlfMl: I fV'b-rMerl dette Artl l le 
P"*T>et;ir*n; L " d del varietà 
»'-!•»: i . v^b'r ' r*a 
^'•en'M'te: La g>rrV* rVrunel* 
o-.-.tt,.,, p-nt-.^e: M-nsle'ir VerdooJt 
rtitr'n»!'': I v l -*g' d? O l i v e r 

ìtalo-tedesco di pugilato ,Q::;;: 7 " ^ „X™*£. 
J~r+ «i b?ndHo 

UUTTUR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senta operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo. 1*2 
Tel. S4-50I . Ore *-«• - Festivi 3-13 

VENfTQEB • IMPOTENZA 
JBK* SSQUH'1 3 
lauua Aisaw.MivBUsut. votate) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, peicoll, fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
fleti e lenze giovanili, cure speciali ra­
pide pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per l: ringiovanimen­
to Grand-US CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO U - Roma 
(pretso Stazione) . Ore 9-13 15-19 -
Pestivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Itali*. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratalts scriverà* 

Massima riservatezza • serietà 

PERUGIA, 7 — Domani sera, al 
Teatro Turreno di Perugia, avrà 
luogo una grande manifestazione 
pugilistica fra le rappretentalive 
dilettantfstlche d'Italia e di Ger-

NEW YORK, 7. — H compositore 
finlandese Jan Sibellus. che si trova 

m ó ° a s^lv4% (1un**lnao t i e W c l - **«•••• *>'*** ****** * 5 milioni di lire) mentre ASCARI ne ha vìnti 
r imonla inaugurale del Giochi 0 ! i m - | 125 mila (circa 19 milioni). Nel la foto: ASCARI. VILLORESI e TA 
pici , che avranno inizio a Helsinki | BUFFI all'arrivo a Milano 
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la partita all'ala destra, per non par-
:ra due squadre amareggiate dallan- ' lare di Larsen. 
damento in questo torneo, passate da] Oggi libertà assoluta per gli atleti. 
una delusione ali aUra sia in casa come in tutte le grandi vigilie, salvo 
che in trasferta, ed entrambe trava- una passeggiata collettiva. 
gllate da una crisi tecnica che ha 
valso 11 sacrificio di Ferrerò e di N*-
viiie Denis. La previsione esclude 
l'affermazione dello ospitate, ma... 

Sfugge invece al pronostico II « der­
by del centro-SUd» fra la Lazio • 
II Napoli, nei quale tuttavia la pre­
ferenza — stando agii ultimi risul­
t a t i — va accordata ai romani, in­
tenzionati a risalire in graduatoria. 
Ma «oeetterà passivamente il Napoli 

Due piccoli «derby» 
oggi ai Campo Roma 

Alle 13.39 al Campo Roma sono In 
programma I piccoli e derby» fra 
Roma e Laalo. Saranno di fronte le 
due squadre ragazzi delle due società 
romane: Roma B-Lazio A e Roma 
A-Lazlo B. 

Ambedue le rappresentaiiue sa­
ranno forti dei loro migliori uomi­
ni. Tra i nostri « puri », oltre ai 
campioni d'Italia Fertili dei mosca. 
Bolognesi dei leggeri, Bernardinetlo 
dei welters pesanti, Raddi dei medi 
e al campione d'Europa dei trelters 
leggeri Visentin, figurano atleti co­
me Sentimenti, Innocenti, Roggeri. 
Castellani e Tieri, già affermatiti 
in campo nazionale e internazionale. 

Ecco il programma r'ella riunione: 
Mosca: Wsrma _ Ferilli: fal la: 

S:ho'.z-*nnocenti: piuma: Muller-
Caprarl; leggeri; Grabarr-Bolcgnesl; 
welters leggeri: Oehmann-Vishrtin; 
welters: R:er.hardt-Ruggerl « Axm-
leder-Raschi: welters pasantl: Gun-
ter-BernardineUo; medi: Ihlein-Rad-
df: medio-massimi: Gruber-Sentl-
menti. 

H-x: T f->>«« * 
« '»«": M' fVe«f"aI r'On»** 
Wn-"i*: I tre Tn»v»r|\»^.»teT| 
*»-»!«-: •••» vc**e*ta rtei c o n t r o 
R-'srf": Ror"^"^z-. d'^rnore 
S- t , TT~n»r»«: La «Sonora te ermel­

lino 
*.*t-**.•» M-"-5ner'*-': Era itti si si 
«"•nfiop-^'lt": c-v- , «"»3 d< eroi 
«-vo'a: T v!~*e" <•! G'Wve-

«p!»»»*»^»! V ^ w •"•« hn zv^ft nero 
«•-Aftim: P«ff«a »n*»r<a 
^-nT*»!»»»—-: X *tr» <M r»r«*«nT»o 
e - n T £ » ; T.,„i»re,To i*»* r»-r,<,|»t*n 

•̂ 1<in»»<»S W-«•»«'**•*•'» «we*"''"~ ,-^f» 
^-ItMtA; T»--.—•«n rtr'l^ t - T « F f f - 1 

v-»«t«m AT>-|">: r 7* 'an^'erl earfe» 
f—*»•»«: e—'V"*n •r'tr^n'' 
v t toTla : Ti pt^re fl*T«n ^p-^a 

orCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - Z0 SALE SEPARATE 

Comunicato U.I.S.P. 
Tutti 1 dirigenti «alci» tm» * * • -

vocati per lunedi 19 p. v . a l la 
ore 19 presso il Comitato provin­
ciale U.I-S.P. aito in v ia Sici l ia 
n- ! « - « per cOBuskas l ea l «rgenti . 

ALFREDO S T U O L I 
VENEREE - PELLE • IMPOTKV/.A 
EMORROIDI • VENE VARii'tiRE 

RagsOl, Ptagka. Idrocele, Ernia 
Cara indi.lore e <ensa i>0'ra>i ne 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei P<p<.io> 

Tele! « - * » Ore t-*a re«'«*- «-tS 
I tWtnt t tMI I I I I I in i l l l l lH I f l I lMI I I I I I I I I I I I I I I in i lH l l l tH l l l lHHHIMIHt t t lMHttWt l f t tWIWI lWMWWmil lMI I I I I I IH I I i l l l l l l l l l^ 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR SCQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, di «fun­
zioni e anomalia sessuali »or> «oli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignila, sterilità Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoietz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite Ore 9-13, 
55-19: festivi 10-12 Ccmsu enti Do­
centi Unverslta Saie senarate 
P'*rza ln<t'P~nrten*» n 5 i S ' B » ^ n p | 

^ . M O N A C O 
Care indolori rapile ra<ii< • 

FMOfìRpini VF?^pr? fW'Frrii'.'-iji 
Chirurgia olastiea - Pelle - Irr.p :r : za 
V Salarla 7Z - Ore «-19 /n r|< »•-» 
r St. 9-lz . T I «fi2-9B» Ir. I 1 

Oott. PEHEFF -
Oarmoaifliopatlo 
svereii«4t* interna 

Via P:i*e-»ro w i n •» 

Snpr 
Qhlandoi * 
I m p o t l P K 
»r, -« i • - i i t 

?'.'•-"•• 

61 Appendici éeW UNITÀ 

Laisa Sanfelice 
Orando» r o m a n s o 

ctl 
ALEASAlfDBO DUMAS 

^•:. 

ir. 

— E' vero — disse Salvato, — 
ti avevo promesso di darti la 
mano, e siccome un uomo onesto 
non ha che una sola parola, ec­
cola. 

Mastro Donato prese la mano 
dell'ufficiale con riconoscenza e 
gliela baciò. 

Salvato gli lasciò la mano sen­
za che la sua fisionomia espri­
messe la minima ripugnanza, poi 
ci volse a Michele: 
• — Andiamo, non abbiamo un 

momento da perdere. Ricarichia­
mo i fucili e dritto a Castel-
nuovo. 

E Salvato, Michel* • i patrioti 
che avevano aiutalo quest'ultimo 
nella liberazione del prigioniero, 
si elanciarono per via Tribunali, 
raggiunsero Toledo per Portalba 

e II Mercatello. lo seguirono fi­
no a Sant'Anna dei Lombardi e 
presero infine per Monte Oliveto 
e via Medtca che li condusse drit­
to alla porta di Castelnuovo. 

Quando Salvato si fece rico­
noscere, seppe che quanto gli era 
accaduto era già arrivato alle 
orecchie dei patrioti riuniti nel 
castello e che 11 governatore 
Massa aveva dato ordine a una 
pattuglia di cento uomini di an­
dare a passo di corsa a liberarlo. 

Egli pensò subito all'inquietu­
dine che doveva avere Luisa se 
la notizia del euo arresto era 
giunta fino a lei; e senza perdere 
un secondo corse all'appartamen­
to verso il quale era sicuro che 
lo richiamavano i voti più ar­
denti. 

Infatti Luisa lo aspettava sulla 
soglia della porta. Appena scor­
se l'amante, un lungo grido « Sal­
vato! » usci dalia bocca della 
donna, che gli si buttò fra le 
braccia. 

Quando la Sanfeltce fu un po' 
tornata in se. Salvato le disse: 

— Ringrazia questo caro Mi­
chele, poiché a lui datìbi£?r« la 
felicità di rivederci. Senza di lui 
a quest'ora, invece di stringerti 
fra le mie braccia, non vi sa­
rebbe di me che un cadavere, 
inerte e insensibile. 

IL MESSAGGERO 

Dall'alto della torre del Ca­
stelnuovo, Luisa, appoggiata al 
braccio dell'amante, potè vedere 
quanto accadeva nella casa della 
Palma e in quella della duchessa 
de Fusco, invase e saccheggiate. 
Ricordiamo che la duchessa ave 
va rifiutato di seguire Luisa a 
Castelnuovo dicendo che prefe­
riva restare in casa sua e che, 
nel caso fosse minacciata ila un 
serio pericolo, avrebbe avuto il 
mezzo di fuggire. 

Era evidente, da tatto quel 
movimento che ti scorgeva, che 
il pericolo era serio: ma Luisa 
sperava che la duchessa avesse 
potuto fuggire. 

In quel momento, un uomo ve­
stito da contadino degli Abruzzi 
toccò con la punta del dito la 

spalla di Salvato; il quale si vol­
tò e dette un grido di gioia. 

Aveva riconosciuto un messag­
gero patriota da lui mandato a 
suo padre, che era, come sempre, 

chirurgo nel monastero di Mon-
tecassino. 

— L'hai veduto? — domandò 
vivamente. 

— SI, eccellenza. 

Vlì^fcM 

Presente a So» Eminenza gli artìcoli della capital» si•— 

-~ Che gli hai detto? 
— Nulla. Gli ho rimesso la 

vostra lettera. 
— E lui che ti ha detto? 
— Nulla. Mi ha dato questi tre 

grani tolti dal suo rosario. 
— Sta bene. 
E Salvato gli stese la mano 

comprendendo che a un uomo 
come quello non si poteva offrire 
altra ricompensa. 

Il messaggero entrò nel forte 
e Salvato tomo verso Luisa. 

— Il tuo viso mi annuncia una 
buona novella — questa disse. 

— SI, quell'uomo infatti mi 
ha portato una buona notizia: 
guarda questi tre grani di rosario. 

—- Ebbene? 
— Essi mi dicono che un cuo-

r* devoto e una volontà persi­
stente da questo momento, ve­
gliano su di noi e che, in qualun 
que pericolo ci possiamo trovare, 
non bisogna mai disperare. 

—• E da chi viene questo ta­
lismano, che ha il privilegio di 
ispirarti tanta fiducia? 

— Da un uomo che mi ha de­
dicato un amore uguale a quello 
che io ho per ta; da mio padre 

E Salvato le narrò la storia 
tragica Della «uà nascita. Sua 
madre, mentre era incinta di lui, 
insidiata da un signorotto del 
paese, avendolo respinto con di­
sprezzo, era stata da colui bar­
baramente uccisa. Suo padre, che 

era un valoroso chirurgo, pur 
straziato dal dolore, aveva tro­
vato in sé il coraggio di operare 
la morta per salvare il bambino 
che portava nel grembo. E dopo 
essere vissuto per questo figlio, 
dopo averne fatto un giovane for­
te e destro in tutte le armi, gli 
aveva imposto di vendicare tua 
madre uccidendo il suo assassino. 

Compiuta la vendetta, suo pa­
dre aveva rinunciato il mondo, 
ritirandosi ad esercitare l'arte 
sua nel monastero di Montecas-
sino. 

Ma le relazioni tra padre e 
figlio non erano rotte. Suo pa­
dre lo amava tempre di un gran­
de amore e lo seguiva nella tua 
carriera, lo incoraggiava: era 
sempre più, da lontano, il tuo 
consigliere e il tuo angelo cu 
stode. 

• • • 

La repubblica partenopea era 
in agonia. Il 19 giugno, furono 
gettate le basi della capitolazio­
ne dei forti di Napoli in poste» 
dei patrioti, e il z i mattina, U 
colonnello Mejean, comandante 
francese del castello di 3 . Elmo, 
scortato dalla cavalleria realista, 
andava a conferire col direttorio. 

Lo scopo della sua visita era 
di offrirsi come intermediario fra 
i patrioti e il cardinale Ruffo. 

Avutone l'incarico, egli si re­
cò alla casa occupata dal cardi­

nale sul ponte della Maddalena, 
pur non nascondendo di non ave­
re grandi speranze che il cardi­
nale accettasse le condizioni pro­
poste. 

Fu immediatamente introdotto 
presso sua Eminenza, a cui pre­
sentò gli articoli della capitola­
zione, già firmati dal generale 
Massa e dal conmandante Lau-
rora. 

n cardinale, che lo aspettava, 
aveva con tè il cavaliere Mi-
cheroux, il comandante inglese 
Foote, Il comandante delle trup­
pe russe Baìllie e quello delle 
truppe ottomane Ackmet. 

Il cardinale prese la capitola­
zione, la lesse, passò in una ca­
mera attigua con tutti gli altri, 
lasciando solo il parlamentario, 
per deliberare con essi. 

Dieci minuti dopo rientrò, pre­
se la penna e, senza alcuna di­
scussione, mise il suo nome sotto 
quello del Laurora. Poi passò la 
penna al comandante Foote, che 
a sua volta la passò al coman­
dante Batllie e questo al coman­
dante Ackmet. 

Fra gli articoli della capitola­
zione citeremo solo i seguenti: 

Art. 4. - Le persone e le pro­
prietà nobiliari di tutu gli indi­
vidui che compongono le due 
guarnigioni saranno rispettate e 
garantite. 
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DALL'INTERNO £ DALL'ESTERO 
CON IL VOTO ANCHE DEI CONSIGLIERI D.C. 

Il Consiglio provinciale di Rovigo 
elogia l'opera del Comitato d'emergenza 

Le urgenti necessità della ricostruzione nelle zone alluvionate 
del Sud e del Nord al Convegno della Confederterra a Padova 

bandonare du« paesi, perchè le 
(rane non sono state frenate sulle 
montagne, iiai boschi spopolati da-

•'. Polesine colpito dall'Immane di- «M. «P«ulatori privati; da Pavia. 
, . - > v^iia ioiu. OLMI I'O, e une S, ' ; V - ° ' ^ ' — 1 « " * «luawouodei 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 7. — La spirale d'odio 

che il governo ha stretto attorno 
E" ~ 

viene alimentata con manovre di 
divisone, con le più as.'-iirde in» 
giunzioni e repressioni, eseguile a 
dai'no degli sfollar! polesini, col 
tentativo di disperdere nelle più 
lontane plaghe del paese i nuclei 
familiari polesani e contro la su­
perstiti popolazioni rimaste, que­
sta .spirale, dicevamo, ha ricevuto 
ut. netto "\-5lpo dalla volontà uni­
to i a espressa per la ricostruzione 
del Polesine, dal voto unanime del 
Cu'c.gl.o provinciale di Rovigo. 

I a manovre del governo hanno 
r.iovuto una risposta eloquente 
x-cll unanime susseguirsi dei voti 
et"1 cui il Consiglio provinciale riu-
r la in seduta straordinaria, ha 

PER IL POLESINE 

2000 quintali di farina 
e di zucchero dall'Ungheria 

l'ei esprimere la simpatia pro­
fonda dei lavoratori ungheresi 
rvrsn il popolo italiano le orga­
nizzazioni ungheresi hanno offerto 
importanti aiuti alle popolazioni 
dei paesi del Polesine invasi dalle 
ncque. 

// Presidio del Consiglio Nazio­
nale ungherese dei Sindacali ha 
dorilo di donare alle popolazioni 
colpite dalle alluvioni 500 quinta­
li di farina di grano e 500 quin­
tali ili zucchero. Il dono sarà ini-
iifdiatamentr inviato all'indirizzo 
della Confederazione Generule 
Italiana del Lavoro. 

Il Comitato Esecutivo della 
Confederazione Nazionale delle 
Cooperative ungheresi ha anche 
drciia di inviare 500 quintali di 
"inno e 500 quintali di zucchero 
alla Lega Nazionale delle Coope­
rative italiane. 

elogiato l'opera dei volontari del 
CVmitato di emergenza che fu sciol­
to dal governo, prodigatasi per la 
si!ve/za della popolazione, 

All'unanimità è stata accolta la 
p oposta dell'assessore compagno 
S.neiorgio di ricordare e decorare 
j funzionari della provincia e i vo­
li utari che, come il geometra Con­
te. .=ono eadurì nell'Adempimento 
ct'H'altissimo ed umano compitn 
ti'Ciale di salvataggio 

Unanime è slato pure il voto, 
CIMI particolare risalto dato dallo 
stesso gruppo dei consiglieri d.c, 
che dà alla Provincia il compito di 
provvedere per la sollecite crea­
zione di un legame fra le popola­
zioni rimaste nel Polesine e gli 
sfollati allo scopo di ricongiunge­
re i nuclei familiari, di predispor­
re i ritorni delle famiglie nelle 
zone accoglienti per la ripresa del 
lavoro, dell'attività ricostruttiva. 

La necessità di coordinare, per 
erigere, con l'unità di tutte le for­
ze. la ricostruzione del Polesine, 
v cne espressa nell'o.d.g. presenta-
tr> dal compagno Bolognesi che è 
ttito approvato all'unanimità dal 
Consiglio provinciale di Rovigo. 

L'o.d.g. di Bolognesi afferma che 
p presentano problemi colossali 
per la rinascita del Polesine ai 
quali occorre sollecitamente prov-
\ edere a meno a mano che le ac­
ci uè defluiscono. Preso atto con 
si dd'sfazione che già le varie ca­
tegorie della Provincia, in conve­
gni e riunioni, hanno manifestato 
apertamente il loro desiderio di 
:..-n essere escluse dalla grande o-
pera di ricostruzione del Polesine, 
ì'o.d.g. fa voti perchè il Consiglio 
provinciale assuma là funzione al­
l'ssima di coordinatore di tutte le 
iniziative ohe sono sorte e stanno 
s »rgendo per la ricostruzione del 
Polesine, dando vita ad una Com­
passione largamente unitaria, del­
ti quale facciano parte gli intere*» 
5 delle varie categorie ed i tecnici. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Il Convegno 
di Padova 
DA UNO DEI N05TM INVIATI 

PADOVA, 7. — Una visione ge­
nerale, nazionale, della situazio­
ne che in tutte le regioni italiane 
si è prodotta in seguito alle allu­
vioni che, nei mesi di ottobre « 
novembre, hanno devastato il pae-
.,=e. una analisi obiettiva, respon­
sabile, dei disagi e dei problemi 
che travagliano, attualmente, de . 
cine di migliaia di profughi e di 
nanneggiati. l'appello deciso ed 
.i-inassionato delle masse popolari 
perchè si voglia procedere rapi­
damente alla ricostruzione delle 
zone colpite, perche le popolazioni 
possano tornare alle loro case, alle 
lcro terre: questo può essere il 
sommano dell'importante conve­
gno delle organizzazioni di tutte 
le provmcie alluvionate o che ospi­
tano profugh: dal Polesine, che «i 
è svolto oggi presso la Camera 
del Lavoro di Padova. 

Presiedevano la riunione il Se­
gretario della CGIL, Agostino No­
vella, il Segretario responsabile 
della Confederterra Ilio Bosi, il 
Segretario della Federbraccianti, 
Romagnoli, i Segretari della Fe-
demezzadri e dell'Associazione col­
tivatori diretti. Borghi e B'.gi. ae­
rano presenti dirigenti delle Asso-
ci"?ìonl contadne del Veneto, del­
l'umilia. della Lombardia, della 
Toscana, del Meridione e della 
Sardegna. 

La discussione che si è aperta 
su un'ampia e approfondita rela­
zione di Gaietti, segretario della 
Federbraccianti di Ferrara, ha ar* 
ricrh to di dal' di te«timnnianre 
d refe «ulta s'tra/ione e c t e n i e 
noli-» singnl*» Provincie. di 
cazioni e di esperienze, il quadro 
complessivo: dalla Sardegna, che 
ha portato 1* voce del pescatori di 
Nuoro 1 quali hanno dovuto ab» 

23 mila ettari di campagne alla­
gate e delle tre mila abitazioni 
abbandonate) ai rappresentahti di 
Reggio Emilia, che hanno docu­
mentato come i lavoratori hanno 
salvato la situazione, che si pre­
sentava tragica per i quasi 10 mi­
la ettari sommersi, e che hanno 
saputo strappare quanto era pos­
sibile per l'assistenza agli alluvio­
nati ed al loro patrimonio zootec­
nico; a Rovigo che ha denunciato 
la beffa dei 50 operai che lavo­
rano sull'argine di Occhiobello e 
che ripareranno, l'immensa falla, 
andando cosi le cose, non in 70 
giorni ma in altrettanti mesi, gli 
interventi si sono succeduti per la 
intera giornata. 

In due importanti interventi Ro­
magnoli prima e Novella poi, han­
no delineato i problemi fondamen­
tali che la situazione delle zone 
alluvionate pone di fronte alle or­
ganizzazioni dei lavoratori. Il pri­
mo problema è quello dell'assisten­
za alla grande massa di profughi, 
che hanno bisogno di viveri, di 
indumenti, di mezzi, e ai quali non 
si deve far mancare l'appoggio ge­
neroso dei lavoratori, pur non di­
menticando che una più larga as­
sistenza è una rivendicazione da 
avanzare con forza di fronte al 
governo. 

Il secondo problema di fondo, 
che si connette strettamente ai pri­
mo è quello della lotta per la 
ricostruzione delle zone alluvio­
nate. del ritorno alle proprie terre 
e alle proprie case di quanti han­
no dovuto fuggirne. In questa lot­
ta, che interessa e mette in moto 
le più diverse categorie sociali e 
orofessionali, le organizzazioni dei 
lavoratori devono essere all'avan­
guardia per la concretezza e la 
energia con cui pongono i oroble-
mi di ogni singola provincia. At­
tualmente l'aspetto principale del­
la lotta per la ricostruzione è quel­
lo della chiusura delie crandi fnlla 
dei Po, perchè questa è la condi­
zione essenziale per i ritiro delle 
acque e, quindi, l'inizio dei lavo­
ri di bonifica, di ripristino delle 
opere pubbliche, ecc. 

Dopo un intervento del Segre­
tario della Federmezzadri. Borghi, 
il quale ha trattato i problemi con­
trattuali che si pongono per le 
varie categorie contadine e ha de­
nunciato l'esiguità dei fondi per la 
ricostruzione, prevista dai progetti 
governativi Aldisio e Fanfani. il 
senatore Bosi ha conduco i lavori 
del convegno. Egli ha denunciato 
il proposito del governo di riman­

dare all'Infinito la ricostruzione 
delle zone alluvionate e ha riaffer­
mato che solo attraverso l'unità 
e la lotta di tutt» i lavorato»-'. « '•» 
primo luogo delle categorie con­
tadine interessate, s' può imporgli 
di modificare il suo proposito. 

La risoluzione dei problemi del 
Polesine deve essere opera prima 
di tutto dei polesani. ì quali de­
vono chieder di essere gli artefici 
della rinascita della loro provincia. 

In questa grande opera naziona­
le tutte le forze popolari si bat­
teranno al fianco dei Poi età ni e 
riusciranno a vincere, malgrado 
la insufficienza dell'attuale piano 
governativo, realizzando uno «chie-
i amento tale che imponga al go­
verno di impiegare i miliardi della 
guerra nella ricostruzione delle zo­
ne colpite, adempiendo al dovere 
patriottico di restituire alla nazio­
ne le terre che oggi sono sommerse. 

MARIO PASSI 

L'assemblea siciliani] vota 
l'attuazione (ietta riforma agraria 

Parseseli mobilitazione del governo per, 
un'irrisoria assegnazione di terre in Puglia 

L'Assemblea regionale siciliana 
con voto unitario ha ribadito ieri 
mattina l'urgente necessità di rea­
lizzate al più presto la riforma 
agraria in Sicilia « ultimando la 
compilazione e pubblicazione dei 
piani generali di trasformazione 
fondiaria, finanziando le opere ^dl 
bonifica e attuando i mani di ficor-
poro ». 

Questo voto costituisce un impor­
tante successo dei contadini e del 
movimento democratico e autono­
mista dell'Isola e una netta scon­
fitta pei le forze che ostacolano 
con ogni mezzo l'applicazione del­
la modesta legge di riforma vota­
ta nel dicembre dello scorso anno 
dalla prima assemblea siciliana. 

Il voto unitario di ieri mattina 
significa sfiducia verso l'assessore 
Germana e verso il governo, che 
nulla ha fatto nel senso indicato 
dal voto odierno, e segna inoltre 
l'isolamento e la sconfitta della 
estrema destra agraria siciliana, 
impersonata dal barone Malorana 
della Nicchiara. 

Per quanto riguarda la lotta del 
contadini nelle altre regioni è da 

segnalare che oggi a Cerignola, 
città del Tavoliere pugliese alcuni 
ettari di terra saranno assegnati ai 
contadini alla presenza del miniatro 
Fanfani. accompagnato dalla chias­
sosa mobilitazione dell'apparato 
propagandistico democristiano. E* 
questa la prima volta che la legga 
stralcio trova concreta applicazione 
»n t'ubila. ;i\ seguita ahe due un­
te sostenute dalle masse contadine 
per la terra e per una seria rifor­
ma agi aria. A Cerignola però — 
dove sono oltre seimila le famiglie 
di braccianti e di contadini pove­
rissimi e dovp circa 3B mila ettari 
cono nelle mani di agrari, molti 
dei quali posseggono più di cento 
ettari a testa — l'Ente, pur avendo 
emesso detteti di scorporo per cir­
ca 1.200 ettari, ha finora espropria­
to soltanto 700 ettari. La demago­
gica distribuzione di stamane par­
tila quindi da questa base, del tut­
to insuffieicnte per poter soddisfare 
la fame di terra del braccianti 

Frattanto, sempre in Puglia, i 
braccianti e i contadini poveri di 
numerosi centri sono in lotta per 
integrale della legge stralcio. 

L'tiNTfcRVENTO DELL'ON. JOTTI SULLA LEOQE PER LA STAMPA 

Per salvare la moralità dell'infanzia 
basta ampliare i poteri dei magistrati 

I.H il.!|iuinln comunista denunuìt. i pericoli della censura preventiva 
Aiichu il siicialriwnocralico Proli contro le misure incostituzionali 

Come è consuetudine ormai, an­
che ieri la Camera ha iniziato la 
seduta protrattasi dalle 11 alle pri­
me ore del pomeriggio, con la di­
scussione di alcune interrogazioni 
di interesse locale. 

Dopo l'approvazione di alcuni di­
segni di legge (per la concessione 
di benefici ai combattenti del'n se­
conda guerra mondiale e per il pa­
gamento degli stipendi al perdona­
le comunale e statale delle :o'ie 
alluvionate) è ripreso il dibattito 
sulla legge per la stampa dell'in­
fanzia. 

Il socialdemocratico PRETI ha ri­
badito molto brevemente l'oppos.-
zione del suo gruppo all'introdu-
z.one della censura preventiva e 
subito dopo ha preso la parola la 
C'«mpa"na NMde JOTTI. 

La stragrande maggioranza cfel-
le pubblicazioni destinate ai più. 
piccini — ha detto foratrice — è 
rapresentata da fumetti diretta-

CONTRO L'INERZIA COLPEVOLE DEL GOVERNO 

Sciopero a Piatì per imporre 
lavori urgenti dopo l'alluvione 

REGGIO CALABRIA, 7 — Og­
gi la popolazione di Piati, in pro­
vincia di Reggio Calabria, è sce­
sa in sciopero generale per pro­
testare contro l'inerzia delle 
autorità che non hanno ancora 
provveduto a far eseguire lo 
sgombero delle macerie del pae­
se, recentemente colpito dalla fu­
ria dell'alluvione e per chiedere 
che siano distribuiti sussidi in 
viveri e danaro alle famiglie si­
nistrate. Lo sdegno dèi miseri a-
bitanti era giunto al colmo quan­
do il governo aveva ordinato la 
chiusura del cantiere di lavoro, 
gettando cosi mil lastrico ancora 
nuovi disoccupati. 

Mentre la popolazione, durante 
lo' sciopero, manifestava nelle 
strade del paese innalzando car­
telloni di protesta, la polizia in­
terveniva brutalmente distri­
buendo manganellate « arrestan­
do il segretario della Camera 
del Lavoro, L'immediata reazio­
ne popolare costringeva le au­
torità a restituire la libertà allo 
arrestato; la popolazione, abban­
donata allo sue spaventose con­
dizioni dal governo a distanza 
di più di un mese dall'alluvione, 
continua nel suo sciopero. 

DODO il ftarife sciopero 
riprese le fratture per i cartai 

La Federazione lavoratori poligrafi­
ci « cartai » la Itoderazior.e Lavora­
tori Arte Grafica • Cartaria, aderen­
te allTJ.I-L rendono noto in un co­
municato stampa che 11 Ministero del 
Lavoro « in data odierna, ha reso no­
ta la posizione ora assunta dagli in­
dustriali cartai dopo la nuova magni­
fica manifestazione di forza data dal 
lavoratori cariai In tutta Ialia con lo 
sciopero del S corrente. 

«Tolta ogni pregiudiziale in merito 
alle richieste da tempo «vantate dal 
lavoratori — pregiudiziale che aveva 
reso inconcludente rtncor.tro fra 'e 
parti eia avvenute In sede Ministe­
r i Le il 25 seti- scorso — gli industria. 
li cartai si sono dichiarati disposti ad 
iniziare subito le discussioni per 11 

l'Innovo del Contratto Nazionale di 
lavoro 

e Ti Ministero ha discosto pertanto 
che !e trattative abbiano iniz!o !! 14 
corrente. DJ conseguenra resta sospe­
so lo sciopero pria predisposto per I! 
giorno 12 dicembre, del lavoratori 
cartai, poligrafici e cartotecnici*. 

I FATTI DI MEDIGMA 

I (Wpenti dei lnofatorì 
«Tolsero onere di parrfifano&e 

attendere: pochi giorni dopo. iJ 
fratello del capolega. Antonio Bra­
me, cadeva ferilo nell'imboscata 
del Ponte sul Lambro. e all'indo­
mani della tragedia di Meditila, 
1 Folli concordi accusavano il sin­
dacalista di essere stato uno dei 
« sobillatori e organizzatori ». Tali 
accuse caddero però, in istrut­
toria. 

E' stato quindi sentito il mare­
sciallo Tevecchia. comandante la 
! stazione dei carabinieri di Mele-

mente tradotti dall'americano 0 
ispirati agli aspetti più deteriori 
della vita americana. 

Tra l'attenzione dell'assemblea la 
compagna Jotti legge alcuni degli 
alb'. che esaltano l'uccisione di fan­
tomatici soldati sovietici e descri­
vono la guerra in Corea plaudendo 
ai bombardamenti al napalm e ai 
tnas=pcri dei civili coreani. 

Qii;>nd . si -tlipicnta l'infanzia 
coi. quo-'ta U't'eiatuia •• non ci si 
deve «tipire. ha d.('Inarato l'ora-
tnri. se • iarazzi di una scuola 
elementare rispondono a una in-
ch.oi-wi «ulle loro Idruri» preferite 
co'i q.ii-^c cai ole tcrr-fica"ti: «Mi 
piace n-i > giornali dove si am-
nM//a ,-cniprc », -vo i rei che gii 
albi patissero solo di guerra .ecc. 

lì DI oh .orna della s'amrn per 
l'mfanz n è dunque rstrfmanii-.itt1 

seno. U'»n disamina del disonni di 
Irege democristiano p i o w tv : ó. In 
pi o"e'\..!o l'oratr'oe che *».•.•. i è in­
sufficiente e ;n net'.'o conti usto con 
la Cosiiltt7.mie. 

La legge è scarnamente utile per­
chè molto incerta e l'efficacia del­
lo disnnrfzioni dirette H -rpnmere 
lo manifestazioni «or-alis'ichc il­
lecite: non sono stabiliti i casi in 
c u le conimi".oii' di controllo 
debbono intervenire e ciò. d'altra 
parte, può dar luogr. m p . u gravi 
arbitr dalle commissioni sono poi 
esclusi «•"ìnpletamen-te membri 
del Par.amento mentre la posi-
zii ne affidata al magistrato che le 
pres ed e può porlo in una Vlia-
7ione ir.cresjio^a. Il punto più gra­
ve è pepi rappresentato dall'-s'itu-
zione della censura preventiva. Sia 
ben chiaro, ha dichiarato a que­
sto punto la compagna Jotti. che 
t.o' comunisti tion accetteremo mai 

delle sinistre, vuole veramente mo­
ralizzare la stampa per i ragazzi e 
fugare ogni sospetto di faziosità 
antidemocratica, rinunci alla cen­
sura preventiva. 

Gli scopi che questa legge af­
ferma di voler raggiungere si pos­
sono ottenere ugualmente abolendo 
la censura preventiva, democratiz­
zando la commissione centrale co­
stituita presso il Viminale, abo­
lendo le commissioni istituite pres­
so i tribunali, iniziando una larga 
azione di propaganda nelle scuole 
e nelle famiglie e, soprattutto, af­
fidando si magistrato il potere d> 
sequestrare prima della diffusione 
le- pubblicazioni illecite. A queste 
proposte il gruppo comunica darà 
l'i « a piena adesione. 

Gli ultimi oratoti della g'orna-
tti di ieri sono stati i d.c. BARTO-
LF e MANZINI i quali hanno di- sono riusciti 
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Il tesseramento a flenova 

Una importante riunione - Primi successi • La funzione dei capigruppo 
Vopera dei "costruttori» - Sensazionali risultati finanziari - Un obiet­
tivo che può essere realizzato: tutti tesserati entro il 21 dicembre! 

Il 4 <.m. ha avuto luogo a G Ì -
nova l'assemblea dei dirigenti delle 
sezioni e dei settori per fare un pri­
mo bilancio dell'andamento del tes­
seramento. L'obiettivo che la fede* 
razione li è posto è quello dì arrivare 
al ioo*/a degli iscritti alla data del 
xi dicembre. L'obiettivo è ambizioso, 
ma l'assemblea ha dimostrato che è 
raggiungibile. 

compagno Pessi, segretario della fe­
derazione, si è svolt» una discussio­
ne alla quale hanno partecipato dieci 
compagni. Gli interventi hanno fatto 
sapere, che la sezione < Adda » ha 
già superato il IOOV»; la sezione «Bi-
scuole » è quasi al ioo°/a e ha re­
clutato 49 nuovi iscritti dei quali 
15 sono donne; la sezione « Longhi » 
ha tesserato in io giorni 1.610 com-

F»agni (il 96*/»); la sezione di Cogo-
eto, che ha avuto 6 compagni del 

C D . arrestati è denunciati per ave­
re fatto scritte sui muri incitanti al 
tesseramento e al reclutamento, è vi­
cina al ioo0/*; la sezione « Merlino » 
era arrivata aH'86Vo con 10 nuovi 
iscritti; la sezione « Statieno » il è 
presentata con l'8o*/», con 15 nuovi 
reclutati dei quali 11 donne e 8 ri­
cuperati e annunciando che l'obiet­
tivo sarebbe sicuramente stato rag­
giunto il to dicembre la sezione 
« Marassi » li è presentata con 52 
nuovi iscritti, di cui 18 in una sola 
cellula e 31 vecchi compagni n'en­
trati. E cosi le altre sezioni. 

Questi risultati delle sezioni di 
Genova sono estremamente impor* 
tanti. Tutte le sezioni citate contano 
molte centinaia di iscritti, nessuna 
ha meno di mille iscritti, e esse ino­
ltrano le larghe possibilità che esi< 
itono per rafforzare il Partito fra 
la classe operaia e le masse lavora* 
trici. L'importante però è di vedere 
come l'organizzazione di Genova e 
riuscita a ottenere risultati che «Ha 
data odierna consentono di preve» 
dere che alla fine di dicembre la fé. 
derazione avrà superato il numero 
degli iscritti del 1951. 

E' stato fatto un buon lavoro pro­
pagandistico: volantini, manifesti, 
giornali murali, conferenze, assem­
blee larghe. Questo lavoro propagan 
distico ha mobilitato il Partito _ìn 
un clima di campagna elettorale e 
ha portato alla valorizzazione dei 
Partito davanti alle masse come gui­
da della classe operaia e delle masse 
lavoratrici nella lotta per la paca 
e per il benessere. L'arresto dei sci 
compagni di Cogolcto ha provocato 
una larga agitazione di donne e una 
manifestazione che 60 carabinieri non 

a sciogliere. Il lavoro 

fe io la Ie^rce del tesseramento e del reclutamento 

Acceso dibattito ai Senato 
sugli atti dì compravendita 

Volo unanime ner il prestito della ricostruzione 

è diventato un avvenimento le cui 
ripercussioni sono uscite dai limiti 
del Partito sia nelle fabbriche chi 
nei quartieri popolari. Il risultato « 
stato che, per esempio, un certo nu< 
mero di operai e di lavoratori senza 
partito hanno chiesto di diventare 
sostenitori del Partito comunista, me­
diante il pagamento dell'apposito 
bollino, e altri hanno chiesto di po­
ter pagare una quota mensile. 

La base organizzativa del lavoro 
di tesseramento e stata la mobilita* 
zione dei capigruppo e il loro au­
mento numerico. Sono stati messi in 
movimento 102 capigruppo alla se. 
zione «Marassi», 105 alla «Adda», 
140 alla « Stalieno », 200 alla «Lon­
ghi » e cosi via. L'altro cardine or-

Partito nei Mimiti delle sue possibi­
lità! ». E nonostante le gravi diffi­
coltà economiche in cu: versano i 
lavoratoti il risultato è stato che al* ; 
la sezione « Discuoia - si è ottenuto 
il f5*/« di compagni sostenitori, alla 
« Adda » il 73°/o, alla « Cogoleto » 
il 7fVit la « Merlino - ha pure su­
perato il suo obiettivo, e cosi le al­
tre sezioni. Per ottcn.-T quatta n-
-v'r-i-" I •:"•";!•:0».: <..'"" • . . . . • .'. 
sono formalizzati a concedere le tes­
sere sostegno soltanto noi tagli di 
zoo, joo, t.000 e così via, ma hr.nno 
accettato qualsiasi somma offerta a 
questo titolo usando all'uopo anche 
bollini ordinari. Senza questa impo­
stazione le percentuali raggiunte sa­
rebbero state inconcepibili. Il proble-

349 MILIONI SOTTOSCRITTI 
per la stampa comunista 

La (ottoscritionc lanciata per il Mete della stampa comun'ula U rat-

fiunlo la somma dì L. 348.946.273, superando anche quest'anno l'obietti-o 

efce tra stato tutto in 300 milioni. 

La lotawa • laseettibile di tastato in quanto alcune Federazioni non 

•anno ancora cnieto la sottoicriiione 0 sì preparano ad effettuare gli ultimi 

veri assenti. 

La Direzione del Partito, mentre sottolinea il grande succesio politico 

e finanziario ottenuto, invia na plauso a tutte le tr|aniiiaiìoni e a tutti 

i compagni, che 11 sono prodigati con slancio ntlPartìTÌta per il raggiun­

gimento n il superamento degli tmteHtvi, t ritolge un caldo ringraziamento 

a tatti i lavoratori e • tatti i cittadini che hanno partecipato alle 20.000 

feste dell'Unita e hanno dato volontariamente il loro contrihnto perchè la 

no-tra stampa vira • coartimi Bella mia tartaglia della verità per il trionfo 

della canta della pace, della lihertà e del lavoro. 

Il superamento dell'obiettivo nnaniiarìo sta! Mete, nonostante Io stato 

crescente di miseria dei lavoratori italiani e It pressioni e i soprusi delle 

forze padronali e poliziesche, dimostra quale spirito di sacrificio sappiano 

imporsi la classe operaia t le masse lavoratrici per sostenere e rafforzata 

i propri strumenti di lotta. Tutto ciò c'impone di strìngere sempre più pro­

fondi legami col popolo per migliorare la nostra attiriti, la nostra orga-

one, i nostri organi di stampa, al fine di non tenir meno alla 

che i Iavo*a!ori italiani hanno riposto nel nostro Partito. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

minzione, 

ranza che 
spe-

Ien il Senato hi approvato la legge 
che lancia un pres:tto nazionale per 
contribuirò al finanziamento (lolle 
o]:ere di ricostruzione del Polesine 
e delle altre zone alluvionate. Tutti 

gruppi dell'assemblea harno dato 
il loro voto al prov\edlnfento che è 

. , , . , stato Illustrato dal senatori Umberto 
una^cosi flagrante violazione^ del- M E R L 1 N ( d c . ) . U n a MERLIN (PSI). 

TONELLO (PSSIJS) e BERTONE 

pano, che trovandosi in licenza 
presso conoscenti, venne chiamr.to 
al mulino dopo l'uccisione del 
Gayot. Egli ha fornito alcuni in­
teressanti particolari. Premesso di 
non aver visto alcuna arma da 
fuoco nelle mani degli operai, il 
sottufficiale ha raccontato l'arrivo 
del Sindaco Castelluzzi. che dopo 
un impeto di sdegno di fronte al 
cadavere di Gayot. riprese la cal­
ma e svolse opere di pacificazione. 
Sopravvennero poi alcuni dirigenti 
sindacali fra cui il compagmo Pia­
nezza, i quali cercarono anche es­
si di calmare gli animi mettendo 
la loro macchina a disposizione del 
maresciallo* perchè andasse a cer­
care rinforzi. 

<-, Costituziorip. La nostra opposi 
z.one è confortala dal giudizio una­
nime di tutti i gMvppi parlamen­
tar', ad eccezione del democrist-a-
no e dalle prese di posizione del 
Congresso della stampa e dcll'As-
fcociazime Editori. 

La situazione in cui si svolge la 
lotta politica in Italia e la pretesa 
della Chiesa di monopolizzare l'e­
ducazione dell'infanzia fanno sor­
gere il legittimo sospetto che si 
voglia usare la censura preven­
tiva per soffocare la stampa delle 
organizzazioni democratiche. In ba­
se alla legge le commissioni di 
controllo saranno ovunque compo­
ste jn prevalenza da elementi cat­
tolici o ligi al governo. Ed a tutti 
sono note le calunnie che le or­
ganizzazioni cattoliche scagliano 
contro «11 Pioniere., e «Pattuglia-. 

Se la maggioranza, ha concluso 
la compagna Jotti tr* gì] applausi 

( d e ) . La compagna socialista Mer­
lin, parlando a nome delle sinistre. 
ha espresRO l'augurio che 11 prestito 
abbia un concreto risultato 

Il prov\edlmento è stato appro­
dato nel tetto presentato dal gover­
no. che stabilisce l'emissione di buo­
ni dei tesoro novennali a premi allo 
interesse de! 6%. 

SI é iniziata quindi la discussio­
ne su una legeg già approvata dalla 
camera secondo la quale 6ono validi 
tutti gli atti stipulati per vendita 
di terre o di case anche ae essi non 
sono stati registrati • quindi aarab-
bero nulli secondo una legeg apro­
vata nel 1941 Questo nuovo provve­
dimento legislativo è stasai Impor­
tante perchè eeeo impedisce al pro­
prietari di pretendere la restituzio­
ne di terre o di case 1 cui contratti 
non sono stati registrati, dando In 
compenso solo l'Importo ricevute 

"Mina voleva abbandonare Grande: 
temendo lo scandalo egli l'uccise,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DOLOONA. 7. — uno atenogtmfo 

ha seguito per conto ót Ettore Gran­
de l'intero requis.torut (durata stop* 
ore} pronunciato daivaw. on. Carlo 
Carron. 

a Signori — hi esordtto rotatore — 
è mio dovete completare la te*i enun­
ciata ieri dimostrando come % latti 
nano «tot» alterati. Sopratutto pren­
derò in esame quattro eHmtntx fon­
damentali: gli indumenti iti Sangue 
indossati dal Grande al momento del­
la tragedia, te chiazze di sangue »V 
letat-, netta triste camera del villino 
dei coniugi, l'arma del delitto, if Rts-
mer0 dei colpi eli zwtfola». 

Ed ecco ti succedersi degli argo­
menti: 

t) indumenti: Ettore Grande in 
quel mattino del 23 novembre in­
dossata un pigiama. Ma perchè dun­
que quel pigiama non era tporco tt( 
«anyue? 

La polizia siamese paria nei «uoj 
rapporti non foto <lt pigiama ma »n-

MILANO. 7. — H processo per r f t* * Pantaloni insanguinati € 
fatti di Mediglia è proseguito i»00** net bagno dopo che qualcuno 
Ui con l'interrogatorio del qua- <"*w tentato *\ smacchiarlu Come 

tu mptegmtm mairimputmto torà Ir» 
syyrsa Mlle sette atte otto in attea» 

oggi con l'interrogatorio del qua 
Iunquista Ferruccio Dnllcrn, Inti­
mo amfco del Majenes e del Folli. 
Costui venne denunciato dal ca-
polcija Oiordpno Brame come so-

ind'- Ur^tto autore del lancio della bom­
ba contro la cooperativa popolare 
di San Giuliano Milanese; proces­
sato fu assolto per Insufficienza di 
prove. lm vendetta non M ttc* 

delTarrivo del contate Boro? Offa 
b'tndosi, lavando gli indumenti spot-
-hi. 

2) chiazze di eanoue.- tono molti 
i testimoni che agermano ài aver 
notaio tt tanUUlvo di smacchiare ti 
pavimento lordo di sangue. Grande 

affermò di a ter «tato de gli asciuga­
mani per detergere il colio dalla mo­
glie. Nessuno rute quegli asciugamo. 
in. il dori. GoldschUch vide accanto 
al letto di Vtncenzina un e oidi ». 
Tutti (Grande, Bovo. GoMschlich) 
dissero di aver visto subito • molto 
tenone >. Ma perchè dunque le mac­
chie erano scomparse? Perchè quel 
sangue accusava. 

I funzionar, della polizia suimete 
scriveranno < il pavimento era stato 
pulito ». 

ECCQ una dichiarazione dall'impu­
tato: « Vtdi Vlltcencinj a letto com­
posta coperta fino ai mento con le 
braccia sotto le coltri ». Se le brac­
cia arano sotto le coltri come potevo 
essersi sparatat 

fu il Grande ad adattarla, dunque. 
La donna fu infatti colpita quando 
M trovava In piedi 1 

Già la sera prima Ira i due coniugi 
n era stato un incidente: al mattino 
si trovammo uno di fronte mll'altro. 
Vincenzina lo minacciò di tornare ti 
Italia; Ieri immettilo le tcaimUto. la 
fine deOa tua carriera • f» «n ottimo 
di abernmona <• •*«!•*. 

I) XtWma. Tarma «om a\ trovava 
V ano pàtio, to dichiara Grande.-
€ltaccattm la pistola e la riposi in 
«ss mobiletto ». Un tardi pero u re­
volver fu «feto *>tto ai» letta Chi 
re lavava poeto a perche? 

Subentro «avo che ettanj «I dottor 
Goldacnfica: e ìHoieami « falciare « 
viso tana tuttora. La pallata non. do­

r rà ficcare il stato qui. E togliamo Itt 
pietosa». 

4) numero dei colpi: quanti fu­
rono? Abbiamo la prova matematica 
— proclama l'avv. Caron — che I 
colpi furono quattro. 

In breve fa poi la storia delle pe­
rizie di Difesa: quella Monani-Dondi 
sostenne l'esistenza di un proiettile 
ohe uscito dalla nuca rientrò attra­
verso una piega del collo (« La danta 
dei proiettiti • sottolinea sarcastica­
mente 1. La perizia Cagna sostenne « 
Novara «'«scita del dente deirepittro-
feo (seconda vertebra cervicale) e fu 
« it canto dellepistrofeo »; qui a Bo­
logna il prof, pellegrini (*u Urico 
della perizia *•) sostenne che il foro 
Illa nuca renne provocato «post 
mortem • 

e Tatto ojd non è *erio — prose­
gue rum. Caron — ed ecco balenare 
la tesi del terzo uomo, però lo stesto 
Umiltà dovrà ammettere che era im« 
possibile a chiunque entrare di top» 
piatto nella viltà e Grande dichiarerà 
che rarma omicida er« la tua. 

Come dvrtobe fatto un terzo indi. 
viduo m compierà il detitto in due 
tempii Dove sareòbe andato a 
scendersi nalTintervatloT Si avrebbe 
potuto allontanarti dal • bungalow » 
poiché tutti i e boyt » erano al pfn. 
terreno in attesa Signori, le realtà 
è una. il quanto ha una sola rispo­
sta: Ettore orando ha 

OfOVAKIfl 

quattro o cinque anni addietro, 
dando cioè lire svalutate per lire di 
maggior valore. Contro questo pro­
getto. a tutela quindi degli interessi 
di proprietari esosi, si eono pro­
nunciati molti senatori democristia­
ni. A favore Invece hanno parlato 
11 ministro Zoll. il senatore Oggla-
no (Indipendente) e il senatore Mu-
soluino (comunista), n gruppo di 
destra della DC ha chiesto l'appello 
nominale. Questo è stato ripetuto 
due volte ma è sempre mancato 11 
numero legale Alle ore 91 quindi il 
presidente De Nicola ha tolto la se­
duta • l'ha rinviata a lunedi alle 
ore 16 per rinnovare l'appello no­
minale nel quale 1 democrÌ6t!anl di 
destra insistono. 

Terranova e Pisclotta 
erano presenti a Portella! 
VITERBO, 7 — • Non mi occu­

però particolarmente dell'alibi di 
Antonino Terranova detto • Caca-
ova », nell'udienza di stamane — è 
cosa troppo complicata e ben ar­
chitettata che richiede una appro­
fondita discussione — mi limiterò 
ad un anticipo che in fondo altro 
non è che una considerazione. La 
strage di Portella fu certo una del­
le azioni più impegnative compiute 
dalla banda Giuliano: ad essa par­
teciparono, oltre ai banditi Assi, un 
gThn numero di elementi raccogli­
ticci, arruolati per l'occasione. Eb­
bene, da una manifestazione cosi 
importante credete possibile che 
siano rimasti estranei i due mag­
giori luogotenenti Pisciotta e Ter­
ranova? ». 

Queste parole di anticipo che 
debbono essere suonate sinistra­
mente per I due maggiori super­
stiti della banda Giuliano, sono sta­
te pronunziata stamane dal Pro­
curatore Generale 

Gli imputati seguono attentamen­
te il magistrato cupi in volto. 

Ma che l'atmosfera che regna 
nell'aula desti qualche preoccupa­
zione, lo hanno avvertito anche co­
loro che, preposti al mantenimento 
dell'ordine, hanno rinforzato la 
normale scorta di servizio con un 
nutrito drappello di carabinieri pa­
racadutisti 

n Procuratore Generale ha con 
tinuato a passare in rassegna gli 
imputati: dopo Terranova, Frank 
Mannino, detto « Cicciolampo « nei 
confronti del quale sono schiaccian­
ti le chiamate di correo per la par­
tecipazione alla strage; 

La raquteitotia proseguita lunedi: 
le richiesta di pena dovrebbero es­
aera formulate nella giornata di 
martedì prosalmo. 

Punto franco a Brindisi 
Im e Osa tetta URIdale » pubblica 

la l ena « novembre 1941, n. 13M. 
ita punto ftmaoo a 

gantzzativo sono stati 1 * costrutto­
ri » del tesseramento e del recluta­
mento, che hanno lavorato intensa­
mente nei reparti delle fabbriche e 
nelle case di abitazione. I « costrut­
tori* » sono stati più di 200 alla «Lun­
ghi », per ì quali nei prossimi giorni 
verranno tenuti dei corsi speciali, 
217 alla «Adda» e cosi via. I «co­
struttori » sono stati l'elemento deci­
sivo del successo e fra i « costruttori» 
si sono particolarmente distinte le 
donne. Infatti, il maggior numero 
dei nuovi reclutati al Partito sono 
donne. 

Quali altre cose sono risultate nel­
l'Assemblea? Alcune • importanti se­
zioni come la « Pieragostini », la 
« Rivarolo » e altre sono rimaste re­
lativamente in ritardo e rischiano di 
subire lo scorno di vedere arrivare 
alcune brigate di « costruttori » del­
le sezioni più avanzate, per dare loro 
una mano. Ma non vi è dubbio che 
anche queste sezioni, con o senza 
aiuto esterno, realizzeranno il loro 
obiettivo entro il termine del 21 di­
cembre. 

Un'altra cosa che merita di estere 
ricordata e stata la parola d'ordine 
dei compagni di Genova: « Ogni 
compagno si faccia sostenitore del 

ma merita un esame più .ipprofondito 
per vedere la possibilità di estendere 
1 esperienza. - . . . — 

Questi sono i primi clementi che 
sono risultati dalla riunione di Ge­
nova i quali stanno a dimostrare che 
con un buon lavoro e con slancio è 
possibile a tutto il Partito di otte­
nere altri importanti successi nel 
consolidamento delia propria orga­
nizzazione con il tesseramento 1952. 

C. GHINI 

O G N I S E Z I O N E 

O G N I S I N D A C A T O 

OGNI COOPERATIVA 
* 

O G N I C I R C O L O 
ricreativo • culturale 

S O T T O S C R I V A 
l'abbonamento annuo 

l'Unità 

DALLE SEZIONI E DALLE CELLULE 
ROMA — itila cellula deWttti-

tuta Centrate di Statistica, del 
Viminale dove ha tede la Pre­
sidenza del Consiglio ed al Mini­
stero degli Interni il tesseramen­
to 1951 al Partito ha raggiunto 
il 100 per cento. In occasione del 
50. anniversario della fondazione 
del « Giornale d'Italia» quotidia­
no della Banca di Agricoltura la 
cellula aziendale ha raggiunto il 
100 per cento del tesseramento 
1951 reclutando inoltre due nuovi 
compagni. 

LUCCA. — La Segreteria del­
la rederazione ha deciso di lan­
ciare per il 16 dicembre la « gior­
nata della tessera 1952». Nel cor­
so della « giornata » saranno in­
dette delle assemblee solenni in 
tutte le Sezioni dove ' verranno 
distribuite le tessere, premiati i 
migliori capi-gruppo ed un com­
pagno inviato dalla Federazione 
terrà una conferenza sul tema: 
« I militanti del Partito di Gram­
sci e Togliatti 1». Alle manifesta­
zioni sono invitati simpatizzanti 
e tutti i cittadini. 

ANCONA. — E' ttatti presa la 
iniziativa di creare la « carovana 
del tesseramento 1952 ». Gruppi 
di costruttori ti portano con 
macchine e motociclette a dispo­
sizione della Federazione nei va­
ri comuni della provincia dove 
è più difficile ti lavoro. Ad esem­
pio nel centro di Osrmo la 
rovana ha concluso brillante­
mente il tesseramento al 100 per 
cento toccando tutti i compagni, 
riunendoli nelle cellule ed m 
gruppi. 

GENOVA. — Il Comitato «fi 
fabbrica dell'Ansaldo Meccanico 
che conta 1838 iscritti ha inviato 
al compagno Togliatti un tele­
gramma annunziarne Pavvenuto 
tesseramento col 100 per cento 
del compagni che hanno acqui­
stato Il bollino sostenitore fin dal 
14 novembre. 

TERNI. -7- La Sesto** cFprt-
n i » dove flemme capa le i 

delle Acciaierie ha reclutato 9 
nuovi iscritti nella zona territo­
riale: tei nuovi iscritti nella of­
ficina « lamiere sottili ». 

TORINO. — Nella officina RTV 
nonostante l'intensificata reazio­
ne e campagna di calunnie vomi­
tata contro il partito dei lavora­
tori da parte della Direzione si 
è raggiunto il 100 per cento de­
gli iscritti e molte nuove do­
mande pervengono alle cellule 
dei reparti. 

• PERUGIA. — La Sezione c i 
Potzuolo ha raggiunto il luO per 
cento del tesseramento ed ha re­
clutato 71 nuovi lavoratori. La 
Sezione di Gioiella ha raggiunto 
l'80 per cento dei tesserati. La 
Sezione di Porta Sole di Perugia 
ha sfidato la Sezione di Porta 
S. Angelo proponendo i seguenti 
termini di sfida: 1) è considerata 
vincitrice la Sezione che pe? ert­
ala ha ritesserato tutti i vecchi 
iscritti raggiungendo lo stesso 
numero del 1951 e realizzando 
gli obbiettivi posti dalla Federa­
zione per le tessere ed i bollini; 
2) gli elementi che debbono 
correre al giudizio finale 
a) il numero dei nuovi compa­
gni reclutati: b) il numero dei 
capi-gruppo creati nel corso del 
lavoro per il tesseramento. La 
Sezione di Porta S. Angelo se ­
guendo l'esempio d: altre sezioni 
ha effettuato ur r>M> ->.-.mpnto a 
e Pace Stabile-» .1 f:««- ™- di una 
Sezione del M*--'--» 

TERAMO - Li c.llula del 
ceiwfere di S R"*'»co dove •»-
tualmenre è in corxr> la lotta 
tra ta « U alti rade H per il 
to del contratto di lavoro M 
reaaiunto il 100 per cento dsgtt 
iacruti. La Sezione di lfcrtt» • 
100 per celilo, at Cattala i l 
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ULTIME NOTIZIE III rapporto di Gottwaid 

I L G R A N D E C O N G R E S S O A L G Y M N A S I U M D I N A P O L I 

I contadini del Mezzogiorno creano oggi II "mare,, di Knìbiscev 
la loro organizzazione autonoma di lotta ha fl'à •«Sl l i l ferrovia 

L'arrivo di delegazioni a Napoli in rappresentanza di centinaia di associazioni di coltivatori 
« di produttori - Pittoreschi doni simbolici dalle campagne - Commovente accoglienza popolare 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 7 — Un'altra data sta 

per scriversi nella storia del mo­
vimento democratico del Mezzo­
giorno, che Jn questo mese ha se­
gnato già altre tappe fondamentali 
del suo sviluppo: dicembre 1047, il 
Congresso di Pozzuoli; dicembre '49, 
le Assise di Salerno, Crotone, Bari 
a Matera. 

Il Congresso costitutivo dell'As-
gociazione dei contadini meridio­
nali, che domani alle ore 9,30 aprirà 
[ suoi lavori nel Gymniasium del 
palazzo reale di piazza Plebiscito, 
knerita di seguire a queste date e 
fn larga parte ne rappresenta lo 
Sviluppo e il frutto di un lungo, 
paziente, tenace lavoro. 

Il salutr» che il Comitato nazio-
bale per la rinascita del Mezzo­
giorno ha rivolto ai delegati cosi 
dice: ' 

« Tutti i lavoratori, tutti i citta­
dini che vogliono la rinascita del 
Mezzogiorno guardano con profon­
da soddisfazione alla nascita di que­
sta nuova grande Associazione, che 
Raccoglierà, in forme autonome e 
differenziate, le grandi masse dei 
contadini meridionali e che gui­
derà le loro lotte per la terra, pet 
più giusti contratti, per t'aumento 
della produzione, per un migliore 
e più civile livello di esistenza. 
I Congressi regionali della Campa­
nia, dell'Abruzzo, della Puglia, del­
la Lucania e della Calabria, che si 
Sono tenuti in preparazione dui 
Congresso di Napoli, hanno già di­
mostrato la vitalità e la forza del 
movimento, le sue grandi capacità 
di organizzazione e di lotta. Il 
Congresso di Napoli trarrà le con­
clusioni di questo lavoro e dimo-
fetrerà a tutto il Paese che qual­
cosa di nuovo e di grande si e 
sviluppato nelle regioni meridio­
nali. La lotta per la riforma agra­
fia, per spazzar via definitivamente 
contratti di tipo feudale, per l'ele­
vamento del tenore di vita nelle 
campagne meridionali è lotta per 
dare a tutto il Mezzogiorno un vol­
to nuovo di civiltà e di progresso. 
n lotta che interessa tutti gli strati 
ideila popolazione meridionale, da-

f li operai ai commercianti, agli ar-
igiani, agli intellettuali, ai pro­

fessionisti ». 
Al Congresso hanno già prean­

nunziato la loro presenza persona­
lità nazionali della vita politica e 
culturale del nostro Paese, sindaci, 
delegazioni di grandi complessi in­
dustriali. 

Il .saluto dei lavoratori italiani 
ai contadini meridionali sarà por­
tato dall'on. Giuseppe DI Vittorio, 
regretario generale della Confede-

Eizicne del Lavoro. La relazione ai 
vori sarà tenuta dall'on. Pietro 

Grifone, segretario del Comitato 
promotore. Il dibattito e le conclu­
sioni preciseranno il contenuto dei 
due giorni di lavoro. 

L'imminente arrivo dei delegati 
ni Congresso dei contadini del Mez­
zogiorno, Sia mobilitato, nei giorni 
scorsi, i lavoratori e j cittadini 
democratici della nostra città, im­
pegnati in gara nel preparare ad 
essi una fraterna accoglienza. 

Dovunque le richieste avanzate 
dal Comitato incaricato delle' acco­
glienze sono state largamente supe­
rate, giacché ciò che si era doman­
dato era troppo poco rispetto alla 
importanza dell'avvenimento ed allo 
slancio suscitato dalla sua notizia 
Domani sera trattenimenti avranno 
luogo in numerose sezioni dei pai-
titi democratici. Moltissime sono le 
feste, i " concertini >•. i doni che 
figurano in programma da Monte, 
calvario a Barra a Chiaia Vetnera 
a Posillipo. Parole di saluto e di del progrc-^o 
evviva ai contadini, all'unità dalle'giorno. 

popolazioni meridionali spiccano cui 
muri e sulle porte. 

Eguale fervore di preparativi si 
è avuto nella sede che ospiterà il 
Congresso, il Gymniasiuvi sotto­
stante ai giardini di palazzo reale. 
Una grande scritta con le parole. 
<• Terra Pace Rinascita » spicca su 
tutto un lato del fabbricato. 

Domani al Gvmnasium risuonerà 
la voce dei delegati delle campa­
gne meridionali, ricca di una con­
sapevolezza nuova, acquisita attra­
verso secoli di esperienze dolorose, 
dalle quali è risultato che solo im­
boccando la strada dell'autonomia 
dell'organizzazione e della lotta è 
possibile porre fine al predominio 
dei padroni, dei monopoli, delle 
banche e delle speculazioni com­
merciali, conferendo alla battaglia 
un contenuto nuovo che risponda 
alle esigenze di una vita civile e 

di tutto il Mezzo-

Questa sera intanto a Napoli so­
no già giunte le prime delegazioni 
dalla Lucania e dalla Puglia. La 
maggior pirte però giungerà entro 
la notte e nelle prime ore di do­
mani, il maggior numero di dele­
gati verrà dalle province campane; 
oltre 150 delegati sono preannur.-
ciati dalla Calabria, altrettanti en ­
ea dalla Lucania. Particolarmente 
numerose .si preannunciano anche 
le delegazioni pugliesi. Sono attesi 
anche i delegati delle Associazioni 
degli affittuari del Fucino. del­
l'Abruzzo. Molte di esse con un bi­
lancio già ricco di lotte e di rile­
ccasi. 

Molto larga .<=ara anche la paite-
cipazione nazionale. Saranno pro­
ibenti le maggiori personalità del 
movimento per la rinascita del 
Mezzogiorno e della vita politica 
italiana: artisti, uomini di cultuia, 
sindaci, delegazioni di grandi fab­
briche del centro e del nord Italia. 

NINO SANSONE 

LA EDIFICAZIONE DEL COMUNISMO NELLU.R.S.S. 

Costruita a tempo di primato, la nuova linea ferroviaria collega 
l'immenso bacino artificiale con i principali centri del Paese 

MOSCA. 7 (Telepress). — Una 
rtuuvu linea Jerruviaria Cile colle­
ga i cantieri di costruzione del 
* Mare di Kuibyshei? » (il serbatoio 
tdrtco di 500 Km. di lunghezza m 
cerio di costruzione) con la città 
omniinnu e con altri centri indu­
striali dell'U R.S.S. e stata eom- ' 
pletora 

Questo avvenimento — injorma 
il corrispondente della Pravda a 
Kmbushev, — e stato celebrato co­
me un'altra vittoria dei lavoratori 
di quel cantiere. Esso rende an­
che onore alla tecnica sovietica in 
quuiito, lutto il lavoro è stato ese­
guito meccanicamente. Il primo 
convoglio carico di materiali giun­
to sul posto è stato accolto da una 
{olla plaudente di lavoratori, mol­
ti dei quali hanno contribuito con 
il loro eccezionale lavoro al com­
pletamento della linea. 

La nuova linea ferroviaria, die 
attraversa un terreno fortemente 
uccideniato, e stata costruita a tem­
po di primato. In pochi mesi sono 
itati spostai' più di 1 milione e 

ACCESO DIBATTITO N O T T U R N O ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Drammatica accusa da ogni settore 
contro lo gravo minaccio del piano Schuman 

Appassionato intervento dei deputati comunisti in difesa dell'industria francese 
Illegale e inefficace mozione per l'ammissione dell'Italia approvata all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 _ A tal da notte, la 

assemblea lazionale francese do­
vrà votare la ratifica del piano 
Schuman. 

La discussione che ha preceduto 
questo atto, il cui peso sull'avve­
nire della Francia può essere di 
incalcolabile gravità, è stata lunga 
e dettagliata. Cominciata ieri mat­
tina, e^a è proseguita per due 
giornate consecutive tenendo im­
pegnati ì deputati mattina, pome­
riggio e sera. Anche in una Assem­
blea che rispecchia in modo tut-
t'altro che fedele il vero volto del 
paese, voci appassionate si tono 
elevate per denunciare la terribile 
minaccia economica e politica rac­
chiusa in questo trattato 

A name del Partito comunista, 
Plorimond Bonté ha denunciato 
tutte le caratteristiche profonda­
mente negative che fanno di que­

sto piano un vero delitto contro 
la Francia e contro la pace. Il 
piano Schuman crea un supercar-
tello capitalistico dell'acciaio e del 
carbone, che avrà, per la sua strut­
tura supernazionale, una potenza 
superiore a quella degli stessi stali 
che vi hanno aderito. All'interno 
di e&so ì trust dell'industria pesan­
te avranno inevitabilmente una 
supremazia che si tradurrà per la 
Francia nella chiusura di numero­
se fabbrirhe e soprattutto di molte 
miniere di carbone. Concepito per 
fare della Ruhr uno dei principali 
arsenali del blocco atlantico, il 
piano Schuman rappresenta nello 
stesso tempo uno dei più gravi 
preparativi ppr la guerra ameri­
cana. 

lì comunista Martcl, vecchio mi­
natore del nord, ha fatto sentire 
la voce di tutti i lavoratori del 
carbone, che hanno espresso una-

Collins progetta l ' invio 
di a r m i atomiche in Corea 
: Falliti gli sforzi americani per ottenere un nuovo 

contributo in uomini - Le trattative di Pan Mun Jon 

TOKIO, 7. — Hella riunione di 
Ieri a ' Pan Mun Jon — informa 
l'agenzia Nuoce Cin« — i negozia­
tori coreani avevano chiesto agli 
ameri e ni di pronunciarsi oggi 
senza equivoci culle proposte co­
reane circa l'organismo di control­
lo neutrale e circa il divieto per 
le due parti di inviare in Corea 
jfcrze militari, armi e munizioni di 
Qualsiasi genere. 
- Nella riunione di oggi, a quanto 

ai apprende da fonte americana. 
gli aggressori hanno sollevato ,-f 
Quove obiezioni per esimersi dal 
dare questa risposta. Easi sono 
giunti a definire « un ricatto » il 
«fiuto coreano di discutere subito 
l a questione dei prigionieri, senza 
tenere alcun conto del fatto che 
tale questione costituisce il quarto 
punto all'ordine del giorno e che 
fea accordo deve essere ancora 
raggiunto sul terzo. 
. Contemporaneamente, gli ag­

gressori hanno fatto quella che 

tutti i propagandisti di Ridgway 
definiscono «una grande conces­
sione », ma che è in realtà qual­
cosa di molto meno sostanziale. 
Stando ad un dispaccio dell'AFP. 
il generale americano Hodes si ea-
rebbe infatti limitato a dire che 1 
delegati della sua parte «potranno 
accettare di discutere il ritiro del­
le truppe quando la discussione 
sarà arrivata al punto cinque, che 
prevede le raccomandazioni del 
negoziatori ai rispettivi governi ». 

L'atteggiamento tenuto dalla de­
legazione degli aggressori viene 
qualificato a Tokio come una se­
rie di sforzi deliberatamente indi­
rizzati contro un positivo sviluppo 
delle trattative. Basterebbe, infat­
ti. che l'ammiraglio Joy accoglios-
6e o per lo meno assumesse un 
atteggiamento netto sulle ultime 
proposte coreane per consentire ai 
negoziati di uscire da un'impasse 
che dura ormai da tre giorni. In 
particolare, raccoglimento delle 
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proposte coreane sul controllo del­
la tregua porterebbe ad una im­
meditata soluzione del punto tre 
all'ordine del giorno, consentendo 
il passaggio agli altri punti. 

Al di fuori de!)a tenda di Pan 
Mun Jon che ospita la conferenza, 
è possibile raccogliere altre prove 
di una ostinata volontà di guerra 
americana. Oggi, ted esempio, il ca­
po di Stato Maggiore americano, 
Lawton Collins, ha confermato che 
il Pentagono conta di sostituire. 
grazie alla « rotazione » le armi 
« classiche » in dotazione alle trup­
pe in Corea con armi atomiche. 
Collins ha detto che gli Stati Uni­
ti si preparano a veder sostituite 
« in un tempo non lontano >. le 
artiglierìe atomiche alle artiglie­
rie normali. « Se le trattative fal­
lissero — ha aggiunto Collins — 
gli americani eserciterebbero sul­
la Cina una pressione aeronavale 
ancor più forte che l'attuale». 

Un'altra prova del fatto che gli 
americani pensano a proseguire la 
guerra è data dagli sforzi che ven­
gono compiuti all*ONU per l'in­
vio di nuovi rinforzi m Corea. 
L'agenzia Teleprew riferisce tutta­
via che tali sforzi sono stati coro­
nati da un completo insuccesso. 

Solo SS dei 60 stati membri del-
l'ONU — riferisce un dispaccio 
della Televren — hanno risposto 
all'appello e di essi 24 hanno ri­
fiutato di dare qualsiasi <tssisten~ 
za. Nessun paese del continente 
asiatico ha accettato di dare nuovi 
contributi alla guerra degli Stati 
Uniti in Corea. Lo stesso v»«e an­
che per gli Stati arabi. Fra «'i 
Stati del sud-America solo ' . Co­
lumbia ha risposto con un anico 
battaglione. L'India ha motivato il 
suo rifiuto osservando che la crea­
zione di un esercito delVONU per 
la guerra in Corea « non contri­
buirebbe nel momento attuate alla 
creazione dell'atmosfera psicologi­
ca necessaria al mantenimento 
della pace ». 

Eden riceve 
Gallarati Scotti 

LONDRA, 7. — Il ministro degli 
Esteri inglese. Eden, ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore uscente italia­
no Gallanti Scotti. Nei caUoqsio 
si è parlato tra l'altro del proble­
ma di Trieste a dell'anuniasione 
italiana alle Nazioni Unite. » pro­
posito ai assicura che Eden • è tut­
tora deciso ad Insistere per nego­
ziati diretti italo-jugoslavi > e che 
a suo avviso « l'attuale Territorio 
Libero dt Trieste non deve «vare 

Sk 

nimemente — con l'accordo cioè 
di tutte le tendenze sindacali e 
politiche — la loro apprensione 
di fronte ad un progetto che ag­
graverà enormemente il fardello 
della loro miseria. Con voce pacata 
e »ono persuasivo, il progressista 
Pierre Cot ha riassunto a sua volta 
tutti gli imperativi di ordine na­
zionale che consigliano di rifiutare 
la ratifica di un trattato deleterio 
per la Francia. 

Da tutti i settori dell'assemblea, 
riserve, critiche e gesti di ostilità 
rperta M sono diretti verso i ban­
chi del governo. Tulli ì gruppi 
politici si presentavano nella im­
minenza del voto incerti e divisi 
all'interno degli stessi partiti che 
occupano nel gabinetto Plevcn po­
sizioni chiave si sono trovati di-
ver.=n depuU»t> rlpri";! a opporre il 
loro voto alla ratifica. Oratori ra­
dicali, indipendenti e di altri grup­
pi di destra hanno manifestato il 
loro malcontento sia contro la 
tecnocrazia che verrà posta alla te 
sta della futura .«comunità de! 
l'acciaio e del carbone», sia con 
tro le possibilità di rivincita chi: 
la realizzazione del piano offre ai 
monopolisti e ai militaristi della 
Germania occidentale. Gli s t e ^ 
gollisti, pur dichiarandosi accesi 
fautori di quella « unità europea 
tanto cara ai diplomatici e generali 
americani, sono stati costretti a 
schierarsi contro il piano Schuman 

Anche fra i socialdemocratici si 
registrano defezioni, sebbene il lo­
ro partito nel suo insieme, col suo 
voto favorevole, si addossi la re­
sponsabilità di far accettare la ra­
tifica al parlamento. Perfino coloro 
che si ripromettevano di votare a 
favore del piano, hanno cercato di 
crearsi degli alibi, chiedendo ga­
ranzie circa i futuri investimenti 
del governo per la difesa dell'in 
d list ria francese e circa l'opportu­
nità dt una dichiarazione interpre 
tativa dei numerosi punti oscuri 
del trattato. Queste garanzie, che 
oggi il governo promette con estre 
ma generosità, sono naturalmente 
destinate a restare lettera morta 

Gli stessi ministri che hanno 
preso le difese del piano, Schuman 
ieri sera e René Mayer oggi, han 
no dovuto adottare una tattica 
difensiva e. anziché vantare le 
prerogative del trattato, hanno in 
sistito nel tentativo di celare le 
prospettive più catastrofiche de­
scritte dagli altri interventi. Molte 
più abile del suo collega, Mayer 
ha preferito affidare le sorti della 
«uà causa alle lagrime, sincere o 
insincere è impossibile dire, ma 
certo moto teatrali, con le qualj 
ha ricordato il prezzo pagato in 
passato dalla Francia alle imprese 
dell'imperialismo tedesco. 

All'ONU, l'assemblea generale 
ha ripreso oggi ed ha approvato 
la mozione, che era già stata vo­
tata dalla commissione dei man­
dati, per l'ammissione dell'Italia 
Questa mozione, sebbene diverse 
delegazioni l'abbiano votata per 
un sincero desiderio di vedere il 
nostro Pae«e entrare fra le Nazioni 
Unite, appoggia la politica di di 
scriminazione verso gli Stati di de­
mocrazia popalare e serve, perciò, 
a scopi esattamente opposti a quel­
lo che essa dice di proporsi. La 
responsabilità della nostra esclu­
sione dall'ONU ricade, eome ha 
precisato 3 delegato sovietico. Za 
rapkin, su coloro che rifiutano di 
far entrare fra le Nazioni Unite 
quegli stati il cui regime interno 
a loro non piace. Quanto all'URSS, 

i Insiste nel chiedere che tutti 
igli stati che ne hanno fatto da-
'manda, Italia compresa, siano 
messi aH'ONU. 

Nella stessa seduta, la 
ranza automatica americana Ha re­
spinto, una volta di più, la richie­
sta di amnàssione dei delegati 
della Cina popolare al posto degli 
usurpatori di Ciane Kai Seek e 
quella di un'amnistia pacificatrice 
in Grecia. 

I «quattro*, si sono incontrati 
oggi separatamente col presidente 
dell'assemblea. Padula Nervo. Qoe-

nassunlo delle discussioni .svoltesi 
nei giorni scorsi e presentarlo nel 
pomeriggio agli altri delegati. Vi-
i-cinski ha approvato questo docu­
mento e ha formulato le sue osser­
vazioni quanto ad alcuni passaggi 
del suo contenuto: gli occidentali 
hanno chiesto di poter fare i loro 
commenti nella riunione di domati: 
mattina 

GIUSEPPE BOPFA 

Si sviluppa la protesta 
per l'arresto di Malvezzi 

La notizia dell'ari ebto del com­
pagno Walter Malvezzi, della Di­
rezione nazionale della F.G.C.I., 
arresto arbitrano avvenuto a Fi­
renze dinante le manifestazioni 
popolari dei partigiani della pace 
fiorentini contro il Consiglio altan-
tico, ha sollevato in Toscana e in 
tutte le altre province unanimi 
proteste. 

700 metri cubi di terra, e sono fcuitì 
Costi um ptU di ai) ^.upuitut / « r 
manenti. 

Tutti i luvon sotto stati realiz­
zati con l'aiuto della .tecnica sovie­
tica più progredita. 

Nella costruzione della ferrovia 
si sono distinti molti operai co­
struttori. Per esempio, la squadra 
dell'escavatrice .,Voroniez.. compo­
sta dall'operaio stacanovista P. A. 
Evsmtm e dai suoi due flglt Ivan 
e Aliato/, ha estratto più di 70 mi­
la metri cubi di terra, realizzan­
do prima del tempo il suo 
piutw annuale. Il collettivo per la 
posa delle rotaie, guidato dall'in­
gegnere Bovisov Olkhovsk, nelle 
difficili condizioni invernali, ha 
impiantato diverse decine di chi­
lometri di ferrovia. 

Migliaia di cólcosiam, si erano 
uniti volontariamente ai costrutto­
ri della nuova lineu ferroviaria. 
Nella primavera e nell'autunno 
scorso, 2.500 lavoratori cólcosiam 
delle regioni di Kutbyshev. Ulia-
nov. Pensa, Ckalov e di Saratov, 
portarono un grande aiuto alla co­
struzione della ferrovia. 

Al comizio organizzato per salu­
tare l'arrivo del primo treno, il 
direttore del Dipartimento per le 
costruzioni ferroviarie di Kuiby-
shev ha dichiarato: « Il nostro col­
lettivo ha con onore realizzato, en­
tro termine stabilito il compito 
affidatogli. Oggi, la ferrovia è en­
trata in servizio ». 

Il direttore generale del Kuiby-
ahevslroi, ha calorosamente ringra­
ziato gli operai, gli stacanovisti, per 
il loro glorioso lavoro. 

In risposta alle parole dei due 
massimi dirigenti, hanno parlato 
l'operaio ferroviere Tekmanov e il 
capo-squadra Greciusekin, dichia­
rando che ~- lavorare per il bene 
della Patria socialista, per la co­
struzione del comunismo, significa 
lavorare per la causa della pace in 
tutto il mondo». 

Un « libro bianco» ungherese 
sull'attività ostile degli S. U. 

Grandi 'ostruzioni oanti-he 
sull'altopiano tei Tibet 

PECHINO. 7 (Telepress) — Grandi 
lavori di costruzione pacifica — in­
forma rAgenzia Nuova Cina — sono 
stati intrapresi da reparti dell'eser­
cito cinese di liberazione sull'altopia­
no del Tibet-Sikang. Nuove strade, 
ponti e case vengono costruite in 
queste regioni impervie fino a 3.000 
metri di altezza che finora erano quasi 
Inaccessibili agli uomini. 

BUDAPFtìl. 7 — Nel eorso di una 
conferenza s>tan?pa svoltasi al Mini­
stero degn Ksten e stato distribuito 
un « libro bianco » compilato dall'Uf­
ficio StamiM del Ministero, contenen-

, te documenti suli'attiuta ostile del 
Governo degii Stati Uniti contro la 

'Repubblica popolate ungherese e 
sulle intromissioni di quel governo 
negli affari interni dell'Ungheria. 

II libro enumera in ordine crono­
logico le azioni optili commesse da­
gli Stati Uniti contro la Repubblica 
popolare ungherese dalia firma del 
trattato di pace con l'Ungheria fino 
ad oggi. Questo elenco e suffragato 
da numerosi documenti — note del 
Governo degli stati Uniti, brani di 
verbali e deposizioni di accusati nei 
processi RQ-K. Mindszenty e Groesz, 
e In altri processi, ecc. 

Undici capitoli del libro rneiano 
che gli Stati Uniti hanno preso sotto 
la ioro protezione le spie ed i sabo­
tatori operanti in territorio unghe­
rese. hanno organizzato complotti ed 
atti di sabotaggio, sono intervenuti 
negil affari interni del Paese ed 
hanno effettuato una politica di 
di«=crimina?ior.e contro lungheria nel 
Eettore- del commercio 

I! « libro bianco » è stato conse-
snato anche alla Segreteria dell'ONTJ 
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sky dalla carica ai segretario ge­
nerale del Partito dopo aver co­
statato che egli non era all'altez­
za del suo compito. Il C.C. giunse 
a questa < conclusione dopo aver 
esaminato attentamente tutto il 
lavoro di Slansky. Durante il pe­
riodo in cui egli ricopri questa 
importante funzione nel Partito, 
Slansky adottò una politica di qua 
dri errata, Un metodo di lavoro 
che portò allo indebolimento del 
Partilo, alla rottura della sua uni­
ta, al pericolo che si creasse ID 
seno al Partito un duplice centro 
dirigente. Ciononostante, tre mesi 
or sono, il C.C. non ebbe alcuna 
indicazione che facesse ritenere 
che Rudolf Slansky fosse un ne­
mico del Partito e dello Stato. Nel 
suo lavoro erano state osservate 
soltanto una serie di deficienze e 
di errori, deficienze ed errori gra­
vi che non lasciavano però tutta­
via intravedere, la malafede. Per 
Hx. , . - - . i _ it-i,. . 1» . i « .1.1 . i l i i i .li. : 

non potè agire radicalmente con­
tro Slansky e dopo averlo esone­
rato dalla sua carica, ritenne giu­
sto dargli la possibilità di lavorare 
in un altro settore, anche perchè 
potesse dimostrare di voler ripa­
rare agli errori precedenti. 

Questa era esattamente la situa­
zione al 6 settembre 1951. Quali 
fatti nuovi emersero da ullora che 
giustificarono ì provvedimenti che 
sono stati presi m seguito nei suoi 
confronti? 

Innanzitutto abbiamo notato — 
ha detto Gottwaid — che nel suo 
lavoro Slansky non si comportava 
come aveva promesso di fronte al 
Comitato Centrale. Egli, infatti, 
lavorava malvolentieri. Aveva ri­
preso i suoi vecchi metodi, attor­
niandosi anche nel nuovo incarico 
di uomini suoi e si adoperava per 
formare con essi un «centro» par­
ticolare nell'interno 6tesso della 
Presidenza del Consiglio, operan­
do alle spalle del Primo Ministro 
Inoltre nel corso di un'inchiesta 
condotta attorno ad un complotto, 
emersero elementi nuovi che sino 
ad orb. erano rimasti sconosciuti 
Questi elementi dimostrarono che 
Slansky era direttamente, e si può 
dire con funzioni dirigenti, impli­
cato flel suddetto complotto orga 
nizzato contro lo Stato e contro U 
Partito, la cui scoperta era avve­
nuta un anno fa con l'arresto del 
le spie e traditori Sling e Sver-
mova. A ciò si aggiunga un altro 
elemento estremamente importan 
te che servi ad inquadrare il vero 
ruolo di Slansky: abbiamo avuto 
delle prove inconfutabili che il 
servizio di spionaggio degli impe 
rialisti occidentali stava preparan­
do ed organizzando la fuga di 
Rudolf Slansky in occidente. 

Tutto ciò ha indotto all'esonero 
di Slansky e all'apertura di una 
inchiesta nei suoi confronti. 

Oggi tutto il caso Slansky viene 
quindi esaminato su nuove basi. 
E' chiaro che fino a che non ver 
rà assodata tutta la verità sul suo 
tradimento e non se ne conosce­
ranno anche i minimi particolari 
non si potrà rendere tutto di pub­
blica ragione. Risulta però chiaro 
sin da ora che la Sling, Svermova, 
Clemenlis ed altri la rete del tra 
dimento portava direttamente a 
Slanski. 

Ma — ha proseguito Gottwaid 
>— gli agenti e traditori non po­
tranno offuscare il nostro cielo 
con le loro nubi. La giustizia po­
polare arriva per ciascuno di essi. 
La Cecoslovacchia non sa»-à una 
seconda Jugoslavia. Pensiamo che 
l'esempio di Slansky dimostri che 
non abbiamo parlato al vento. 

Quale è stata la reazione nel 
Paese all'arresto di Slansky e qua­
le quella dei circoli imperialisti? 
La dimostrazione più convincente 
che i lavoratori delle città e delle 
campagne hanno accolto con favo­
re il provvedimento è data dal 
fatto che essi hanno raggiunto e 
superati gli impegni di lavoro as­
sunti in precedenza. 

La confusione ed un certo smar­
rimento hanno invece caratteriz­
zato la reazione nel campo im­
perialista. I dirigenti occidentali 
si rendono infatti esattamente 
conto di quale grossa carta sono 
stati improvvisamente privati. «Ma 
essi —. ha concluso Gottwaid 
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non possono chiaramente ricono­
scere lo scacco e cercano di p e l a ­
re ancora nel torbido. Fra l'altro 
essi si sfoizano di far credere al 
popolo che dopo il caso Slansky in 
Cecoslovacchia nessuno sia più si­
curo della propria sorte. Non è 
cosi signori. In Cecoslovacchia ogni 
cittadino onesto è estremamente 
sicuro del proprio futuro. Coloro 
che non sono sicuri e che hanno 
paura del domani sono i vostri 
agenti. Per essi l'esempio di Slan­
sky è veramente poco promet­
tente „. 

Hi 
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cero un tentativo analogo nel mag­
gio 1950, ed ebbe luogo eoa una 
riunione alla Sala Capizucchi di 
Roma, da me presieduta, dove fu 
unanimemente approvato un oidine 
del giorno. Proposizioni fondamen­
tali di es.=»o erano: 1) che il parai-
ieio della particolare angoscia in 
cui il mondo versava, dipendeva 
dalla minaccia dell'uso di una nuo­
va arma, tremendamente distrut­
tiva: la bomba atomica; 2) che al­
l'aspirazione comune verso la pace 
internazionale non potessero basta­
re appelli generici, ma occorresse 
concretarli nell'invocare un accor­
do, pur esso internazionale, con 
cm procedere ad un disarmo, com­
prendente il divieto dell'uso di 
quell'arma; 3) che. però, un tale 
appello per la salvezza della ci­
viltà non sarebbe potuto essere ac­
colto dalle Potenze che fossero in 
grado di servirsi esse stesse di 
quell'arma, senza la garanzia di 
un'assoluta sicurezza che un'altra 
Potenza non contravvenisse a quel 
divieto. Era quindi necessario adot­
tare un metodo di controllo che 
assicurasse da parte di tutti e con­
tro tutti, l'osservanza di quel di­
vieto. 

Votando quell'ordine del giorno, 
tutti i convenuti avevano ragion? 
di ritenera che i principii su cui 
esso si fondava e l'opportunità di 
proclamarlo, fossero conformi al 
sentimento ed ai propositi tanto 
del Governo, e quindi della Mag­
gioranza, quanto dell'Opposizione, 
compresa l'estrema. Come fosse av­
venuto che questa previsione non 
si fosse verificata, in seguito ad 
una precisa «confessione da parte 
del Governo, io e gli altri promo­
tori di quella riunione non abbia­
mo voluto ricercare e fame argo­
mento di polemiche pubbliche, per 
ragioni che credemmo e continuia­
mo a credere opportune e giuste, 
il quale silenzio finì col conqui­
stare un certo merito quando fu 
mantenuto malgrado l'asprezza dì 
alcuni giudizi. E' ora avvenuto che, 
dopo un anno e mezzo, proprio 
quei tre punti enunciati in quelle 
tre proposizioni siano stati formal­
mente accolti sia pure in via di 
massima, dai rappresentanti dei co­
siddetti quattro Grandi, i quali per 
ora, per mezzo dei loro sostituti, 
ne fanno obietto dei loro esami. 
Del che, dunque, noi, che allora ci 
proponevamo un intento sostanzial­
mente comune al Vostro attuale, 
non possiamo non felicitarci e, ad 
ogni modo, il ricordo di questo pri­
mo tentativo vale da parte mia co­
me la più efficace adesione, appunto 
perchè attestata dai fatti e non dal­
le parole. 

Ora. il compito preme ancor più 
e richiede di perseverare nello 
sforzo, sempre restando al di sopia 
di ogni considerazione di partito, 
poiché non vi è chi non avverta le 
formidabili difficoltà che si frap­
pongono per dare una forma e una 
disciplina alla soluzione di quoti-
tre questioni, anche semplicemen'' 
dal lato tecnico. Si tratta di creare 
quel diritto internazionale che -•-
nora non esiste. Ma. vi sono cai---f 

cosi grandi che giustificano il atti*, 
dell'Apostolo delle genti: sperale 
anche contro ogni speranza. E ta­
le è la causa che attualmente e: 
muove. 

Con saluti cordiali. 
V. E. ORLANDO 

Un notevole interesse ha susci­
tato negli ambienti politici un in­
tervento dell'* Osservatore Roma­
no > sulla polemica aperta da due 
articoli — uno del londinese «Ti­
mes >, l'altro del parigino « Le 
Monde > — riguardanti l'Azione 
cattolica • la Democrazia cri­
stiana. 

L'autorevole giornale parigino. 
In particolare, riferendo le opinio­
ni di alcuni dirigenti democristia­
ni, sostiene che la D-C, se vuole 
superare la crisi che la travaglia. 
deve rinunciare mi suo carattere 
di «grande tribù», di coacervo di 
tutte le tendenze e di etichetta de­
gli interessi i più contrastanti. So­
lo cosi — afferma « Le Monde » — 
la D.C. «sfuggirebbe, forse, all'im­
mobilismo che denuncia la sua ala 
sinistra ». 

E* interessante che ^ O s s e r v a ­
tore Romano», riferendo questo 
giudizio, ai guarda bene dal ne­
gare la crisi della D.C. («immo­
bilismo» la chiamano) ma si con­
sola affermando che tale fenome­
no è comune a « tutti i partiti det­
ti del centro sinistro o anche della 
destra moderata ». < Bisogna con­
vincersi — dice 1* "Osservatore" — 
che il problema odierno non è il 
rinnovamento dei partiti detti di 
democrazia cristiana; ma della de­
mocrazia *tont-court" ». Non si av­
vede l'organo vaticano che ciò 
equivale a darsi la zappa sui piedi 
poiché il significato di una simile 
affermazione è uno solo: significa 
ammettere che l'anticomunismo. 
comune a tutti quei partiti, deter­
mina inesorabilmente la loro crisi. 
li pone in condizione di rinunciare 
a qxxasiasi azione politica positiva. 
li riduce cioè all'immobilismo. Che 
il male sia di tutti o d: uno so!o. 
è cosa secondaria, evidentemente. 

Va rilevato però che !*« Osser­
vatore ». così dicendo, scagiona m 
certo modo la Democrazia cristia­
na e da torto ai «noi critici, ged-
diani o gronchiani che siano. L'ar-

ìtiroìista mfatii ribadisce che « in­
nanzi ad una minaccia totale com'è 
quella del comunismo l'unione dei 
cattolici, nell'esercizio de: diritti e 
del doveri civici, è dovero-n per 
ragioni evidenti di natura spiritua­
le. Che poi questa unità nella di­
fesa delle libertà religiose sia !a 
base per la difesa delle altre li­
berta è nell'ordine delle cose per­
chè quella libertà, per noi. sono 
la premessa <U tutte le altre ». 

L* articolo dell' « Osservatore » 
conclude con una serie di affer-
mazloni assai gravi dalle quali ri­
sulta che la libertà d'azione dei 
cattolici sol terreno politico è 
praticamente inesistente dato che 
ogni problema implicherebbe que­
stioni di fede o di morale -
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